
A ltro che film cattivo come
l’hadefinitoAndreotti. Ildi-

vo, secondo e attesissimo film
italiano passato ieri in concorso
al Festival di Cannes, è una sor-
ta di tsunami che si scaglia con-
tro il senatore a vita e su qua-
rant’annidiregimedemocristia-
no. Un cinema capace di descri-
versi nella migliore tradizione
del nostro cinema di impegno
civile ma con l’aggiunta di quel
pizzico di follia visionaria che
Paolo Sorrentino ci ha già fatto
conoscere. In quellaRomaintri-
ghi, Vaticano e sfilate di potere
fannoaddiritturapensareaFelli-
ni. Fin dai titoli di testa Il divo è
unamitragliatadibattute,di sar-
casmo e denuncia.
 segue a pagina 19

Staino

«Hillary, non hai una sola chance. Se getti la
spugna ora il partito ti farà un monumento».
«I monumenti sono per i perdenti. Ci stai tu
sul monumento». «Hillary, è arrivato il

momento di uscire di scena». «Scordatelo,
scheletrino. Non alzerò bandiera bianca».
«Invece l’alzerai, sorella, cavolo se
l’alzerai». «Sessista». «Razzista». «Senti

pivello, dobbiamo fare qualcosa insieme».
«Ok, ti posso dare il turno delle 3 del
mattino al centralino della Casa Bianca»

Maureen Dowd, dialogo immaginario
tra Obama e Hillary, New York Times 22 maggio

■ Prima la giustizia, adesso la tv. Quando in Parlamento arrivano
provvedimenti che lo interessano, Berlusconi, tramite i suoi più stretti
collaboratori (ogià suoiavvocatiogià suoidipendenti)ci“prova”sem-
pre. In questo non è cambiato. Era successo sul “patteggiamento” che
il Pdl ha cercato di introdurre nel pacchetto sicurezza. È successo per
Rete4conl’emendamentodel sottosegretario(allecomunicazioni)Ro-
mani che, per evitare la probabile condanna europea sull’assegnazio-
ne delle frequenze, cerca di salvare la Tv di Mediaset. Un escamotage
che fa infuriare il Pd che assieme a Di Pietro ha avviato alla Camera un
veroeproprioostruzionismo.Unarisposamoltoduraaunattochevie-
ne considerato anche da chi ha aperto al confronto con Berlusconi un
colpo di mano. «Questo provvedimento è sbagliato nel merito e nel
metodo, - spiegaVeltroni -equindihannol’opposizionechesimerita-
no». Miserendino e Brunelli alle pagine 2 e 3

Economia

L’INTERVISTA

IL DIVO ANDREOTTI, CHOC A CANNES

CHI SCHERZA
CON I MUTUI

■ «I tedeschi? Biondi, stereoti-
pati, primi della classe» e dediti
«afaregarediruttidabirra».Me-
more delle sue conoscenze in
politica estera la destra ha man-
dato (non senza fatica) il leghi-
sta Stefano Stefani, già sottose-
gretario al turismo nel vecchio
governo Berlusconi, a presiede-
re (ovviamente) la commissio-
ne esteri. In verità qualche dub-
bio quelli del Pdl l’hanno avuto
e a Stefani nella prima votazio-
ne sono mancati 6 voti berlu-
sconiani e di An. Poi è interve-
nuto il capogruppoPdl Cicchit-
to e ha obbligato i suoi parla-
mentari a eleggere Stefani. Ru-
telli del Pd guiderà il Copasir (ci
tenevaancheParisi).EDini,do-
po il tradimento di Prodi, è sta-
to premiatodal Pdl con la presi-
denza degli Esteri al Senato.
 Fantozzi e Carugati

a pagina 9

«GIUSTIZIA IN TILT
COL REATO DI

CLANDESTINITÀ»

LA SOLITA SCORIA
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DELITTO DI COGNE

Tremonti

Retorica di governo

Legge e ordine, solo per gli immigrati

MA LA SVOLTA
DOV’È?

LO STATO
NON È UNO SPOT

Imprese

La sicurezza dei cittadini è
stato un argomento tal-

menteenfatizzatonellacampa-
gna elettorale del centro-destra
che adesso il governo Berlusco-
nièpoliticamente impegnatoa
dare soluzioni. La campagna
elettorale esalta l’importanza
di alcuni problemi, ma sarebbe
molto sbagliato pensare che
l’insicurezza sia e rimanga sol-
tanto un problema di percezio-
ne. Tutti i sondaggi concorda-
no sulla corposa preminenza
che i cittadini danno alla sicu-
rezza e sulla loro richiesta di af-
frontare il tema rapidamente e
efficacemente.
 segue a pagina 27

I l ministro dello Sviluppo economico Claudio
Scajola, intervenendoieriall’assembleadiCon-

findustria, ha annunciato che il quarto governo
Berlusconi terrà fede alle promesse effettuate in
campagna elettorale ed entro questa legislatura
porrà «la prima pietra per la costruzione nel no-
stro paese di un gruppo di centrali nucleari di

nuovagenerazione».LaneopresidentediConfin-
dustria,EmmaMarcegaglia,hadichiaratodicon-
divideregli obiettivi indicati daScajola. E l’Enel si
è detta pronta a realizzarli. Ma a realizzare, esatta-
mente, che cosa?
Scajolahaparlatodiungruppodicentralinuclea-
ridi «nuovagenerazione»cheverrà realizzato«in
modosicuro,acosti competitivienel rispettodel-
l’ambiente». segue a pagina 7

AL TG1 MAURIZIO GASPARRI con la sua aria intelligente, pro-
clama: «Legge e ordine». Dev’essere lui la mente più lucida del
nuovo governo, che ha scoperto l’esercito come soluzione di tut-
ti i mali dell’Italia. Secondo il principio (rovesciato) che la politica
è la prosecuzione della guerra con altri mezzi, si vogliono manda-
re le truppe nelle discariche, contro i rom e contro gli immigrati. E
le forze dell’ordine che ci stanno a fare? Meglio tenerle in dispar-
te. Non si sa mai che a qualcuno venga in testa di arrestare ca-
morristi, mafiosi o amici pregiudicati del premier che ancora non
siano coperti dalla immunità parlamentare. Intanto, la signora
Franzoni va in carcere tra la commozione di amici, parenti e con-
duttori tv. Certo, è triste che una mamma debba lasciare i suoi
bambini, ma è ancora più triste che i bambini vengano uccisi dal-
la mamma. Comunque, nessuno può essere contento che qual-
cun altro venga privato della libertà. Ovviamente, a meno che
non si tratti di immigrati, anche se non colpevoli di alcun reato.

Avevamo sperato che l’alter-
nanza alla presidenza della

Confindustria segnasse una svol-
ta nell’atteggiamento col quale il
sistemaproduttivosiponedi fron-
teaigrandiesemprepiùgravipro-
blemidel Paese. Avevamo sperato
che chi istituzionalmente rappre-
senta il sistema delle imprese ac-
quisisse la consapevolezza che in
un Paese in evidente declino an-
che il futuro delle imprese stesse
non può certo essere radioso. E
avevamo sperato, di conseguen-
za, che quella organizzazione ri-
volgesselosguardoancheall'inter-
no del sistema che rappresenta.
 segue a pagina 27

CONFINDUSTRIA

Non è uno slogan veritiero,
«ora potete abbassarvi i

mutui», quello scritto da una
certa stampa a proposito della
stipulanda convenzione
Abi-Governo,quasi fosse un en-
richezvous.Perché,sediabbassa-
mento si tratterà - cioè se la rata
rinegoziata al tasso medio del
2006 risulterà inferiore, duran-
te l’ammortamento, a quella
calcolata con tassi di mercato
che fossero in salita - allora sarà
necessario allungare la scaden-
za del mutuo pagando altre ra-
te. segue a pagina 27

GIANFRANCO PASQUINO

FRONTE DEL VIDEO MARIA NOVELLA OPPO

LA PROCURA:
«INDULTO PER
LA FRANZONI»

ALFREDO RECANATESI

ANGELO DE MATTIA

MARCO MINNITI

PIETRO GRECO

GABRIELLA GALLOZZI

IN CARCERE GUARDATA A VISTA

Marcegaglia
piace (quasi)
a tutti

■ Poche le vo-
ci critiche, e fra
queste quella
del leader Cgil
Epifani sui sala-
ri, alla relazione
con cui ieri Em-
ma Marcega-
glia ha iniziato
la sua presiden-
zadiConfindu-
stria. Il premier

Berlusconi l’haabbracciata: «Il suo
programma è il nostro program-
ma». Di Giovanni e Masocco

a pagina 6

Il leghista che insultò i tedeschi
a capo della commissione esteri

Salva-Retequattro, il Pd dà battaglia
Alla Camera la destra insiste con l’emendamento che aggira la sentenza europea
Via all’ostruzionismo. Veltroni: tutto sbagliato avranno l’opposizione che si meritano
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Rivogliono
il nucleare.

Quello pericoloso

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924

Anno 85 n. 141 - venerdì 23 maggio 2008 - Euro 1,00 www.unita.it



Veltroni benedice la linea dura
«Il premier fa un grave errore»

■ di Bruno Miserendino / Roma

Non era previsto che andasse al-
laCameraierimattina,maquan-
do ha saputo che la maggioran-
za non faceva marcia indietro
sull’emendamento «salva Re-
te4», Walter Veltroni ha deciso
cheerameglio farsivedereesen-
tire.Per spiegareatutticheBerlu-
sconi e la sua coalizione fanno
un grosso errore a insistere su
questa vicenda: «Sbagliano nel
merito e nel metodo», spiega il
segretario ai cronisti. E quando
glichiedonoseallorasarà«oppo-
sizione dura» il leader del Pd ag-
giunge laconico: «Tutte le cose
sbagliate nel merito e nel meto-
do hanno l’opposizione che si
meritano». In pratica una bene-
dizione dell’ostruzionismo an-
nunciato e praticato.
Il problema è che «questa cosa»
è un po’ particolare: è la dimo-
strazione, come diceva l’altro
giorno Enrico Letta, certo non
un falco antiberlusconiano,
«che il lupo perde il pelo ma
non il vizio». La Velina Rossa, di
ascendenzedalemiane, mette in
guardia il segretario: «La Luna di
miele con Silvio Berlusconi è fi-
nita, Veltroni ne prenda atto».
«Per la verità non c’è mai stato
un idillio», rispondono i veltro-
niani.«Nonmisonomai fattoil-
lusioni», dice lo stesso Veltroni
ai suoi. Il leader delPd, diconoal
loft, «fa solo gesti coerenti con
quel che ha detto in campagna
elettorale».Valeadiredisponibi-
lità a scrivere insieme le riforme
e le regole del gioco. «Sui conte-
nuti dei provvedimenti Berlu-
sconi non è tenuto a discuterne
con noi», aggiungono, e non c’è
alcun patteggiamento. E quindi
sui «vizietti» del premier l’oppo-
sizionenonpuòcheessereduris-
sima. «Certo, se il premier al ter-
zo giorno di governo dismette i
panni dello statista, piazza la
norma che salva la sua rete per-
sonale e se ne infischia dei la-
menti dell’opposizione, tutto
questo non aiuta». Ermete Rea-
lacci, che solo 24 ore prima ha
dato il suo condizionato appog-
gio al pacchetto rifiuti proposto
da Berlusconi, fa capire che aria
tira nel Pd: «L’antiberlusconi-
smo non è più il nostro cemen-
to, però qualcuno ha scambiato
l’assenza di bava alla bocca con
un’accondiscendenza verso il
governo». «C’è un grosso equi-
voco in giro», dicono al Pd,
«nonèchenoi facciamoopposi-
zione morbida perchè c’è stato
un inizio di dialogo sulle regole,
ilnostro atteggiamentodipende
dalla nostra identità e dall’obiet-
tivo di essere utili al paese». «Nel
meritodeiproblemilanostraop-
posizionerestaquellaannuncia-
ta: ferma ma propositiva, non
pregiudiziale, come abbiamo di-
mostrato sui primi provvedi-
menti del governo, annuncian-
do battaglia su alcuni temi e di-
sponibilità a convergere su al-
tri».
La politica ha le sue leggi, e il cli-
ma conta molto. Il Pd non cam-
bierà tipo di opposizione, per-
chè ilmuro contro muro ideolo-
gico è improponibile e dannoso
per il paese, però quando i rap-
porti si sfilacciano, dicono al Pd,
«ognuno ha da perdere qualco-

sa».All’apparenzalosgarbomet-
te indifficoltàsoprattuttoVeltro-
ni, il cui dialogo sulle regole col
Cavaliereèguardatoconscettici-
smo da molti del Pd, per non
parlare della sinistra radicale edi
Di Pietro che sull’opposizione
pregiudiziale a Berlusconi e la
suagenetica impossibilitàaesse-
re uno statista gioca la sua so-
pravvivenza politica. Al Pd non
piace che la Destra alla Camera
vada in giro a dire che gli strepiti
dell’opposizione sono inutili
perchè alla gente non interessa
nulla di Rete4, non piace che il
sottosegretario alla presidenza
delconsiglioBonaiutidica«trop-
po rumore per nulla...». E non
piace che il caso in questione sia
stato preceduto da un tentativo
analogo (la storia del patteggia-
mento) escogitato da uno dei
tanti avvocati del Cavaliere e
stoppato all’ultimo dalla Lega.
Al Pd non danno per fatto lo
sgarbosuRete4,peròsonopron-
ti al peggio.C’è dell’altro in giro,
che non piace. Al Pd guardano
conun po’di sospettoche laDe-
stra spingaper una riforma della
legge elettorale per le europee
conunosbarramentoalto, intor-
no al 5%. E non gradiscono che
lacosa sia data per fatta, comese
ci fosse un accordo tra Berlusco-
ni e Veltroni. «Chi mette in giro
questa storia, dicono al Pd, ha
voglia di eccitare gli animi della
sinistra radicale e di creare diffi-
coltà al segretario».
Insomma non è escluso che an-
che sulle riforme e le regole del
gioco alla fine il dialogo si sfilac-
ci e la maggioranza faccia da so-
la. Che succederà? Attenzione,
dicono al Pd, Berlusconi attual-
mente è in luna di miele con gli
italiani ma sbaglia a pensare di
essere così forte da poter fare a
lungo due parti in commedia.
Gliuominidelpremierufficializ-
zano che l’ambizione del Cava-
liere è il Quirinale, ma è difficile
che possa coltivarla, dicono al
Pd, «se appare per quello che è
sempre stato». Stagioni difficili.

Diversamente altruista

■ / Cagliari

La scheda/2La scheda/1

«NON PENSO che ci siano

incongruenze nel fatto di

aver acquistato L’Unità. Mi

occupo di politica qui in Sar-

degna, non in Italia. l’Unità

vende in Sardegna nean-

cheduemilacopie, equestonon
puòavere influenzasulla mia at-
tività politica qui. Faremmo pri-
ma a mandare ventimila e-mail,
in cinque minuti». Lo ha detto
Renato Soru parlando agli stu-
dentidel liceoclassicoSiottoPin-
tor di Cagliari ieri.
«Io non voglio diventare un edi-
tore oggi - ha proseguito- e non

penso che lo
vorrò diventare
in futuro, an-
chequandoter-
minerò questa
esperienzadi re-
sponsabilitàpo-
litica. La pro-
prietà dell’Uni-
tà, tra un quin-

dicina di giorni, non sarà del si-
gnor Renato Soru e nemmeno
di una società di proprietà del si-
gnor Renato Soru. Sarà di una
fondazione senza scopo di lu-
cro, che non sarà più nella mia
proprietàenellamiadisponibili-
tà.Non la potrò trasferire ai miei
figli, non la potrò rivendere e ri-
prenderei soldi indietro,nonpo-

trò monetizzarla in nessun mo-
do,nonpotròprenderne iprofit-
ti. Immaginiamo che sto inve-
stendoinunmuseo,cheinqual-
che modo diventa un bene pub-
blico. Potendolo fare, ho deciso
di fare inmodochequestopatri-
monio importante della storia
d’Italia, questo patrimonio im-
portantedi ideali,divalori,di so-

gni,dicrescitasociale,diprogres-
so, uscisse dalla precarietà e di-
ventasseinqualchemodounbe-
ne pubblico. Non mio, un bene
pubblico,unbenediunaFonda-
zione. E la responsabilità di que-
sta Fondazione non sarà mia,
masaràdialtrepersone,diunco-
mitato di garanti. Quindi non
stiamo parlando di un’impresa,
stiamo parlando di un giornale
chehadatovoceamassedidise-
redati. Questa voce era precaria
e flebile, e questa voce può esse-
re rafforzata anche col mio con-
tributo».«Eccoperchéhoritenu-
to di poterlo fare - ha concluso-
edèassolutamentesbagliato leg-
gere delle contraddizioni in tut-
to questo. Poi vorrei dire che
l’ho fatto senza troppi ragiona-
menti, in maniera istintiva. Più

passa il tempo più sono conten-
todiaverlo fatto.E l’hofattoper-
ché non è un giornale qualsiasi,
è il giornale che è stato fondato
da Antonio Gramsci, è un gior-
nale che racconta un pezzo im-
portante della storia degli italia-
ni, un giornale che è stato stam-
pato in clandestinità e per cui
tanta gente è stata arrestata. Il
giornale di Gramsci, che mentre
era in prigione scriveva lettere ai
parentiediceva“insegnateil sar-
do”. Di Gramsci, che mentre era
in prigione scriveva lettere ai pa-
renti e diceva “mi raccomando,
coltivatei fiori”.Nondimentica-
va di parlare di cose delicate an-
cheneimomentidigrandediffi-
coltà. Il giornale di Gramsci che,
nella testata, ha scritto
“istruitevi, perché avremo biso-

gno di tutta la vostra intelligen-
za”. Negli anni Trenta questo si-
gnore riconosceva nell’istruzio-
ne il valore fondamentale di cit-
tadinanza, di crescita sociale, di
riscattodiciascunodinoi.Lasto-
ria di Gramsci è una storia che
ha un legame con la Sardegna,
un legame credo con l’Italia, al
di là di quale decisione ognuno
prenda andando a votare. Ho
avuto la possibilità di dare una
mano a una storia come questa,
è un onore poterlo fare e lo fac-
cio con molta convinzione, le-
gando di nuovo la storia di que-
stogiornale inqualchemodo al-
la Sardegna. Oggi è una voce, ri-
peto, precaria e flebile, ma che è
stata importantissima e vorrei
contribuireadarlenuovastabili-
tà e maggior forza per il futuro».

Berlusconi che fa una legge
per salvare un’altra volta

Rete4: chi l’avrebbe detto. La
costernazione serpeggia in
Parlamento, insieme
all’incredibilità per il tentativo
di mandare in prescrizione il
processo Mills, sfumato grazie
alla fiera resistenza di Maroni.
Non può essere, dev’esserci un
equivoco. Ma come: lo statista
che vuole passare alla Storia, il
De Gaulle reincarnato, il gigante
della politica che ha risolto in
una conferenza stampa le
piaghe della monnezza e
dell’insicurezza, il campione del
dialogo delle riforme, il
Cavaliere trasfigurato col quale
avviare una nuova era, il
protagonista del «ritorno dello

Stato» che dà una «scossa
benefica» alla «politica intesa
come iniziativa di governo» e al
«ripristino dell’autorità politica
di pari passo con il principio di
legalità e di responsabilità»
(Stefano Folli, Sole-24 ore), il
decisionista che «rompe col
passato» e incarna la «voglia di
Stato» e «non ammette
l’apparenza di cedimenti»
(Massimo Franco, Corriere della
Sera), ecco: possibile che un
pezzo d’uomo così si abbassi a
firmare una leggina, anzi un
codicillo per salvare i propri vili
interessi, mettendo a

repentaglio il proficuo dialogo
con la fu opposizione? Ci
dev’essere una spiegazione
alternativa. Del resto, ha ben
poco da dire chi ha governato
negli ultimi due anni
infischiandosene delle due
sentenze della Consulta che
impongono a Mediaset di
scendere da tre reti a due, e poi
fregandosene della sentenza
della Corte europea che il 31
gennaio 2008 ha dichiarato
illegittime le leggi (Maccanico e
Gasparri) che consentono a
Rete4 di trasmettere senza
concessione, in un eterno

regime transitorio fino
all’avvento dell’ Era Digitale,
cioè fino al 2012-2015, in barba
ai diritti acquisiti da Europa7. Il
bello è che il governo del
Ritorno dello Stato e della
Legalità dice di voler approvare
la norma per evitare una
procedura europea d’infrazione.
E poi fa di tutto per beccarsene
di nuove. Infatti, se la
Maccanico e la Gasparri
violavano «solo» le norme
europee sulla concorrenza, la
nuova Salva-Rete4 calpesta
anche la sentenza della Corte di
Lussemburgo, già fatta propria

dalla Commissione europea
presieduta dal noto bolscevico
dc Barroso. Dunque è
praticamente lettera morta,
visto che la Corte europea ha già
messo nero su bianco che le
leggi nazionali in contrasto con
quelle comunitarie vanno
disapplicate (per esempio, dal
Consiglio di Stato che dovrà
presto pronunciarsi sui diritti
violati di Europa7). Infatti «il
diritto nazionale» va «rapida-
mente adeguato al diritto
comunitario» e non viceversa.
Invece il governo del Ritorno
alla Legalità fa il contrario:
pretende di adeguare il diritto
comunitario a quello italiano.
Cioè alla nobile corrente di
pensiero giurisprudenziale sorta

anni fa nel cenacolo di Mediaset,
grazie a giureconsulti del calibro
di Confalonieri e Gasparri. Oltre
alla sicura condanna a pagare
multe salatissime (300 mila euro
al giorno), per l’ennesimo
sfregio ai diritti acquisiti
dall’editore Di Stefano, il nuovo
Salva-Rete4 ce ne garantisce
almeno un’altra: quella, già
minacciata dalla messa in mora
del giugno 2006, perché la
Gasparri chiude le porte del
digitale terrestre a tutte le
emittenti assenti dall’analogico.
Che fa il governo? assicura a chi
trasmette in analogico
l’esclusiva sul digitale, tagliando
fuori chi non è entrato, e
dunque non entrerà mai,
nemmeno con l’avvento della

nuova tecnologia: le aziende già
in analogico potranno
convertire in digitale il doppio
delle reti già accese. Cioè Rai e
Mediaset passeranno da tre a sei
ciascuna. E gli altri? Ciccia.
Questo dice il testo della norma
che rischia di minare il dialogo
tra maggioranza e opposizione.
Ma non si parli di legge ad
personam. E non si dica che
Berlusconi bada solo agli affari
suoi. Sono termini fuori moda,
legati alla stagione
dell’antiberlusconismo,
fortunatamente consegnata al
passato. Se proprio si vuole
polemizzare, si dica che il
Cavaliere è un «diversamente
altruista» e, per favore, si
continui a dialogare.

Il leader Pd attacca su Rete4: «La maggioranza sbaglia
nel metodo e nel merito e si merita un’opposizione dura»
Fine del dialogo? «Mai fatte illusioni, la linea non cambia»

IN ITALIA

Che dice l’emendamento
del governo al decreto legge
sull'attuazione degli obblighi
comunitari presentato dal
governo in materia di
frequenze tv? Esso modifica il
sistema delle licenze tv
previsto dalla Gasparri
sostituendolo con un
meccanismo di ‘autorizzazione
generale’, sufficiente a
giustificare la compravendita
delle frequenze. Il che vuol
dire, in sostanza, che sana
l’esistente: ossia rete4 può
continuare a trasmettere,
Europa7, che la concessione la
vinse regolarmente nel ‘99, no.
Il testo stabilisce infatti che
l'attività di trasmissione possa
proseguire «fino all'attuazione
del piano di assegnazione delle
frequenze tv in tecnica
digitale».

Pd irritato anche sulla legge per le Europee:
«Non c’è accordo sullo sbarramento al 5%»
Ironie sul Cavaliere: «Se sogna il Quirinale...»

La prima legge ad
personam del suo terzo
governo, Berlusconi voleva
approvarla alla prima riunine
del consiglio dei ministro.
Una norma (poi modificata)
che prevedeva la possibilità
di ricorrere al
patteggiamento in qualsiasi
fase del processo per i reati
commessi prima del 31
dicembre 2001. La
formulazione originaria
imponeva al giudice 60 giorni
di stop al processo per
decidere sulla richiesta di
patteggiamento. Una furbizia
procedurale che sembrava
studiata appositamente per il
processo Mediaset Mills in
cui Berlusconi è imputato per
corruzione in atti giudiziari.
Processo su cui pende già il
rischio prescrizione.

Soru: comprando «l’Unità» non ho un conflitto di interessi
«Mi occupo di politica in Sardegna e qui il giornale non vende neanche 2mila copie. Apparterrà a una Fondazione»

ORA D'ARIA

IL CASO FREQUENZE

L’emendamento
Rete4

«Stiamo parlando
di un giornale
che ha dato voce
a masse
di diseredati»

Realacci: qualcuno
scambia la fine
della bava alla bocca
per accondiscendenza
verso il governo

È difficile che
il Cavaliere possa
pensare al Quirinale
se continuerà
a procedere così

Quel patteggiamento
cucito addosso

MARCO TRAVAGLIO

Il segretario del Pd Walter Veltroni Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse
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■ di Roberto Brunelli / Roma

BENVENUTI nella XVI legislatura: guarda

caso, dietro la prima guerra guerreggiata di

Montecitorio si staglia la tentacolare ombra

del Biscione. Uno scontro vero, duro, quello

che ieri ha scosso la

Camera, tra le matri-

cole ancora un po’

spaesate e le com-

missioni ancora tutte da insediare.
«Opposizionedura»,diconoall’uni-
sonodalPd edall’Idv, chemarciano
compatti contro l’inserimento, da
parte del governo, di un emenda-
mento-trappola volto a salvare Re-
te4. Ancora una volta, prima di tut-
toci sonogli interessidelGrandeCa-
po,Silvio IV,e ildialogovaa farsibe-
nedire. Walter Veltroni non pare af-
fatto buonista quando, in Transa-
tlantico, sibila le seguenti parole:
«Questo provvedimento è sbagliato
nel merito e nel metodo. È sbaglia-
to,e lorohannol’opposizionechesi
meritano». Traduzione: ostruzioni-
smo, senza se e senza ma, tanto da
far slittare il voto fino a martedì, se
non oltre.
Dai banchi dell’opposizione in 79 si
sono iscritti a parlare. Interventi di
fuoco: Giovanna Melandri, mini-
stro-ombra per le comunicazioni,
parladel«viziostoricodellamaggio-
ranzadi inserirenormedi favoreper
gli interessidelpresidentedelConsi-
glio», Silvana Mura dell’Idv parla di
un«clamorosoattodiarroganzapo-
litica»eritienecheilgovernostiapo-
nendo«unapietratombalesuldialo-
go». Persino Buttiglione e Cesa del-
l’Udc chiedono che l’emendamen-
tovengaritirato, e il capogruppodei
democratici Antonello Soro attacca:
«Aver vinto le elezioni non vuol di-
re fare ciò che si vuole. Qui si torna
indietro di dieci anni». Michele Me-
ta, anche lui Pd: «Tutta questa ur-
genzadi sanareun’infrazioneUeog-
gi?Edurante la scorsa legislaturado-
ve eravate? Quando noi sollecitava-
mo il parlamento ad affrontare la ri-
forma del sistema radiotelevisivo,
perdarealPaeseunacornicenorma-
tiva certa e in linea con le prescrizio-
ni europee?». Infine l’affondo del-
l’exministroPaoloGentiloni, che la

norma la smonta comma per com-
ma: «Così si mette le braghe a tutto
il sistema tv, congelando la situazio-
ne esistente ed impedendo l’ingres-
so di nuovi soggetti. Non solo. In
questo modo il governo mette an-
che le mani avanti sul Consiglio di
Stato,cheinquestesettimanestade-
cidendo come dare attuazione alla
sentenza della Corte europea».

Insomma,èguerra aperta. Il climasi
è riscaldatoda subito,quando ilpre-
sidenteFinihadichiarato«ammissi-
bile» la discussione sullanorma, no-
nostante gli argomenti contrari ci
fosserotutti: l’emendamentoèstato
infilatodisoppiattodentroundecre-
to di materia comunitaria - perdipiù
un decreto del governo Prodi -
prim’ancora che venissero insediate

le nuove commissioni. Non solo:
tocca una legge, la Gasparri, colpita
da una pesante sentenza della Corte
di giustizia europea. Una sentenza
cheladestraberlusconizzatavorreb-
be «aggirare»: l’emendamento è
scritto ed elaborato per permettere
all’emittente del Tg4 di Emilio Fede
di continuare a trasmettere virtual-
mente all’infinito sulle frequenze e

aidannidiEuropa7, cheavevarego-
larmente vinto la concessione ma le
cui telecamere sono sempre rimaste
spente. «È tornatodi scena, eccome,
il conflitto d’interessi»: è amaro il
commento del senatore Pd Vincen-
zo Vita.
C’è poi un altro aspetto. «Ancora
unavolta sarannogli italiani apaga-
re per Silvio Berlusconi», diceva ieri

Antonio Di Pietro. Non solo perché
il sistema-tv rimane «imbalsamato»
nell’esistente. Ma anche perché lo
Stato pagherà tra i 300 ai 400 mila
euro al giorno per inadempienza al-
la sentenza europea. Oltretutto, ra-
gionavano ieri alcuni deputati Pd e
Idv, è assai improbabile che la Corte
europea si beva la norma «salva Re-
te4» così com’è: la sentenza colpiva
la Gasparri in molti suoi passaggi
cruciali, mentre l’emendamento di
oggi si occupa esclusivamente del
passaggio sulle frequenze.
Argomenti che per la destra non
contano assolutamente nulla. Il sot-
tosegretario competente, ossia Pao-
lo Romani, in Aula non ha battuto
ciglio:«Rete4nonc’entranulla».So-
stiene, il fedelissimo di Silvio, che
l’emendamento non propone «nes-
suna sanatoria», ma che vuole solo
«rispondere ai rilievi mossi dalla
Commissione europea». Per un Ro-
mani che parla politichese, e per un
Bonaiuti che alza le sopracciglia
(«tanto rumore per nulla...»), risulta
quantomaiemblematica l’uscitadel
presidenteMediasetFedeleConfalo-
nieri: «Il provvedimento del gover-
no? Sacrosanto». Ed è proprio al Bi-
scione che fa le pulci il deputato Pd
Roberto Zaccaria: «Stamani il titolo
Mediasetperdevalo0,69%,nell’ulti-
mo mese ha perso il 10,24%, negli
ultimi sei mesi il 19,65%, nell’ulti-
mo anno il 35,5%. Il vero regista di
quest’operazione è Confalonieri...».
Frase questa che ha scatenato le ire
del Confalonieri medesimo, il quale
ha annunciato di voler querelare
Zaccaria.
Che succederà adesso? Davvero già
si recita il «de profundis» della sta-
gione del dialogo? Tra i banchi del
Pd è forte la sensazione che la mag-
gioranza non ritirerà mai l’emenda-
mento «salva Rete4»: pare che la
strategia sia quella di volare basso
aspettando che passi la bufera per
poi votarsi la norma, contro tutto e
tutti.Nel frattempo,però, lamaggio-
ranzaha«blindato» lacommissione
Comunicazioni e Trasporti, compe-
tente per le questioni di natura tele-
visiva, con il pasdaran berlusconia-
noMario Valducci allapresidenza, e
dentro nientemeno che Deborah
Bergaminie LucaBarbareschi, tanto
per gradire. In altre parole: prima di
ogni altra cosa, si tratta di «mettere
in sicurezza» le aziende del Capo. Se
è così, se il buongiorno si vede dal
mattino, la vita del dialogo pare se-
gnata. ...che dicevamo? Benvenuti
nella XVI legislatura.

■ / Roma

◆ Fa riflettere la scelta del Tg1 e del Tg3 di aprire con
l'annuncio, dato durante l'assemblea di Confindustria da
Scajola, che l'Italia tornerà al nucleare. Applausi degli
industriali e strada spianata dal caro-petrolio: dite a un
cittadino che fra qualche anno potrà spernacchiare
petrolieri ed emiri e costruirà una centrale a mani nude.
Se per il Tg1 tutto va bene, il Tg3 invece spalanca la
porta sul problema e toglie a Scajola il fascino
dell'annuncio: 20 anni dopo il referendum, ancora non è
stato individuato il sito dove smaltire le scorie radioattive.
Ma questi sono dettagli, in mezzo al trionfalismo che
deborda dalle televisioni di proprietà del presidente del
Consiglio. Gli «inviati» a Napoli - incredibile - incappano
solo in cittadini entusiasti di Berlusconi che, nel Tg5,
toglie la scena a Emma Marcegaglia, quasi che
Confindustria fosse cosa sua. Oggi, però, vogliamo
ricordare Paolo Giuntella, il quirinalista del Tg1 che ci ha
lasciato. Lo conoscevamo da anni, era un collega
limpido e professionalmente onesto. Si è sempre battuto
perché queste qualità fossero patrimonio di tutta la
categoria: non è riuscito nell'impresa.  Paolo Ojetti

Il governo nucleare
e le scorie dimenticate

Il governo insiste con la norma volta a garantire
la sopravvivenza dell’emittente Mediaset

nonostante la sentenza contraria dell’Europa

Lodo «salva-Rete4», battaglia in Aula
Alla Camera l’ostruzionismo di Pd e Idv. I democratici: «Hanno l’opposizione che si meritano»

Tuttoper Fede (nel senso di Emilio,
of course). Pare impossibile, ma
unamanciatadi legislaturenonso-
nobastatea sanare una situazione
che lastessaCortedi giustiziaeuro-
pea ritiene illegittima, tanto da de-
cidere di sanzionare l’Italia con
una pesante sentenza, che rischia
di costarci caro (a noi italiani), se è
vero, comedice l’exministroGenti-
loni, che per la conseguente multa
lo Stato dovrà sborsare fino a 400
mila euro al giorno.
La storia è lunga e s’intreccia pe-
santemente con la politica: tutto
inizia nel luglio 1999, quando
l’emittente Europa7 - creatura del-
l’imprenditore abruzzese France-
scoDiStefano,di recenteassurtoal-
le cronache anche per un interessa-
mentoa l’Unità -vince lagarapub-
blica per l’assegnazione delle fre-
quenze televisive nazionali. Delle
11 frequenze disponibili (3 asse-
gnatealla laRaie8per i gruppipri-
vati)DiStefanoottienesubito le fre-
quenze per Europa7, poi per effetto
diun ricorsoal consigliodiStatoot-
tiene anche le frequenze per 7Plus,
altra emittente con la quale aveva
partecipatoallagara.Laconcessio-
neperEuropa7prevede la liberazio-
ne delle frequenze di Rete4, che in-
tanto continua a trasmettere in
chiaro,nonostante le fosse statoim-
posto il passaggio sul satellitare.
Inaltre parole, l’emittenteche ospi-
ta il miticoEmilioFede sarebbedo-
vuta scomparire dai palinsesti in

chiaro passando le sue frequenze
ad Europa 7. Sono passati quasi
dieci anni, ma Rete4 ancora lì, con
Fede, le meteorine, e tutto il resto.
Chissà come o perché, è la politica
cheha fatto la suaparte, inprimis
con i berluscones che per anni han-
no ululato all’«esproprio» di Re-
te4,mettendoincampo tutta lapo-
tenza di fuoco, politica e mediati-
ca,di cui l’esercitodelBiscioneè ca-
pace.Così,nonostanteunasenten-
za della Corte Costituzionale nel

2002, secondo cui Rete4 avrebbe
dovuto definitivamente cessare le
trasmissioni terrestri entro il 31 di-
cembre 2003, arriva salvivico un
decreto legge che porta la firma di
Silvio Berlusconi in persona.
L’obiettivo è uno solo: salvare Re-
te4.E giusto per essere sicuri di non
sbagliare,pochimesidopo, il gover-
nodiSilvioapprovapure la famige-
rata legge Gasparri, la quale infi-
schiandosene della sentenza della
Corte, consente a Rete4 di conti-
nuare a trasmettere nonostante
non abbia la concessione. Europa
7 ancora una volta è fuori.
Lo scorso31 gennaio è arrivata pu-
re la sentenza la Corte Europea di
Giustizia, che colpisce duramente
laGasparri inquanto congela l’esi-
stente, impedisce uno sviluppo del
sistematvcontroogni logicadimer-
cato e contro le stesse direttive co-
munitarie: il lungoperiodotransito-
riodi cuihabeneficiatoRete4è ille-
gittimo, dice la sentenza, che rico-
nosce ad Europa 7 il diritto ad ave-
re finalmente le frequenze. Nono-
stante tutto ciò, lo scorso 6 maggio
all’udienza presso il Consiglio di
Stato in merito alla disapplicazio-
ne della legge Gasparri a seguito
della sentenza della Corte europea
è successo una cosa ben strana:
l’Avvocato dello Stato ha difeso di
nuovo la legge Gasparri e Rete4.
Non solo: la memoria presentata
in larga parte pare identica a quel-
la di Mediaset. Stranezze della vi-
ta, no?
 r.bru.

Melandri, Soro, Gentiloni, Zaccaria:
fuoco di fila dai banchi dell’opposizione

«Fanno solo gli interessi del premier»

IN ITALIA

IL CASO FREQUENZE

Lo scorso 31 gennaio
la sentenza della Corte
di giustizia europea:
Rete4 deve liberare
quelle frequenze...

LA STORIA Europa7 ha le frequenze dal ’99. Ma non ha mai trasmesso...

Nove anni di Far West (in nome del Biscione)

Grazie all’ostruzionismo
il voto è slittato
a martedì. Ma la destra
pare intenzionata
ad andare avanti

Il sottosegretario
Romani fa finta di nulla
«Rete4? Non c’entra
niente». Di Pietro:
«E gli italiani pagano...»
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IlministrodellaGiustiziadelgoverno
ombra, Lanfranco Tenaglia, mercole-
dì prossimo incontrerà il titolare di
via Arenula Angelino Alfano per di-
scutere delle norme sulla sicurezza.
«Noi siamo stati piuttosto chiari sui
confinientro i qualipuòessercidialo-
go - spiega in Transatlantico Tenaglia
-:d’accordosueffettivitàdell’espulsio-

ne e della pena e maggiori risorse per
il controllo del territorio per le forze
di polizia, ma ribadiamo la nostra
contrarietà all’introduzione del reato
di immigrazioneclandestina».Lenor-
me vanno lette attentamente, è pre-
sto per un giudizio nel merito detta-
gliato, ripete il vicesegretario del pd
Dario Franceschini. «Il 70-75% del
norme sono molto molto simili al
pacchetto Amato - commenta Tena-
glia . Lo registriamo con piacere. So-
no state riprese letteralmente le nor-
merelativeal contrasto ai reati conse-
guentiallacircolazionestradale;quel-
le sulla certezza della pena, sui poteri
dei sindaci e sul coordinamento del-
l’attività della polizia di Stato e della
polizia municipale». Da qui il giudi-
zio «complessivamente positivo» sul-
lemisure,anchesenonmancano,os-
serva Tenaglia, «norme bandiera»,
perché «non hanno alcun effetto e
normechepotrebberofar finire incar-
cere anche nonne e zie». Una delle
«bandierine» piazzate riguarda pro-

prio il reato di immigrazione clande-
stina «che rischia di fatto di paralizza-
re l’espulsioneperviaamministrativa
e di paralizzare la giustizia. Il rischio è
quello di processare le badanti e rin-
viare i processi per rapina. Inoltre, re-
sta da capire come pensano di fron-
teggiare un altro problema che po-
trebbeaprirsi: il sovraffollamentodel-
le carceri».
Il ministro ombra mette in guardia
sui possibili effetti del decreto: «Le
nonne o le zie rischiano la galera da 6
mesia3anni secedonounastanzaal-
la badante che le accudisce». Ad Alfa-
noquindi,mercoledìchiederàdicam-
biare almeno in due punti il testo.
L’articolo 4, che recita :«chiunque ce-
de a titolo oneroso un immobile di
cuiabbialadisponibilitàaduncittadi-
no straniero irregolarmente soggior-
nantenel territoriodello stato è puni-
to con la reclusione da sei mesi a tre
anni.Lacondannaconprovvedimen-
to irrevocabile comporta peraltro la
confiscadell’immobile». Secondo Te-
naglia questa norma « rischia di esse-
re un’anticipazione peggiore del rea-
to di immigrazione clandestina per-
chéinvecedicolpirechicommettere-
ati, comegli scafisti, colpisce chi lavo-
ra insieme a quanti, come le nostre
nonne, affidano agli immigrati un la-
voro. insomma fa di tutta erba un fa-
scio».
L’altro punto del decreto che secon-
do il Pd va modificato riguarda «l’ag-
gravante per il clandestino che com-
metta reato», in quanto incostituzio-
nale. «Più coraggio poi si poteva ave-
re nella lotta alla mafia - prosegue Te-
naglia - anche nel definire il concetto
di “bene mafioso”». Il decreto è inve-
cestato bocciatosenzaappelloda tut-
te le associazioni di volontariato da
sempre impegnate con l’immigrazio-
ne, dall’Arci, alla Caritas, alla Acli.

I
l giorno dopo. «Ma come arrivano,
con gli elicotteri e i Navy seals? Ma
l’avete visto questo posto?». La stra-
da verso la bocca della cava di Chia-
iano è ostruita da giorni: alberi ta-
gliati e ammassati gli uni sugli altri,
muretti di mattoni e cemento, pali
della luce, lamiere. Davanti all’im-
bocco della via, a metà tra i territori
diNapolieMarano(200milaabitan-
ti),chiusodaunmurodibidonidel-
la spazzatura rovesciati, ecco l’ac-
campamento dei «rivoltosi».
Sono qui da quasi tre settimane,
giorno e notte. Non vogliono che
dentro la cava, una delle 13 di quel-
lo che ufficialmente è un parco na-
turale, vengano portate 700mila
tonnellatedi rifiuti,cosìcomedispo-
sto da uno degli ultimi decreti del
governo Prodi. Non vogliono so-
prattutto, che quello sia l’inizio del-
la fine per il «parco delle colline»
(istituito nel 2002, anche con fondi
Ue), diventi l’enorme pattumiera
della città, cava dopo cava.
Adesso, dopo l’arrivo di Berlusconi
a Napoli, il sito di Chiaiano è rima-
sto in bilico: non si sa ancora se sia
compreso o meno nel piano rifiuti
di Guido Bertolaso, e mentre la not-
te avanza (manca la scheda di Sky e
quindi stasera niente tv) si pensa
cheprimaopoipossanoarrivarean-
che «i militari», come minacciato
dallo stessogovernodurante lacon-
ferenza stampa seguita al Consiglio
dei ministri partenopeo.
«Certoche ci fannopaura imilitari -
dicono-mafaremovalereinostridi-
ritti».
La signora settantenne, seduta su
una sedia di plastica, interviene in
un dibattito serio ma disteso: «Ci
fanno fare cinque anni di carcere?
Ce l’andiamo a fare, sempre meglio
che stare qui». Carmine Di Guida,
32 anni, arriva nell’avamposto die-
tro i secchi della spazzatura con una
letterachedissequestrapartedelpo-
dere che suo padre e suo nonno pri-
ma di lui hanno costruito sopra le
colline di Chiaiano 150 anni fa.
Una distesa di alberi di ciliegio cen-
tenari, qualità «recca» e «malizia»,
primizieche al supermercato trovi a
dieci euro al chilo. Sopra la cava si
stende da quasi due secoli il podere
dei Di Guida, papà tradizionalista,
niente trattore, ma zappa, sudore e
scala a pioli per poter arrivare sopra
questi ciliegi di cinque metri. Nei
mesi scorsi ai Di Guida fu richiesto
l’esproprio di 8 moggi di terreno,
praticamentequasi tutta la terrache
hanno sulla parte sommitale delle

cave di Chiaiano.
Ieri a Carmine è stata notificata una
«retrocessione»: l’esproprio riguar-
derà un solo moggio che tiene den-
trounpezzodistradalasciataalpub-
blico passaggio e un pezzo di bosco
attorno alla cava indicata. Che vor-
rà dire? Che hanno rinunciato alla
discarica? Ma allora perché il Com-
missariato espropria comunque
quel pezzo di terra?
Camminandoinquestoparadisoec-
co aprirsi davanti a noi un paesag-
gio enorme e irreale: davanti a noi
ecco le «cave di Gomorra», il film di
Garrone tratto dal libro di Saviano.
Sono proprio le stesse. Qui, per in-
tenderci, nella finzione filmica, To-
ni Servillo faceva interrare i rifiuti
tossici. Qui di fianco, per capire, lo
Statovorrebbeportare700mila ton-
nellate di rifiuto talquale, l’enorme
pattumierachelacittàdiNapoli,do-
ve i rifiuti sono per strada, chiededa
mesi.Aprotestarec’èancheSalvato-

re Troise, che è stato nella casa del
Grande Fratello 7 e che ha recitato
nel film di Garrone (faceva un ban-
chiere della mala). È stato lui a indi-
cargli questo posto. Oggi afferma:
«Ogginonèlacamorraaportare i ri-
fiuti in questa cava, è lo Stato».
Le cave sono una quinta gigantesca
di tufo, in cui, nel progetto di messa
in opera del parco, sarebbe dovuto
sorgere addirittura un lago artificia-
le, contantodipesci.Ancheperché,
gettando lo sguardo oltre questo
spazio,eccospuntare il tettodelMo-
naldi, primo di una serie di ospedali
(SecondoPoliclinico,Cardarelli,ma
soprattutto ilCotugno dedicato alle
malattie infettive) che sorgono alle
spalledellecave.Davanti, infine,ec-
co una sorpresa: «Vedete quelle tre
cave lì sulla sinistra? Sono della Fi-
be».LaFibe-Impregilo, lasocietàsot-
to processo per la scarsa efficienza
degli impianticheèriuscitaacostru-
ire inCampaniaper lo smaltimento
deirifiuti,anniaddietro,hacompra-
to le cave. Per farci cosa? Il timore
cresce: per farci la discarica.
Per tornare a casa, Teresa, Carmine
e gli abitanti che vivono sopra le ca-
ve, attraversano ogni giorno a piedi
unasortadipercorsominato.Passa-
noinmezzoadalberie lamieremes-
se a difesa del sentiero. Resistono,
convinti di essere dalla parte giusta.
«Paura? Sì. Ma questa è tutta la no-

stravita, equelladi miopadre emio
nonno». Oggi la Gazzetta Ufficiale
leverà ilvelo suquali siano i siti scel-
ti dal piano del governo. E se alcuni
tireranno il fiato aspettando che i
nomisianoufficiali, è lanotte,anco-
raunavolta, che mettepaura.Rego-
latedalpuntodivistaamministrati-
vo tutte le competenze tra forze di
polizia e militari, è questa l’ultima
notte per «entrare di sorpresa».
Quello che manca è sempre il pro-
getto.L’hannodettoancheirespon-
sabili dell’Unione Europea che il
nuovo piano prevede solo progetti
«temporanei»: «Quelli indicati so-
no problemi di carattere strutturale
e Bruxelles spera che al più presto
presentato un piano in grado di ri-
solverli».
La protesta arriverà anche con il gi-
ro di vite promesso dal governo.
Già rumoreggiano intorno a Serre
(si teme per Valle della Masseria,
che dovrebbe insistere sul territorio
vicino a quella, pressochè esausta,
di Macchia Soprana), e nessuno ha
ancora capito a cosa serva il quarto
termovalorizzatore. Nel senso: se
nel piano regionale dei rifiuti non
era previsto, o serve a sostituirne
uno di quelli esistenti (ad esempio
Acerra, sul lungo periodo), o si pre-
vede di bruciare più rifiuti di quelli
che la regione produca quotidiana-
mente.

■ di Maria Zegarelli / Roma

■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli

LANFRANCO TENAGLIA
Immigrazione, preoccupato il ministro ombra sulla Giustizia

«Saranno le nostre nonne
e zie a rischiare la galera
con le nuove norme»

IL VIAGGIO nei siti destinati alle discariche, dopo il

Consiglio dei ministri sui rifiuti. Dove i presidi restano

in attesa del loro destino. Oggi in Gazzetta ufficiale i

siti scelti. Ma l’Unione Europea già dice: questi sono

solo progetti per tamponare l’emergenza. Bruxelles

aspetta «un piano strutturale»

■ SeneèandatoPaoloGiuntella,vol-
to e voce del Quirinale per il Tg1, uno
dei giornalisti televisivi più colti, ap-
passionati e seri, uno che s’è portato
addosso con dignità per anni il tumo-
re che l’ha sopraffatto ieri sera dopo
una battaglia straziante e coraggiosa
che i colleghi di lavoro hanno avuto
giorno dopo giorno sotto gli occhi:
conPaoloche-conil suosorrisogenti-
le - si imponeva ancora di seguire i ser-
vizianchepiùfaticosi, semprecoloran-
doli di passione civile e intelligenza.
Sessantunenne, Giuntella lascia mo-
glie e tre figli: seguiva il Quirinale sin
dal settennato di Carlo Azeglio Ciam-
pi, al culminediunacarrierache l’ave-
va visto “inviato” di punta in diverse
zonecaldedelmondo, il Sud America,

laSomalia, l’Irlandadellaguerracivile,
il Kosovo, dove salvò la vita a un disa-
bile cui per odio etnico i vicini negaro-
no il soccorso in una casa data alle
fiamme. Prima ancora era stato re-
sponsabile delle pagine culturali del
Mattino a Napoli, aveva collaborato
in gioventù con l’Avvenire e il Popolo.
Cattolicomilitante,erastatotragliani-
matori di numerosi gruppi culturali
della migliore intelligenza della sini-
stra democristiana, molto legato allo
storicoPietroScoppola,etra i fondato-
ridell’associazione“RosaBianca”.Fon-
dòconaltrigiornalisti ilGruppodiFie-
sole (animato da diversi giornalisti ra-
diotelevisivi) e Articolo21, sito online
dedicato allebattaglie della libertà del-
l’informazione: a lungo sindacalista

delcomitatodi re-
dazione del Tg1,
il suo ultimo in-
tervento a un’as-
semblea di reda-
zionefuunoscrit-
to, fatto perveni-
reaicolleghimen-
tresitrovavainte-
rapia,per testimo-
niare con ironia

associataal solitopiglio polemico, del-
le censure subite in virtù degli accordi
trasversali del palinsesto Rai-Mediaset
che privilegiavano Berlusconi rispetto
alle uscite pubbliche del presidente
della Repubblica.
Del suo male parlava di rado: solo un
cenno quasi gioioso, il 25 aprile a Ge-

nova, ad alcuni colleghi quirinalisti:
«Mi sento meglio, mi sembra che stia
uscendo dalla malattia». Invece Paolo
cihalasciatonelgirodipochesettima-
ne, senza clamore, in mezzo all’affetto
dei suoi cari, con il suo solito garbo.
Il cordoglio del mondo politico e gior-
nalistico è unanime. Primo tra tutti,
Napolitano: «La triste notizia della
scomparsa di Paolo Giuntella addolo-
ra e suscita profondo rammarico per il
senso della missioneche loha guidato
in tutta la sua attività professionale.
Impegnatosindagiovanenell’associa-
zionismo cattolico, Giuntella ha sem-
pre unito un’autentica sensibilità so-
cialeallasceltagiornalisticaeallavoca-
zione culturale».
 Vincenzo Vasile

IN ITALIA

C’è anche un ragazzo
che ha partecipato
al Grande Fratello. Dice:
«Oggi non è la camorra
a portare qui i rifiuti: è lo Stato»

«Il decreto
va modificato
sull’aggravante
per il clandestino
che commetta reato»

L’INTERVISTA

A Chiaiano e Serre
i militari non fanno paura

La manifestazione dei cittadini di Chiaiano, di mercoledì a Napoli Foto LaPresse

IL REPORTAGE

LUTTO Il giornalista aveva 61 anni, stava male da tempo. Uomo mite e animato da grande passione civile

Se n’è andato Paolo Giuntella, quirinalista della Rai

Una signora: «Ci fanno fare
cinque anni di carcere?

Ce l’andiamo a fare, sempre
meglio che stare qui»

Sopra la cava di Chiaiano
una distesa di ciliegi
minacciati di esproprio
per far spazio al pattume
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■ di Massimo Solani / Roma

«UNA PARTE SIGNIFICATIVA del pac-

chetto sicurezza è la trasposizione testuale

di quanto era contenuto nel pacchetto Ama-

to, che avevamo costruito con un lavoro dura-

to mesi in collabora-

zione con sindaci e

presidenti di Regio-

ne». Ha un rimpianto

Marco Minniti, ministro dell’In-
ternodelgovernoombraevice di
Giuliano Amato nei giorni del
naufragio del pacchetto sicurezza
proposto dal governo Prodi.
«Aver bloccato quelle norme che
rispondevano ad una esigenza re-
ale del paese - spiega - ha fatto sì
che toccasse alla destra affrontare
quelle questioni, con l’approccio
che tutti possiamo oggi valutare.
La nostra incapacità ha pesato

inevitabilmenteanchesul risulta-
todelleelezioni: erachiaroedevi-
dente che il tema della sicurezza
sarebbe stato centrale in campa-
gna elettorale».
Onorevole Minniti, quali sono
le parti del nuovo pacchetto
sicurezza “fotocopiate” dal
testo Amato?
«Tutta la partita
sull’impegno
contro la crimi-
nalitàorganizza-
ta, ad esempio,
nelle prime boz-
ze non c’era. È
statainserita suc-
cessivamente e
su nostro input,
sia le norme che

riguardano l’abolizione del pat-
teggiamento in appello per i reati
di mafia sia quelle per lo snelli-
mento delle pratiche di confisca
deibenimafiosi.Epoi labancada-
ti del Dna, i nuovi poteri ai sinda-
ci, la cooperazione con le polizie
municipali, la distruzione delle
merci contraffatte e le norme stu-
diate per la tutela dei minori. Se-
gno che avevamo fatto un buon
lavoro, ma è un dato di rimpian-
toulteriore.E lodicoancheaicol-
leghi della sinistra radicale che al-
lora non compresero sino in fon-
do l’importanza diqueste norme.
Noi non siamo riusciti a produrre
un risultato serio, pur avendo ca-
pito l’importanza della partita».
Nel testo licenziato mercoledì,

però, c’è molto altro. E di
differente. Specie in materia
di immigrazione.
«La cosa che divide in maniera
netta le loro scelte dalle nostre è il
modo di intendere la lotta all’im-
migrazione clandestina e alla cri-
minalità. Noi la riteniamo fonda-
ta su due binari paralleli: quello
della integrazione di coloro che
vengono per lavoro e quello del-
l’allontanamento di quanti inve-
ce delinquono. Il governo Berlu-
sconi, seguendo la strada del rea-
to di immigrazione clandestina,
hascelto di cavalcare unabandie-
rapoliticapiùcheunostrumento
davvero efficace».
Si mette sullo stesso piano
tanto gli immigrati irregolari
che delinquono quanto quelli
che invece lavorano e hanno
una casa. Hegel direbbe che è
“la notte dove tutte le vacche
sono nere”.
«Esattamente. Quando mi op-
pongo all’introduzione del reato
di immigrazioneclandestina non
lofacciopermotivi ideologici, co-
me dice Maroni. Anzi, io vedo
molta ideologia nella loro propo-

sta. Il mio è un no che nasce da
due elementi fondamentali: quel
reato,percomeèproposto,è inef-
ficiente e controproducente».
Andiamo per ordine. Perché
inefficiente?
«Direchelaclandestinitàèunrea-
tosignificapassaredall’allontana-
mento per via amministrativa a
quello per via giudiziaria, trasfe-
rendone la competenza al siste-
ma giudiziario italiano con i suoi
tempi, e soprattutto le sue regole:
che prevedono tre gradi di giudi-
zio. Per cui nessuno potrà più es-
sere espulso prima della sentenza
definitivaespressa dallaCassazio-
ne. Pensiamo soltanto a quanto
tempo ci vorrà prima che l’allon-

tanamento diventi effettivo, se
poi lo sarà mai. Tutto questo sen-
za parlare del rischio collasso di
un sistema giudiziario già grave-
mente in difficoltà. Un pericolo
peraltro denunciato anche dal-
l’Associazione Nazionale Magi-
strati».
E perché controproducente?
«Perché è uno strumento cieco,
che mette insieme cose che insie-
me non possono stare. Mette in-
sieme gli immigrati che sono già
in Italia, che lavorano ed hanno
una casa (come prescrive la Bos-
si-Fini), con coloro che compio-
no reati. Le badanti con i clande-
stini che fanno gli scippi o com-
piono gli stupri. Questo significa

che se ospito a casa mia una ba-
dante irregolare posso essere per-
seguito per il reato di favoreggia-
mento, come se io fossi traffican-
te di uomini. Un rischio che ri-
guardaicittadinicomuni,dobbia-
mo dirlo con chiarezza. Prendia-
mo la misura della confisca degli
appartamentiaffittatiai clandesti-
ni: per la norma sono sullo stesso
piano la vecchietta che affitta
una stanza alla colf extracomuni-
taria e senza permesso di soggior-
no agli aguzzini che cedono un
materasso a 200 euro al mese in
una camera con altre venti perso-
ne. Gente che si arricchisce sfrut-
tando la disperazione dei più de-
boli».

«Il governo Berlusconi, seguendo la strada del reato
di immigrazione clandestina, ha scelto di cavalcare

una bandiera politica più che uno strumento efficace»

Clandestini appena arrivati a Lampedusa Foto Ap

«Mette insieme gli immigrati che sono già in Italia
che lavorano ed hanno una casa (come prescrive

la “Bossi-Fini”), con coloro che compiono reati»

IN ITALIA

Minniti: «Ci sarà il collasso
del sistema giudiziario»

«Questa la conseguenza dell’introduzione del reato
di clandestinità. Per il resto, ci hanno copiato»

L’INTERVISTA

«La sinistra radicale
rifletta quale grave
errore fu non far
passare le norme
sulla sicurezza»

5
venerdì 23 maggio 2008



■ di Bianca Di Giovanni / Roma

CAPITALISTI Liberi dai comunisti, liberi dal

peso delle tasse, liberi dai vincoli sull’ambien-

te, liberi dalla burocrazia fannullona. E, se

possibile, liberi anche dai vincoli sugli orari,

dalle richieste delle

controparti, dai costi

dell’inflazione, dai dik-

tat sulla politica mo-

netariadellaBce.Èquesto, insin-
tesi, il manifesto di Emma Mar-
cegaglia:unaviratavertiginosaa
destra. Nessun cambio di pro-
spettiva rispetto al capitalismo
aggressivo e dei tempi delle fer-
riere.Anzi:èunulterioreavanza-
mento.L’impresaeilmercatoin-
globano tutto: lo Stato, la politi-
ca, i tempi della vita, la qualità
dell’esistenza, la natura. Chi si
aspettava una rivoluzione per lo
meno «di genere» con la prima
donna alla guida dell’associazio-
nedegli imprenditori, dopo l’in-
tervento all’assemblea di ieri re-
sta inesorabilmente deluso. Ed è
la delusione più forte: un’altra
occasionemancata per le donne
italiane. Il cambiamento è solo
di facciata: l’anima resta quella
dei«lorsignori», comelichiama-
va Fortebraccio.
Davanti alla platea che la ha ap-
penaacclamatanuovoleaderde-
gli industriali, Marcegaglia si
commuovealricordodeigenito-
ri, ricorda di essere una madre,
rammentaMassimoD’Antonae
Marco Biagi, invoca interventi
indifesadelle impreseinunmer-
cato in crisi, chiede nucleare e
energia a basso costo, insiste sul-
le privatizzazioni delle munici-
palizzate, pretende mano libera
sull’ambiente, assicura attenzio-
ne sulla sicurezza (ricordando il
suo operaio morto), ma chiede
norme meno stringenti, plaude
al pugno duro del governo su ri-
fiuti, attacca (come al solito)
l’Irap, dichiara guerra ai contraf-
fattoridel made in Italy, alla glo-
balizzazione senza regole, al
dumpung sociale e ambientale
dei Paesi emergenti, all’euro
troppoforte per ilnostro export.
Alle banche, dopo lo tsunami
dei subprime, chiede di tornare
a finanziare l’impresa, davanti a
unimpassibileMarioDraghi.Ri-
pesca la polemica sulla spesa per
pensioni (naturalmente troppo
alta)e sull’etàpensionabile («do-
vrebbeessereindicizzataallaspe-
ranza di vita»). Si dice pronta a
chiudere subito, in pochi mesi
(c’è chi dà il termine a settem-

bre) l’intesa con i sindacati sul
nuovomodellocontrattuale.Ce-
lebra lo spirito italiano che ha
portato a Milano l’Expo 2015
(ma non cita neanche di striscio
la questione Alitalia tricolore).
Invoca più merito nelle scuole e
nelle università. Attacca l’Ue per
il protocollo di Kyoto. Il tono è
martellante, liquidatorio. Basta
sprechi,bastavincoli,bastatem-
pi lunghi. Ma la platea si scalda
davvero solo quando parla di
chi «timbra il cartellino e se ne
va.Èuninsultoai lavoratorione-
sti».È l’ennesimoattaccoalpub-
blico impiego, con l’ennesima
denuncia sui costi troppo alti
per le pensioni. Le constituency
del sindacato (pubblici e pensio-

nati) sono sotto tiro.
Il premier in prima fila fiuta aria
di destra trionfante. Lo stile non
èquello«garibaldino»diD’Ama-
to, ma la sostanza non cambia
molto. Rispuntano in platea i
«vecchi» amici di Confindu-
stria: StefanoParisi, AlfonsoDel-
l’Erario. Silvio Berlusconi sa che
luiè ildominus:nonhapiùbiso-
gnodi sketchedimosseeclatan-
ti come aveva fatto mille volte
in casa confindustriale (Parma,
Torino, Vicenza). Così dal podio
gli bastano due frasi, acuminate
come una lama. «La sua relazio-
ne sarà il nostro programma».
Vero. «Facciamo guerra all’op-
pressione fiscale e all’oppressio-
ne giudiziaria», aggiunge il pre-
mier accompagnato da un lun-
go applauso. Verissimo. Berlu-
sconi si presenta come «collega»
(vero anche questo) e dunque
come amico degli industriali. Si-
curamentel’amiciziaèricambia-
ta: le reazioni al discorso della
nuovaleadersonouncorodiap-
plausi e approvazioni.
Per l’impresaoggi lastradaèspia-
nata: i nemici da abbattere sono
gli stessi nemici del governo.
Nell’ordine: sindacati, lavorato-
ri pubblici, burocrazia nostrana
ed europea, stranieri. Berlusconi
parla da collega e ricorda che le
sue imprese («di cui sonoancora
azionista») «hanno indicato
Marcegaglia come presidente -
(afferma strizzando l’occhio a
Confalonieri)- e quindi dico for-
za Emma, forza Confindustria».

ROBERTO ROSSI

●  ●

■ di Felicia Masocco / Roma

C’È UN PROBLEMA La ri-

forma dei contratti da fare

presto, prima di settembre,

e il duro attacco alla pubbli-

ca amministrazione terra

d’assenteisti che, tra l’altro,

prendono aumenti salariali «in-
spiegabili». Al netto degli auspici,
delle mani tese verso un sindaca-
toche non avrebbepiù motivo di
essere «ideologico» e «antagoni-
sta», la relazione della neopresi-
dente di Confindustria ha posto
sul tappeto i due grandi temi che
animeranno le relazioni indu-
striali già dalle prossime settima-
ne.
Icontratti, innanzitutto.Gli indu-

striali accelerano, sono pronti al
confronto.Puntanoauncontrat-
to nazionale più leggero, sono
contrari alla indicizzazione delle
retribuzioni. I leader sindacali so-
no in platea, ascoltano la giovane
leader e al termine risponderan-
noalla «chiamata» con tonipiùo
meno entusiastici. Come era già
accaduto due giorni fa a Palazzo
Chigi, ilpiù freddoèstatoGugliel-
mo Epifani. Il leader della Cgil ri-
conosce che la relazione è stata
«rispettosa del sindacato» e per il
resto,dice,era«quellacheci sipo-
teva attendere». Peccato per la
«sottovalutazione della condizio-
ne,pesante,dei redditidei lavora-
tori». Una carenza che per Epifa-
ni «rende molto più difficile il
confronto sul modello contrat-
tuale perché per noi bisogna au-

mentare i salari. Andremo al con-
fronto per chiedere questo». In-
somma, per risolvere un proble-
ma occorre prima riconoscerne
l’esistenza, e Marcegaglia no lo
ha fatto. «Il sindacato italiano ha
sempre fatto una politica di inve-
stimento, sviluppo e riforma, ma
ha sempre aggiunto come condi-
zione anche quella del reddito -
insiste il segretariodellaCgil -e sa-
rebbeancheinteressedelle impre-
se pagare di più i lavoratori». Se

nonaltro per sostenere i consumi
e l’economia.
Il documento dei sindacati è
pronto, quello degli industriali
pure. Non sarà facile trovare una
mediazione, tantopiù che il rin-
novato asse imprese-governo sbi-
lancia il rapportodi forza. Inoltre,
alla «problematicità» espressa da
Epifani non fanno eco i colleghi
diCisl eUilche ieri si sono limita-
ti a dare immediata disponibilità
al confronto. «È importante co-
minciare subito e che non si per-
da neanche un giorno a disposi-
zione nei prossimi sei mesi», ha
detto Raffaele Bonanni, «noi sia-
moprontissimi, sperononsi rico-
minciaporrevetidapartedichic-
chessia».Vadunquebenechiude-
reasettembre«ancheprima»,per
il leader della Cisl. Tempistica ac-
cettata anche da Luigi Angeletti
«siamopronti,volenterosi,prepa-

ratial confrontoeachiuderlopri-
ma dell’estate», «ci sono tutte le
condizioni per un cambio storico
delle relazioni industriali».
Sui grandi mali dell’amministra-
zione pubblica per i quali Emma
Marcegaglia non ha avuto pietà,
monta invece la polemica con i
sindacati del settore. «Si continua
a criminalizzare i lavoratori, le lo-
ro retribuzioni sono le più basse
in Europa», ribatte il segretario di
Uilpa salvatore Bosco. «Licenzia-
re i fannulloni è giusto e possibile
- ha replicato il segretario di
Fp-Cgil, Carlo Podda - e sfido
Confindustria a portare casi in
cui il sindacato ha difeso un lavo-
ratore assenteista». E comunque,
fanno sapere, sarebbe bene che
Confindustria avesse la stessa so-
lerzianell’allontanaredall'associa-
zionele impresecheevadonoil fi-
sco o le norme di sicurezza.

«Si è dimenticata dei salari, il confronto non sara facile»
Epifani deluso dall’esordio del leader degli industriali: sottovaluta la condizione dei lavoratori

«Oh, ecco un vecchio
socialista». Così il pre-
mier Silvio Berlusconi
ha cordialmente salu-
tato il segretario gene-
rale della Cgil Gugliel-
mo Epifani lasciando
la sala al termine del-
l’assemblea di Confin-
dustria.
«E interista...», è stata
la battuta di ritorno
del leader sindacale,
che ha provocato un
sorriso al capo del go-
verno e presidente del
Milan.

Relazione del nuovo presidente degli industriali
con la solita trama: accuse a sindacati, statali
politica e allineamento all’esecutivo di destra

L’abbraccio tra Marcegaglia e Berlusconi
Il premier: il vostro programma è il nostro. Il leader di Confindustria ripete la litania dei lamenti

Sarà l’aria politica ovattata, sarà
che i «comunisti»nonsonopiùal
governo e né in Parlamento e la
sindrome da assedio è finita, sarà
ancheche il tempouggioso, che ie-
ri attanagliava la capitale, di soli-
to fiacca lo spirito, sarà che con
questi chiari di luna nessuno ha
più voglia di andare sopra le ri-
ghe, sarà anche che la relazione
di Emma Marcegaglia era piutto-
sto moscia, sarà tutte queste cose
messe assieme ma ieri all’assem-
blea di Confindustria è mancato
un po’ di pepe. Non solo tra i poli-
tici, usciti esausti da una lunga
campagna elettorale, ma anche

tra gli stessi industriali. Forse il
più felice era Marco Tronchetti
Provera, per lo scudetto all’Inter,
non per altro. Negli anni passati
eravamo stati abituati a ben al-
tro.Nessuna dichiarazione infuo-
cata,zeropolemiche, commenti ri-
spettosi, molti sorrisi e strette di
mano. L’Auditorium di Roma,
chehaospitatooltre2500parteci-
panti, trasformato in un club
esclusivo, dove non si alza la voce
ma si conversa, con toni bassi e
sempre con gli stessi toni si fanno
affari. Affari ai tempi della destra
e del Berlusconi quater.
D’altronde non capita tutti i gior-
nivedereCarloDeBenedetti, l’edi-
tore di Repubblica che licenzia in

questi giorni230 operai aManto-
va, salutare in modo affabile il
presidente del Consiglio, suo riva-
le di sempre. Non capita neanche
sentirlo usare parole di miele nei
confronti del governo. Uno non se
l’aspettava quando al governo
c’era Prodi, con cui De Benedetti
non è stato mai tenero, tanto me-

no quando al suo posto si è inse-
diato Berlusconi. L’Ingegnere ha
giudicato i provvedimenti presi
dalgovernoaNapoli come«misu-
re in linea con i desideri e le richie-
ste del Paese». In particolare, in
merito al tema dei rifiuti, ma so-
prattuttodellasicurezza,DeBene-
detti ha visto l’intervento del go-
verno «positivo, perché c’è stata
l’affermazione forte che lo Stato
esiste».Questacordialità saràan-
che il frutto di una nuova stagio-
ne politica ma, ci viene da pensa-
re, è anche propedeutica allo stes-
so De Benedetti. I cui affari oggi si
focalizzano sull’energia e la sani-
tà privata. Materie poco concor-
renziali e gravate dall’incognita

dell’intervento del legislatore.
E naturalmente alle basse modu-
lazioni si è adeguato anche il re-
sto della truppa. I manager stata-
li, ad esempio, quasi tutti colloca-
ti nelle prime file, sono stati i più
silenziosi. D’altronde per molti di
loro iprossimigiorni sarannopiut-
tosto impegnativi nonché stres-

santivistoche il governodovràde-
cidere sulle nomine e, quindi, sul
loro futuro. «È stata indicat la
strada: si tratta di farla» è stata
l’unica dichiarazione dell’ammi-
nistratore delegato dell’Eni, Paolo
Scaroni (con indosso una cravat-
taarancione colorEnel) commen-
tando la relazione della Marcega-
glia.
Certo, si dirà, che cosa ci si può
aspettare dagli industriali? Eppu-
re, negli anni passati, eravamo
stati abituati a qualche “ma” o
“se”. Contro le liberalizzazioni di
Bersani o il rigore di Pa-
doa-Schioppa. Ierinessuno,nean-
che lebanche, sempremenoama-
te da Tremonti, se l’è sentita o ha

voluto disturbare il manovratore
e rompere il clima da salotto. Per
la verità una eccezione c’è stata.
Uno dei pochi a movimentare
l’aria è stato Fedele Confalonieri.
Il presidente di Mediaset è stato,
tra i tanti industriali di ogni spe-
cie, quello che si è scaldato di più.
L’uomo è così. Si appassiona con
facilità. Specie quando gli parla-
no di Rete 4 e dell’emendamento
aldecretoche recepiscealcunesen-
tenze Ue in discussione in Parla-
mento e che la salverebbe. «È sa-
crosanto»hatuonatoConfalonie-
ri. L’unico a non adeguarsi al to-
no soft. Che quest’anno sembra
andare molto di moda. Ai tempi
della destra al governo si usa così.

IN PLATEA Toni bassi, tanto calore per la Marcegaglia e corteggiamento per Berlusconi. De Benedetti apprezza addirittura le misure di Napoli. Confalonieri pensa sempre a Fede

Affari e politica, le imprese nella stagione della destra

Fassino

Sono proposte
sulle quali vogliamo
confrontarci con
il lavoro del nostro
governo-ombra

Bersani

Avrebbe potuto dire
una parolina sul
taglio di Irap, Ires
sui rigassificatori e
quanto fatto da noi

Veltroni

Una relazione
interessante nel solco
di Montezemolo
Bene lo sforzo per la
ripresa del Paese

Il capo del governo conquista la platea con le
promesse e un paio di battute compresa quella
contro l’oppressione fiscale. E tutti applaudono

IN ITALIA

HANNO DETTO

EPIFANI-PREMIER
«Socialista ...»
«...e pure interista»

CONFINDUSTRIA E GOVERNO

Il presidente di Confindustria Emma Marcegaglia con il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Foto di Scrobogna/LaPresse

De Benedetti e Berlusconi Matteoli e La Russa Foto Ansa

L’imprenditrice di
Mantova immagina
un Paese dove
la centralità è solo
quella dell’impresa

Cisl e Uil pronte
subito al confronto
e a chiudere l’accordo
sui contratti prima
dell’estate
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■ di Roberto Rossi / Roma

ATOMO Nel giro di cinque anni l’Italia torne-

rà al nucleare. È stato Claudio Scajola ad an-

nunciarlo ieri davanti all’assembla di Confin-

dustria. «Entro questa legislatura - ha detto il

ministro delle Attività

produttive - porremo

la prima pietra per la

costruzione nel no-

stroPaesediungruppodicentra-
li nucleari di nuova generazione.
Nonèpiùeludibile -hacontinua-
to Scajola - un piano di azione
peril ritornoalnucleare.Èun«so-
lenne impegnoassunto da Berlu-
sconi che onoreremo con con-
vinzione e determinazione».
L’uscita del ministro non è una
novità. Dal momento della sua
nomina Scajola aveva posto tra
le sue priorità quella di un ritor-
noall’usodell’atomo.Èunanovi-
tà, invece, il sito di costruzione
della prima centrale. Secondo
fonti industriali attendibili si sta-
rebbepensandodinuovoaCaor-
so, inprovinciadiPiacenza,dove
era stata costruita una delle quat-
tro centrali atomiche italiane (le
altre erano a Latina, Garigliano e
Trino Vercellese). In questo caso,
però, non verrebbe riutilizzata la
vecchia centrale, troppo costosa
e non adatta alle nuove tecnolo-
gie,macostruitaunanuovaapo-
ca distanza. Il ritorno a Caorso si
spiegherebbe anche per ragioni
pratiche.Per raffreddareunacen-
trale atomica servono enormi
quantità d’acqua, Caorso è sul
Po. Ma soprattutto con Caorso si
abbatterebberoi tempiburocrati-
ci visto che esistono già studi di
fattibilità e valutazioni di impat-
to ambientale.
Oltre al sito sarebbe stata indivi-
duata anche la società di costru-
zione. Ieri Enel, per bocca del suo
amministratore delegato Fulvio
Conti, si è detto «pronto tecnica-
mente». Serve però, sempre se-

condoConti,«unquadronorma-
tivoaggiornatoedunafortespin-
ta di condivisione al progetto da
parte del territorio» interessato.
Caorsosarebbecomunquesolo il
primo impianto. Per incidere nel
mix energetico con oltre il 20%,
per «diversificare», usando le pa-
role di Scajola, le nostre fonti di
approvvigionamento,oggi inges-

sate su petrolio e gas, servirebbe-
ro almeno tre siti per sei centrali
(in Europa ne esistono 197 e for-
nisco il 35% dell’energia elettri-
ca).
Ma di che tipo? Scajola ha parla-
to di «nuova generazione». Ma è
un termine generico. La
“generazione” si distingue per
l’anno di messa in opera. Più la

“generazione” è alta, migliori so-
no le tecnologie, minori i rischi e
le scorie. Quasi tutti gli impianti
esistenti oggi sono di “seconda
generazione”. Quelli in opera di
“terza”. In Francia si sta speri-
mentando la “terza plus” (il pro-
getto Epr) ed è quello al quale
Scajola fa riferimento. Per la veri-
tà in Francia pensano di speri-

mentare la “quarta”, il nucleare
pulito, a partire dal 2020. La Rus-
sia, forse, tenterà di farlo anche
prima.Nell’arcodivent’anniMo-
sca dovrà sostituire i suoi vecchi
impianti.Qualchegiornofa laFe-
derazione ha firmato un accordo
con l’italiana Del Fungo Giera
Energia per avere la tecnologia
per la ”quarta”. Che usa un ciclo

di combustibile autofertilizzante
con un'efficienza della materia
prima 100 volte superiore a quel-
la degli attuali reattori ed è raf-
freddataapiombo anzichéad ac-
qua. Il che vuol dire scorie al mi-
nimo e più sicurezza. Se si consi-
derachepercostruireunacentra-
le ci vogliono dai sei ai dieci anni
(dipendedaqualeespertosi inter-
roga) è possibile, quindi, che la
tecnologiaalla quale Scajola fa ri-
ferimento possa essere superata
qualche tempo dopo.
Ma l’Italia ha fretta. «Solo gli im-
pianti nucleari consentono di
produrreenergiasu largascala, in
modo sicuro, a costi competitivi
e nel rispetto dell’ambiente» ha
spiegato Scajola, applaudito dal-
laplateaconfindustriale». Inreal-
tà l’ambiente resta, invece, uno
dei grandi problemi. In Italia si è
ancora alla ricerca di un sito per
lo stoccaggio delle scorie delle
centrali chiuse venti anni fa. A
queste se ne aggiungerebbero al-
tre difficilmente smaltibili. È poi
c’è ilproblemadeicosti.Per tirare
su un nuovo impianto ci voglio-
no ai 3,5 ai 5 miliardi di euro
compreso lo smantellamento (il
decomissioning). Un imprendi-
tore privato può sostenere questi
costi con ritorni economici dai
tempi lunghi? L’esperienza, In-
ghilterra o Finlandia, ci dice che
una parte dei costi se l’è accollata
la comunità. Siamo sicuri che il
nucleare sia proprio così conve-
niente?

●  ●

■ di Oreste Pivetta

REFERENDUM Il nostro antinuclearismo e il tramonto (anche negli Usa) di una fonte energetica troppo «costosa»

Tra la sindrome cinese e la nube di Chernobyl
Quando in Italia venti milioni dissero no

CONFUSIONE Tra strutture presto obsolete e strutture (quelle sicure di «quarta generazione») che ancora non esistono

Scajola rilancia la solita scoria
PIETRO
GRECO

Il ministro dello Sviluppo Economico, Scajola
sceglie l’assemblea confindustriale per dare

l’annuncio della svolta nucleare

Il governo chiederà una
proroga della delega per
approvareildecretosui la-
vori usuranti entro la fine
di maggio. Lo ha annun-
ciatoieri ilministrodelLa-
voro, Maurizio Sacconi,
proprio mentre in con-
temporanea il suo prede-
cessore, Cesare Damiano,
lanciava un appello a go-
verno, Parlamento e parti
sociali sottoscritto da 150
personalità.
La delega scade il 31 mag-
gio. «Non vorrei - ha det-
to Damiano - che le risor-
se stanziate fossero dirot-
tate da altre parti. Si tratta
di 2,8 miliardi di euro.
Una copertura certificata
anche dalla Ragioneria di
Stato».

Realacci

Una scelta ideologica
antieconomica
assolutamente
controproducente per
gli interessi del Paese

Epifani

Milioni di cittadini
si sono già espressi
contro: il tema
è delicato e la strada
è in salita

 ●

«Centrali nucleari entro cinque anni»
Per il primo impianto si pensa nuovamente a Caorso. L’Enel: «Siamo tecnicamente pronti»

«La prima pietra entro questa legislatura
Saranno impianti di nuova generazione»
Ma l’indicazione è generica. E le scorie?

IN ITALIA

LAVORI USURANTI
Sacconi a Damiano:
sì alla proroga

HANNO DETTO

L’opinione

Inquestomomento,nelmondo, sonofun-
zionanti alcune centinaia (quattrocento,
per la precisione) di centrali di «seconda»
e di «terza generazione». Se Scajola parla
di centrali di nuova generazione intende,
intende le centrali di «quarta generazio-
ne», che si annunciano per l’appunto, si-
cure, economicamente competitive e ri-
spettose dell’ambiente. Queste «nuove
centrali» hanno molti pregi e un difetto. I
pregi consistono nel fatto che i sei princi-
pali tipi di reattori di «quarta generazio-
ne»sono a sicurezza (sia passiva che atti-
va) intrinseca,produconomoltemenosco-
rie dei reattori presenti nelle centrali di ge-
nerazione precedente, sono economica-
mente competitivi eproducono menoma-
teriali, come dire, militarmente sensibili
(leggi plutonio). Il difetto consiste nel fat-
to che le centrali di «quarta generazione»
non esistono. Non ancora, almeno. Sono

allo studio. I più ottimisti calcolano che
saranno pronte all’uso non prima del
2030.Equindi, perquanto creditovoglia-
mo concedere alla capacità progettuale
del nuovo governo e per quanto convinti
estimatori siamodelle capacità industria-
lidell’Enel,nonsaràassolutamentepossi-
bile inalcunmododarseguitoalle indica-
zioni di Scajola eporre la«la prima pietra
per la costruzione nel nostro paese di un
gruppo di centrali nucleari di nuova gene-
razione» entro il 2013.

D’altraparte l’Italia,comehafattono-
tarePierluigiBersani,ministroombradel-
lo Sviluppo economico, è già impegnata
nella ricerca sulnucleare di «quarta gene-
razione», avendo sottoscritto col governo
Prodi la Global Nuclear Energy Partner-
ship (GNEP). Ma neppure rafforzando
questa partecipazione già in atto sarà mi-
nimamente possibile mettere una qual-

chepietradiunqualcosadinuovochepro-
duca energia da fonte nucleare entro la fi-
ne di questa legislatura. È dunque chiaro
che ilministro, facendounpo’di confusio-
ne, si riferiscea«ungruppodi centralinu-
cleari di vecchia generazione». Ovvero a
un tipo di nucleare che, come ha fatto no-
tare Ermete Realacci, è piuttosto costoso e
che soprattutto produce un problema, le
scorie, cheancoranonammetteunasolu-
zione accettabile. Inoltre bisognerebbe ca-
piredoveecome–inunpaeseadaltacon-
centrazione demografica come l’Italia e
connonpochepeculiaritàgeologiche– sa-
rebbero costruite in pochi anni un nume-
ro così elevato di centrali nucleari di vec-
chia generazione (almeno una decina da
1 GW ciascuna) da costituire un gruppo
significativonelnostropaniere energetico.
Amenodinonmilitarizzare, comesi farà
in Campania con le discariche per i rifiu-

ti, ampie zone del territorio nazionale.
Quella di Scajola è, dunque, una pro-

posta tanto confusa quanto ideologica
(per usare ancora una definizione di Rea-
lacci).Che, in più, rischia di portarci fuori
strada. Fuori, almeno, dalla strada trac-
ciata dall’Unione Europea. Che prevede,
entro il 2012 (un anno prima della fine
della legislatura), la rigorosa attuazione
del protocollo di Kyoto (riduzione del 6%
delleemissionidigasserrarispettoai livel-
li del 1990 e, quindi, di quasi il 15% ri-
spetto ai livelli attuali) ed entro il 2020 il
pacchetto «20-20» (riduzione delle emis-
sioni di gas serra del 20% rispetto ai livel-
lidel1990e,quindi,dioltre il30%rispet-
to ai livelli italiani attuali; incremento fi-
no ad almeno il 20% delle fonti rinnova-
bili nel paniere energetico).

Tecnicamente il «vecchio» nucleare
potrebbe rientrare nella strada indicata

dall’Europa.Mainpraticano.Nonin Ita-
lia, almeno. Per due motivi. Perché sarà
molto difficile se non impossibile costrui-
re in così poco tempo (solo sette anni tra il
2013, anno della prima pietra, e il 2020,
anno limite del «pacchetto 20-20») dieci
e più grandi centrali nucleari (che peraltro
nascerebbero già obsolete, visto che intor-
noal2030dovrebbero iniziareaesseredi-
sponibili le centrali di effettiva«nuovage-
nerazione»). E perché l’impresa assorbi-
rebbe così tante risorse, da svuotarequelle
disponibiliper stimolare il risparmioener-
getico (la maggiore, la più accessibile e la
più sostenibile delle opzioni che è possibi-
le attivare non a fine legislatura, ma già
ora, per modificare il paradigma energeti-
co del paese) e le altre fonti di energia rin-
novabili ed effettivamente «nuove»: dal
solare all’eolico, fino allo stesso nucleare
di «quarta generazione».

GOVERNO ALL’ATOMO

Appena il ministro Scajola ha an-
nunciato la festosa marcia italia-
na sul nucleare, con la stessa sicu-
mera che lo condusse ai disastri e
alla tragedia di Genova, Gugliel-
mo Epifani gli ha ricordato che la
stradasarebbe in salita, ancheper-
chè molti italiani si sono già
espressi sul tema e si sono espressi
conunmassicciono.Lastradadel
nucleare in Italia sarebbe difficile
perunainfinitàdiproblemi, tecni-
ci e soprattuttoeconomici,masu-
bitocontaquelverdetto,quel refe-
rendum (abrogativo) che ventu-
no anni fa pose agli italiani tre
quesiti: volete che venga abrogata
la norma che consente al Cipe
(Comitato interministeriale per la
programmazione economica) di
decidere sulla localizzazione delle
centralinelcasoincuiglienti loca-
linondecidanoentrotempistabi-
liti? volete che venga abrogato il
compenso ai comuni che ospita-
no centrali? volete che venga
abrogata la norma che consente
all’Enel di partecipare ad accordi
internazionali per la costruzione
di centrali nucleari all'estero? Gli
italiani parteciparono numerosi

(votò oltre il sessantacinque per
cento), più di ventinove milioni,
epiùdiventimilionisipronuncia-
rono contro il nucleare (con un sì
dunque all’abrogazione di quelle
norme).Lequattro centralinucle-
ari italiane,TrinoVercellese,Caor-
so, Latina e Garigliano, furono
chiuse.
Era un paese diverso quell’Italia
che non aveva ancora assistito al-
la caduta del muro di Berlino e
cheavevaancoranegli occhi l’im-
mane catastrofe di Chernobyl.
Un’Italia forse più sensibile, me-
glio disposta alle grandi battaglie,

più pronta a partecipare e a schie-
rarsi, forse più generosa. Come ri-
sponderebbeora?Di fronteall’en-
fasidell’efficientismoberlusconia-
no? Di fronte al prezzo del petro-
lio?Di fronteal ritornoquie làdel
nucleare, vicino a noi in Francia,
un po’ più a nord in Finlandia
(nell’isoladiOlkiluoto), invaripa-
esi in giro per il mondo (dalla Co-
rea all’Iran)? Di fronte all’idea che
infondostia lì l’unicarisorsaper li-
berarsi dal cappio dell’oro nero?
Risponderebbe magari rimanen-
doacasa.Mapotrebberispondere
secondo quanto scrive un esperto

di questioni energetiche, Leonar-
doMaugeri,direttore strategiesvi-
luppo dell’Eni, in un bel libro,
Con tutta l’energia possibile (Sper-
ling & Kupfer): «È probabile che
sefosse indettounreferendumge-
nerico in cui il cittadino dovesse
indicare un “sì” o un “no” al nu-
cleare, il “sì” prevarrebbe in molti
paesi. Ma se nello stesso referen-
dum si chiedesse allo stesso citta-
dino: sei disposto ad avere una
centrale nucleare nel tuo comune
di residenza? il risultato quasi cer-
tosarebbeunamaggioranzastrari-
pante di “no”». Come succede tra

rifiuti e discariche:vogliono man-
dare l’esercito e chissà se l’esercito
riuscirà mai ad obbligare qualcu-
no ad accettare accanto a casa un
buco che inghiotte plastica e li-
quami. Non nel mio cortile: si
chiama “sindrome Nimby”. Ci ri-
corda un’altra sindrome, che sta
nell’abc e del nostro antinucleari-
smo: Sindrome cinese. Che era poi
il titolo di un film americano, The
ChinaSyndrome,direttodaJeffBri-
dges, con bravi attori come Jane
Fonda, Jack Lemmon e Michael
Douglas (che ne era anche il pro-
duttore), un film militante,

“impegnato” e imperniato attor-
no alla tesi che un disastro atomi-
co negli Usa, perforando la crosta
terrestre,avrebbepotutopropaga-
re i suoi effetti fino alla Cina, dal-
l’altra parte.
Come sempre il catastrofismo ci-
nematografico riesce a anticipare
qualche cosa della realtà futura:
due anni dopo il film, nel 1979,
un gravissimo incidente costrinse
a bloccare l’Unità 2 dell’impianto
di Three Mile Island. La paura fu
grande, l’emozione altissima. So-
lo lo shock petrolifero del biennio
79-80 consentì di riaccendere la

fiammella del nucleare, così che
appena prima di Chernobyl si era
arrivati a contare, sparsi nel mon-
do, più di quattrocento impianti.
Chernobyl fu una svolta: ore 1 e
23 del 26 aprile del 1986, il reatto-
renumero4dellacentralenuclea-
re esplode. Nonostante la gla-
snost, la nuova politica di traspa-
renza avviata nell’Unione sovieti-
ca, dell’incidente si venne a sape-
re un giorno e mezzo dopo. Le ra-
diazioni, centinaia di volte più in-
tense delle esplosioni atomiche a
HiroshimaeNagasakimesseinsie-
me, inondarono mezzo mondo,
anche i nostri orti. I morti, subito
o dopo strazianti agonie, i bambi-
ni nati deformi furono migliaia.
Non solo contò quella bomba in
Ucraina. Ilprezzodelpetroliocalò
e fu il colpo decisivo,quasi a chiu-
dere una storia che in Italia sem-
brò avere il suo epilogo in quei
giorni del referendum, l’8 e 9 no-
vembre 1987.
Scajola rilancia. Sarà, secondo lo-
ro,perrilanciareanchelaprodutti-
vità.GliStatiUnitinoncostruisco-
nounacentralenuclearedaventi-
cinque anni.

Il problema dei costi
Chi potrà permettersi
un investimento
che sfiora i 5 miliardi e
ritorni da tempi lunghi?

SEGUE DALLA PRIMA
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■ / Roma

CAOS BADANTI Il governo stringe i tempi

per usare il pugno di ferro su Rom e immigra-

zione. E il ministro Maroni dichiara guerra alla

Ue: «Non intendiamo cedere di un millimetro

a queste pressioni in-

debite» o alle critiche

sul reato di immigra-

zione clandestina.

«È impossibile e assurdo distin-
guere tra le varie categorie sociali
di immigrati. Se uno entra per
lavorare ha già un contratto e
non è clandestino, gli altri lo so-
no», ha detto il ministro dell’In-
terno illustrando il pacchetto si-
curezza ai parlamentari del Pdl e
della Lega.
Dalla Ue nessuna risposta «per
non speculare», ma la commis-
sione Giustizia Libertà e Sicurez-
za(primadicompetenzadiFratti-
ni)aspettaalvarcol’Italianelcon-
frontotra lemisurepresee lenor-
mative europee.
Ma anche l’Associazione nazio-
nale magistrati giudica «inutile e
dannosa» l’introduzione del rea-
to di immigrazione clandestina:
«Nonci sarànemmenoun’espul-
sione in più», piuttoso «costi
enormi e un ingestibile appesan-
timento delle strutture giudizia-
rie»,mandandointilt ipiccoliuf-
fici del Sud.
Il governo invece vuol far veder
che fa sul serio e in fretta. Ma in
tanto efficientismo e autoritari-
smo cozzano con i conflitti di
competenze fra i vari ministri.

Per esempio su come evitare di
mandare in galera centinaia di
migliaia di badanti, lasciando
senzaassistenzaaltrettanteperso-
ne. Aspetto sociale che sta molto
a cuore a Mara Carfagna, mini-
stro delle Pari Opportunità, che
già nel Consiglio dei ministri di
Napoli ha sollevato il problema,
sostenuta da Ignazio La Russa,

ministro della Difesa che lì ha
avuto uno scontro con Maroni,
chiuso da Berlusconi. Ora
‘Gnazio non smentisce il batti-
becco ma si vanta: «Sul presidio
dei siticon leForzearmatecheaf-
fiancanoquelle dell’ordine è pas-
sato il testo proposto da me». Sì,
maBerlusconialla stampahapar-
lato di esercito...

Ilpugnodiferrosuiclandestiniri-
schia di far saltare quel welfare
che si regge su un equilibrio e un
carico tutto familiare, non certo
dallo Stato. Ed è anche difficile
quantificare il numero delle per-
sonedaregolarizzare.Ognunodi-
ce la sua: dal Welfare il ministro
Sacconi calcola le 405mila do-
mande di assunzione presentate

lo scorso dicembre nel decreto
flussi 2007. Sui 170mila ingressi
fissati erano 730mila le richieste
complessive.Quellenote.Mapo-
trebbero arrivare a un milione.
Ignazio La Russa dice di sostene-
re una proposta di Mara Carfa-
gnamavede«fintebadanti» ingi-
ro. Limita il carcere per immigra-
zione clandestina a chi «vive per

strada, ruba o spaccia», ma nelle
retate ci può finire «qualche ba-
dantevera».Nientepaura: ildato-
re di lavoro la può regolarizzare
in 15 giorni e lei non va in carce-
re, però le resta addosso «la con-
danna». La domanda è: che c’en-
tra la Difesa con le badanti? Se-
condo: come si distingue una ba-
dante vera da una finta?
Tutto ciò, e anche le norme sul
test Dna per il ricongiungimento
familiarepreoccupaleassociazio-
ni come la Caritas o l’Arci: «Col
clima da caccia alle streghe il go-
verno alimenta illegalità e pau-
ra». E «perché regolarizzare la ba-
dante e non l’operaio?».
Il leghista Maroni va avanti co-
me un treno: ieri al Viminale ha
tenuto un vertice sull’emergenza
Rom con i prefetti e i sindaci di
Roma, Milano e Napoli. Presenti
Alemanno e Moratti; Rosa Russo
Jervolino ha delegato un assesso-
re («nessuna rottura con Maroni,
farò la nonna», dice). Al ministro
ha mandato un cornetto-Pulci-
nella dello scultore Lello Esposi-
to.Unmossavagamentepolemi-
ca, mentre alla Camera un depu-
tatoPdlhapresentatounamozio-
ne per rimuovere Jervolino.
Al Viminale c’era anche Bertola-
so; Maroni assicura che i prefetti
delle trecittàalprossimoCdmsa-
rannonominati commissari stra-
ordinari per l’emergenza Rom.
Ma c’è davvero o solo in tv?  n.l.

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma

L’INTERVISTA L’Europarlamentare socialista: sostenere le città per affrontare emergenze come quelle dei campi

Martin Schulz: «I Rom non vanno ghettizzati
Si usino i fondi Ue per politiche di integrazione»

La commissione Giustizia Libertà e Sicurezza Ue
aspetta al varco l’Italia nel confronto

tra le misure prese e le normative europee

L’Espresso si scusa,Loie-
ro non è indagato nell’in-
chiesta sull’eolico. Ma il
presidente della regione
Calabriaattacca:«C'è inat-
tountentativodidelegitti-
mazioneneimieiconfron-
ti. Il danno dell'articolo è
irrisarcibile, la smentita
non avrà lo stesso effetto
mediatico in tutta Italia».
L'Espresso aveva sostenu-
tocheLoiero fosse indaga-
to per la vicenda dell'eoli-
co in Calabria e che ordis-
seoscuremanovrenellare-
centecampagnaelettorale
per trasferire voti dal cen-
trosinistra al centrodestra.
«Il problema vero - sostie-
ne Loiero - è che in campo
c'è la volontà, da parte di
forze oscure, di demolirmi
politicamente, proprio
perché in Calabria sono di
ostacolo a gruppi di inte-
resseealleconsorteriepoli-
tico- affaristiche e perché
mi oppongo alla penetra-
zione della criminalità or-
ganizzata nella pubblica
amministrazione».

Maroni si mette contro l’Europa
«Non accetteremo pressioni indebite». Ma resta il caos sulle badanti

Una stretta di mano tra un uomo di carnagione chiara ed uno di carnagione scura durante un corteo Foto di Cesare Abbate/Ansa

«Demonizzare il diverso o parla-
re di deportazioni di massa può
portare a conseguenze devastan-
tiper tutti. È compitodellapoliti-
ca evitarequesta deriva». Aparla-
reè MartinSchulz,presidentedel
gruppodelPseall’Europarlamen-
to.
Bruxelles ha condannato gli
episodi di violenza che
hanno avuto come vittime i
Rom. In che modo l’Europa
dovrebbe farsi carico di una
problematica così
complessa?
«Mi faccia innanzitutto chiarire
che chiedendo un dibattito nel-
l’auladelPEilmioGruppohavo-
luto cogliere l’occasione degli in-
tollerabili fatti accaduti in Italia
per affrontare un tema europeo.
Nessuna ingerenza gratuita nella
politica italiana, nessun attacco
demagogicocontrol’attualemag-
gioranza, come certi giornali, per
fortuna per pochi lettori, hanno
scritto. Certo, non si può non
constatarechealcuniaccenti esa-
sperati della campagna elettorale
hannogettato benzinasul fuoco,
e le conseguenze rischiano di
mettereindifficoltàproprio ilgo-
verno che adesso deve gestire la
situazione. Ma la nostra richiesta
di dibattito alla presenza della
Commissione voleva affrontare
una tematica europea e capire
quali sono imezzi cheabbiamo a
disposizioneperrispondereades-
sa inmodoserioecoordinato.Fa-
cendo collaborare l’UE con i go-
verni e gli enti locali, e preveden-
do politiche lungimiranti di me-
dio termine in materia sociale,
economica,di urbanistica ed edi-
liziaabitativa,educazionee inter-
culturalità».
Lei ha sostenuto con forza
che, in Italia ma non solo, la
comunità Rom ha bisogno di
immediato aiuto.
«La comunità Rom è presente in
varia misura nei 27 Paesi Ue. In

Italia, come osservato dal Com-
missario Spidla, non è certo la
più numerosa. In tutto, contia-
mo 6 milioni di Rom nell’Ue. Sa-
rebbe peraltro bene ricordare che
non tutti i Rom posseggono un
passaporto romeno, anche se

molti giunti di recente nel vostro
paese lo hanno fatto in prove-
nienza dalla Romania. Molti altri
vivono in Italia da anni, alcuni
con la nazionalità italiana; altri
ancora sono fuggiti da tragedie
orrende, come la guerra nella
ex-Jugoslavia. A parte rare ecce-
zioni, la popolazione Rom è so-
vente marginalizzata e discrimi-
nata, nella migliore delle ipotesi
tollerata, ma non è oggetto di
uno sforzo strutturale di integra-
zione. È evidente come dalla
ghettizzazione nascano poi il de-
grado materiale e sociale e matu-
ri un terreno fertile per i compor-
tamentideviantidiunaminoran-
za,daunaparte,eper l’intolleran-
za e la paura del diverso, dall’al-
tra. Queste situazioni, lo ripeto,
hanno bisogno di un drastico
cambio di rotta e di politiche a
lungo termine. Ma in situazioni
di emergenza come quelle di Na-
poli o di Roma, occorre uno sfor-
zoimmediato,chehochiestoan-
che alla Commissione. Bisogna
sostenere finanziariamente le
aree metropolitane, così come i
comuni di piccole e medie di-
mensioni, nell’affrontare i pro-
blemi più urgenti, in particolare
quelli igienico-sanitari legati agli
insediamenti Rom».
Non c’è il rischio che si
determini nell’opinione
pubblica europea, come sta

avvenendo in Italia,
l’assioma Rom uguale
criminale?
«Io credo che una delle funzioni
dellapoliticaediun’azionedigo-
verno responsabile sia proprio
quella di evitare questo tipo di
amalgama,dalleconseguenzede-
vastanti per tutti. Demonizzare il
diverso o parlare di deportazioni
di massa non risponde allo sco-
po. Il 2008 è l’anno europeo del
dialogo multiculturale. Le Istitu-
zioni dell’Unione ma anche tan-
ti Paesi membri ed enti locali,
hannoorganizzatoavvenimenti,
inauguratoprogetti,promossodi-
battiti. La ricetta è dialogo, dialo-
go, dialogo. Anche le comunità
Rom debbono fare la loro parte,
cooperare per trovare i modi per
una convivenza che ci arricchi-
sca tutti. Noi vogliamo promuo-
vere lo sviluppo di una strategia
europea per l’integrazione dei
Rom, alla quale lavoriamo con
un apposito gruppo di lavoro sin

dall’allargamento dell’Ue nel
2004.Allargamentoche,conla li-
beracircolazione dei cittadini co-
munitari,hacreatonuoveoppor-
tunità per tutti, ma che ci ha po-
sto anche di fronte ad alcune sfi-
de, che dobbiamo affrontare in
sede comune. Vogliamo definire
azioniconcreteperché iRompos-
sanosentirsicittadiniapienotito-
lonell’Ue.Cittadiniattivieparte-
cipi, con diritti e doveri, il che si-
gnifica anche che chi delinque
devepagare ilprezzodelsuocom-
portamento».
Al di là dello sviluppo di
politiche sociali inclusive,
non è compito delle forze
progressiste sviluppare
anche una battaglia
culturale contro ogni forma
di demonizzazione etnica? E
se sì, su che basi dovrebbe
svilupparsi questa battaglia
culturale?
«La risposta alla prima domanda
è ovviamente positiva. Il Gruppo
Socialista al Parlamento europeo
ha fatto della battaglia contro
ogni formadi razzismo,antisemi-
tismoe xenofobia una dellaprio-
rità della presente legislatura.
Non possiamo mai sentirci al ri-
parodai mostri che abbiamo con
successodebellato60annifa, suc-
cesso di cui l’Ue è figlia. La nostra
azione si articola su molti fronti:
la lotta contro l’intolleranza e

l’estremismo, l’uguaglianza nel-
l’accesso all’educazione e all’oc-
cupazione, la promozione della
cittadinanza e della partecipazio-
nepoliticaa tutti i livelli, il rispet-
to dei diritti fondamentali, la
comprensionereciprocatradiver-
se culture. Abbiamo sostenuto
conforza ladefinizionedi sanzio-
ni penali uniformi in tutti i Paesi

membri per i reati di razzismo,
antisemitismoexenofobia.Lade-
cisione quadro in materia è ora
in attesa di approvazione in seno
al Consiglio dei Ministri dell’Ue.
Inoltre, siamo da sempre in pri-
ma fila nella lotta ad ogni forma
didiscriminazione.Abbiamopro-
mosso l’adozione delle direttive
del 2000 contro le discriminazio-
ni su base di genere e su base raz-
ziale sui luoghi di lavoro e siamo
oraimpegnatiacontrollarne l’ap-
plicazione. Occorre però andare
oltre: ecco perché abbiamo chie-
sto anche questa settimana con
forza alla Commissione Ue di te-
ner fede ai suoi impegni e di defi-
nire un progetto di direttiva
“orizzontale”, che vieti le discri-
minazioni di ogni tipo, non solo
sui luoghi di lavoro, ma in ogni
settore della vita dei cittadini e
delle cittadine dell’Unione euro-
pea».

L’Anm: il reato di immigrazione clandestina non
porterà nemmeno un’espulsione in più, piuttosto
costi enormi e un appesantimento delle strutture

IN ITALIA

CALABRIA
L’Espresso si scusa:
Loiero non è indagato

IMMIGRAZIONE

«È inaccettabile
demonizzare
il diverso o parlare
di deportazioni
di massa»

«Alcuni accenti
esasperati della
campagna elettorale
in Italia hanno gettato
benzina sul fuoco»

C’è uno scontro
nel governo
tra Maroni
la Carfagna
e La Russa

Martin Schulz Foto lapresse
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■ di Federica Fantozzi / Roma

A VOLTE TORNANO Il sottosegretario le-

ghista Stefani, costretto alle dimissioni nel

2003 dopo aver insultato i tedeschi, definen-

doli dediti «a gare di rutti» e «invasori rumoro-

si delle nostre spiag-

ge», è stato eletto pre-

sidente della commis-

sione Esteri alla Ca-

mera. Ma non in modo indolore:
inprima battutagli sonomancati
6 votidelPdl. Èdovuto interveni-
re ilcapogruppoCicchittoperevi-
tare una crisi con il Carroccio.
E ieri si sono chiuse anche le altre
nomine. «Mi occuperò di barbe
finte» aveva detto Francesco Ru-
telli dopo la sconfitta romana ma
prima della candidatura ufficiale.
Ha avuto ragione. A presiedere il
Copasirci tenevaproprioeVeltro-
ni, cui quella sconfitta «brucia»,
non ha avuto cuore di deluderlo.
Così,mercoledìmattina,unatele-
fonata ha avvertito l’altro candi-
datoArturoParisi che igiochiera-
no chiusi. Ieri l’elezione dell’ex
ministro della Cultura all’unani-
mità, come preconizzato dal ca-
pogruppo del PdL Cicchitto (an-
che lui nel comitato sui servizi se-
greti). «È una responsabilità im-
portante che svolgerò con impe-
gno bipartisan e con la massima
discrezione» ha dichiarato il neo
inquilino di Palazzo San Macuto.
Pochibrividinell’elezionedeipre-
sidenti di commissione. Al Sena-
to ha dominato Forza Italia con 9
presidenze contro le 3 di An (sia
pure pesanti: Giustizia, Finanza,
Industria), mentre la Lega resta in
attesa di una. Alla Camera sono 7
per Fi, 4 alla Lega e 3 ad An. Mar-
co Follini ha “scavalcato” Enzo
Bianco alla guida della giunta per
le elezioni e le immunità di Palaz-
zo Madama.

Innomedel fairplayilPdhavota-
to scheda bianca. Dappertutto
tranne che in commissione Este-
ri, dove il centrodestra ha candi-
dato il leghista Stefano Stefani:
l’ex sottosegretario gaffeur che
nel 2003 sfiorò la crisi diplomati-
ca con la Germania definendo i
tedeschi «biondi stereotipati, pri-
mi della classe» dediti a «gare di
rutti da birra». Il Pd ha risposto
con Gianni Vernetti e - a sorpresa
- si è andati al ballottaggio. Al-
l’esponente del Carroccio infatti
sonomancati6 votiazzurri eaen-
nini. Alla seconda votazione, Ste-
fani ce l’ha fatta e ha potuto di-
chiarare «sono molto contento e

ho apprezzato il gesto di corte-
sia».PerVernettiperò ilneopresi-
denteè«inadeguato»,perLapoPi-
stelli un «presidente di minoran-
za» impallinato dal fuoco amico.
IlPdsottolineacheseal suoposto
fosse stata candidata Margherita
Boniver, avrebbe votato scheda
bianca rispettando la nuova pras-
si.
PerStefanièunritornoaoccupar-
si di temi esteri dopo l’addio in-
glorioso di cinque anni fa. Con
epitaffio del titolare della Farnesi-
na Fini: «Un idiota è sempre un
idiota».
In un luglio torrido accadde che
l’imprenditorevicentino, sottose-
gretario alle Attività Produttive
con delega al Turismo, scrivesse
una letterina alla Padania. In cui
se la prendeva con i tedeschi che
«li conosciamo bene, mangiano i
nostri spaghetti salvo raffigurarli
con una P38, invadono rumoro-
samente le nostre spiagge». E so-
prattutto se la prendeva con l’eu-
roparlamentare Schulz (che si era
già beccato del «kapò» da Berlu-

sconi) «cresciuto a roboanti gare
diruttidopopantagruelichebevu-
te di birra e scorpacciate di kartof-
feln fritte», e in più dotato di «oc-
chi da topo».
Successe un putiferio. Oltre agli
improperi di Fini, Stefani incassò
l’ira dell’allora cancelliere Schroe-
der che cancellò le abituali vacan-
ze in Italia: «Nel mio governo sa-
rebbe stato costretto a dimetter-

si».Lo fu anche in quello italiano.
Berlusconi ottenne la sua testa,
condita da una letterina stavolta
di scuse alla Bild: «Io amo la Ger-
mania».Adesso, consprezzo della
memoria storica, promette: «Pro-
seguirò lungo la strada della coe-
renza e del rispetto delle istituzio-
ni che è propria della Lega. Il mio
sarà un ruolo al di sopra delle par-
ti».

AllaCommissioneEsteridelSena-
to è tornato, come da copione, il
sempreverde Lamberto Dini che
pure sperava in incarichi più pre-
stigiosi. Blindata dal centrodestra
lacruciale commissioneComuni-
cazione e Trasporti a Montecito-
rio:presiede il fedelissimoValduc-
ci; tra i componenti, Bergamini,
Barbareschi, Testoni, Landolfi e
Lorenzin.

■ di Simone Collini / Roma

■ di Andrea Carugati / Roma

SI FA IN SALITA la strada

di Leoluca Orlando alla gui-

da della Commissione di Vi-

gilanza Rai.Il voto sarà solo

la settimana prossima, ma la

vicenda dell’emendamen-

to “salva Rete4”, che ha indurito i
rapporti tramaggioranzaeopposi-
zione, non aiuta il candidato del-
l’Idv. Il partito di Di Pietro, infatti,
èdecisamenteinvisoalPdl, soprat-
tutto per le battaglie su giustizia e
informazione. Anche ieri più di
un esponente del centrodestra ha
fatto capire, parlando con parla-
mentari dell’opposizione, che To-
nino non passerà. E tuttavia il Pd
tieneduro: ilvicesegretarioFrance-
schini ieri ha ribadito che la scelta
del presidente della Vigilanza toc-
ca all’opposizione. «Nel 2006 noi
votammo il candidato indicato
dal centrodestra, al di là del gradi-
mento.Ora il Pdl dovrebbe fare al-

trettanto per rispettare una prassi
parlamentare». Sulla stessa linea
Paolo Gentiloni: «Ricordo che alla
finedegli anni90votammoilcan-
didatodelcentrodestra, l’on.Stora-
ce, che pure alcuni di noi conside-
ravano il candidato più estremista
possibile».«Pensochesiauna nor-
male prassi parlamentare e mi au-
gurochenonsi interrompa». Il ca-
pogruppo dell’Idv Donadi offre
un suggerimento alla destra: «Se
nonvogliono votare ilnostro can-
didato non ce la prendiamo, anzi,
se vogliono andare alla buvette
mentre si vota...». Il Pd dunque fa
quadrato, ma per il centrodestra
l’occasione è ghiotta: visto che la
Vigilanzaè l’unicacasella istituzio-
nale toccata all’Idv tra quelle ap-
pannaggio dell’opposizione (le al-
tre sono tutte già state riempite),
una bocciatura di Orlando signifi-
cherebbeanche inasprire i rappor-
ti tra Pd e Idv, che ha puntato tut-
to sulla Vigilanza. Che in quel ca-
so dovrebbe andare a Giovanna
Melandri. Paolo Bonaiuti, sottose-

gretario di Berlusconi, si è limitato
a ribadire che quel ruolo spetta al-
l’opposizione, e che il governo
«non si intrometterà». Non una
parola su Orlando.
In salita anche l’ipotesi che a gui-
dare la Commissione Antimafia
sia un esponente dell’opposizio-
ne: su quel ruolo ha messo gli oc-
chiBeppePisanu,edifficilmenteil
Cavaliere gli farà questo sgarbo.
Ieri intanto sono stati eletti tutti i
presidentie ivicedellecommissio-
ni permanenti di Camera e Sena-
to. A Montecitorio Donato Bru-
no (Fi)guidalacommissioneAffa-
ri Costituzionali (vice Roberto
Zaccaria del Pd); Giulia Bon-
giorno (An) la Giustizia (vice Fe-
derico Palomba dell’Idv); Ste-
fano Stefani (Lega) la Esteri (vi-
ceFrancoNarduccidelPd);Ed-
mondoCirielli (An) laDifesa(vi-
ce Francesco Saverio Garofa-
nidelPd),GiancarloGiorgetti
(Lega) il Bilancio (viceBrunoTa-
bacci dell’Udc), Gianfranco
Conte di Fi le Finanze (vice Ser-
gio D’Antoni del Pd); Valenti-
na Aprea (Fi) la Cultura (vice

Luigi Nicolais del Pd); Angelo
Alessandri (Lega), l’Ambiente
(vice Salvatore Margiotta del
Pd). Mario Valducci (Fi) l’ha
spuntata su Mario Landolfi di An
alla guida della Commissione Tra-
sporti,checomprendeancheleco-
municazioni (vice Silvia Velo
delPd);AndreaGibelli (Lega)al-
le Attività produttive (vice Laura
Froner del Pd); Stefano Saglia
di An al Lavoro (vice Luigi Bob-
ba del Pd); Giuseppe Palumbo
(Fi) agli Affari sociali l’ha spuntata
su Alessandra Mussolini (vice Ge-
ro Grassi del Pd); Paolo Russo
(Fi) all’Agricoltura (vice Angelo
Zucchi del Pd); Mario Pescan-
te (Fi) allepoliticheUe (viceEnri-
co Farinone del Pd). Pierluigi
Castagnetti e Maurizio Mi-
gliavaccasonostatielettiallagui-
da, rispettivamente, delle giunte
per le Autorizzazioni e per le Ele-
zioni della Camera.
In Senato queste le presidenze:
Carlo Vizzini (Fi) agli Affari Co-
stituzionali (viceMariaFortuna
IncostantedelPd);FilippoBer-
selli (An) alla Giustizia (vice Al-

berto Maritati del Pd); Lam-
bertoDiniagliEsteri (viceAnto-
nello Cabras del Pd); Gianpie-
roCarloCantoni (Fi) alla Difesa
(vice Achille Serra del Pd); An-
tonio Azzollini (Fi) al Bilancio
(vice Luigi Lusi del Pd); Mario
Baldassarri (An)alleFinanze (vi-
ce Adriano Musi del Pd); Gui-
do Possa (Fi) all’Istruzione (vice
Vincenzo Vita del Pd); Luigi
Grillo (Fi) ai Lavori pubblici (vice
AntoninoPapania del Pd); Pa-
olo Scarpa Bonazza Buora
(Fi) all’Agricoltura (vice Paolo De
Castro del Pd); Cesare Cursi (An)
all’Industria (vice Costantino Gar-
raffa del Pd); Pasquale Giulia-
no (Fi) al Lavoro (vice Tiziano
Treu del Pd); Antonio Tom-
massini (Fi) alla Sanità (vice Da-
niele Bosone del Pd); Antonio
D’Alì (Fi) all’Ambiente (vice
Franco Bruno del Pd). Marco
Follinièstatoelettoallaguidadel-
la giunta per le elezioni e le immu-
nità. Rossana Boldi (Lega) sarà
successivamente eletta alla guida
della commissione Politiche Ue.

Vigilanza, braccio di ferro per Orlando presidente
Il Pdl non lo vuole. Franceschini: rispettino la prassi, nel 2006 noi votammo il loro candidato

Al Senato domina Fi con 9 presidenze
contro 3 di An. Alla Camera 7 a Forza Italia

4 alla Lega e 3 di An

Francesco Rutelli Foto di Roberto Monaldo/LaPresse

Apertissimo il cantiere
delNuovoRiformista.A set-
tembre ilquotidianoaran-
cione battezzerà il re-
styling: 24 pagine, anzi-
ché le30 inizialmentepre-
viste, la nuova squadra, e
il trasloco (probabile) a
Botteghe Oscure. Da Euro-
pa potrebbe arrivare Stefa-

no Menichini,
in qualità di vi-
cedirettore di
Antonio Poli-
to.
E negli ultimi
giornièspunta-
to anche il no-
me di un peso
massimo: Fran-
co Bechis, bril-

lante ex direttore del Tem-
poadessoimpegnatoarivi-
talizzare Italia Oggi. Bechis
ricoprirebbe lacaricadi di-
rettore esecutivo o diretto-
re editoriale, affiancando
il “fondatore”Polito senza
sovrapposizioni. Anche
perchéentrambi vogliono
i loro spazi di manovra.
 f. fan.

Critiche alla scelta per la “Esteri”
Pistelli: un «presidente di minoranza»

«Inadeguato» per Vernetti

IN ITALIA

Rifondazione, adesso non si parlano nemmeno più
Accuse pesanti. Ferrara a Mantovani: il partito vive nella società. Giordano: apriamolo a contributi esterni

Scandalo Esteri, arriva il leghista
anti-tedesco. Rutelli ai Servizi

Scontro Pdl-Lega sull’elezione di Stefani. Nel 2003
insultò i tedeschi definendoli «dediti a gare di rutti»

GIORNALI
Al Riformista
in arrivo Bechis?

LE COMMISSIONI

Direche il clima è pesante,den-
tro Rifondazione comunista, è
direpoco.Personechefinoapo-
co tempo fa sedevano gomito a
gomito in Parlamento hanno
smesso di parlarsi.Altri discuto-
no, soprattutto sui blog, e vola-
no parole grosse. Tanto che sul
sito di Ramon Mantovani, in
codaaunpezzoincuisiattacca-
va pesantemente Liberazione, il
direttore e il giornalista che nei
giorni scorsi aveva intervistato
Vendola, sono stati cancellati
tutti i commenti e bloccata la
possibilità di inserirne di nuovi.
È stato poi lo stesso Mantovani,
promotore insieme a Ferrero e

Grassi della mozione «Rifonda-
zione comunista in movimen-
to», ad agitare ulteriormente le
acquenelpartito.«InPuglia,Ca-
labria e Campania registriamo
un numero di tesserati sorpren-
dentemente alto, e questo a
frontedeidati dell’ultimoanno
in cui c’è stato un calo degli
iscritti», ha detto l’ex deputato
Prc. I sostenitori della mozione
Vendola l’hanno letta come
una neanche troppo velata ac-
cusa di aver gonfiato i tessera-
menti proprio nelle regioni do-
ve il governatore pugliese è più
forte. E non hanno gradito. «Se
fossi malizioso dovrei dire che

chi pensa queste cose le fa», di-
ce Francesco Ferrara, «ma poi-
ché sono convinto che tutti
quanti dobbiamo aiutare a non
sfasciare questo partito, che ha
delle risorse importanti, allora
non la voglio neanche pensare
una cosa del genere».
PeròFerrara,che finoalledimis-
sioni della segreteria è stato re-
sponsabile Organizzazione del
Prc, non si capacita di come
qualcuno possa lamentarsi di
fronte a una crescita del partito:
«E poi accusano noi di non vo-
lerlo difendere», dice. «L’accu-
sa, se accusa è, è pretestuosa»,
commenta Ferrara guardando
aidatidel tesseramentodell’ulti-
mobiennio (pocosotto i90 mi-

la iscritti nel 2007, con forte ca-
lo di iscrizioni in Emilia Roma-
gna, Toscana, Piemonte e Lom-
bardia, aumento di qualche
centinaio di unità in Puglia e
forte aumento in Calabria). «Il
partitovivenellasocietà.Cime-
ravigliamo,dopoannididiscus-
sioni sulla questione settentrio-
nale, che nel nord viviamo una
difficoltà maggiore? Ci meravi-
gliamochenel sud, dovesi regi-
strano fermenti sociali e una vi-
talità nei territori che non c’è
nel resto del paese, il partito ha
un insediamento più solido?».
Ma anche Grassi prende le di-
stanze da Mantovani e punta a
smorzare la polemica. «Tessera-
menti gonfiati? Non ho ele-

menti per dirlo. Io voglio discu-
tere di politica, delle due opzio-
ni incampo,sevogliamocioèri-
lanciare Rifondazione o se, co-
me propongono loro, voglia-
mo un progressivo superamen-
to del partito».
Giordano quel che propone la
mozione Vendola lo spiega co-
sì:«Dobbiamorifondare ilparti-
to,ma aprendoci all’esterno, fa-
cendolo diventare un centro
d’aggregazione di culture diver-
se, perché se invece decidiamo
dirinchiudercineivecchifortili-
zi li troveremmo deserti». Ma
soprattutto, l’ex segretario Prc
spera di non dover più sentir
parlare di questioni che nulla
hannoachefareconlapolitica.

L’ex vicepremier:
«È una responsabilità
importante che
svolgerò con impegno
bipartisan»

Stefano Stefani Foto LaPresse

L’esponente del
Carroccio passa al
ballottaggio: in prima
battuta non ottiene
6 voti azzurri e aennini
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■ di Bruno Ugolini / Roma

■ di Marzio Tristano / Palermo

PER IL GOVERNATORE Raffaele Lombar-

do sono «piccoli problemucci che risolvere-

mo in 24 ore», per i deputati di An la questio-

ne è più seria: chiedono «almeno tre assesso-

rati», prendono le di-

stanze dal Pdl e an-

nunciano la costitu-

zione di un gruppo

autonomo all'Assemblea regio-
nale che si chiamerà «An-Pdl».
Nonostante una maggioranza
schiacciante (61 deputati su 90)
l'avventura di governo del Pdl
in Sicilia si schianta al suolo do-
po il decollo, lasciando a terra
qualche relitto: il candidatoalla
presidenzadell'assemblearegio-
naleFrancescoCascio(ForzaIta-
lia)ottienesolo45voti su61po-
tenziali elettori, uno in meno
del quorum richiesto, (cinque
schede bianche e altri voti di-
spersi),prima vittimasacrificale
dei franchitiratori, inpartemes-
sinesi, insoddisfatti per un ac-
cordo di governo che ancora
non è stato raggiunto. Dure le
critiche del centrosinistra. «Il ri-
sultato della maggioranza è
molto deludente - ha detto An-
na Finocchiaro, che ha annun-
ciatocheoggi sidimetteràdopo
la votazione per proseguire il
suo impegno politico al Senato
- prima le difficoltà a formare il
governo, poi la debacle nell'ele-
zione del presidente dell'Ars: la
spaccatura della coalizione di
centrodestra mi sembra piutto-

sto chiara».
La fumata nera non ha tolto a
Cascio il suo buon umore: «La
mia mancata elezione è frutto
di un'assenza di strategia politi-
caeanchedi sfiga:nonavercela
fatta per un voto fa proprio re-
stare male». Si ricomincia a vo-
tare stamane, con la speranza,
per Cascio, che la sfiga si volti
dall'altra par-
te, regalando-
gli quel voto
che gli man-
ca;eper ilPdl,
che la strate-
gia politica di
Lombardoini-
zi a dare i suoi
frutti. Ma l'ac-
cordo, nella

serata di ieri, appariva ancora
lontano. I leader dei partiti del
centrodestra (Pdl, Udc e Mpa)
hanno impiegato la giornata
nel tentativo di fare rientrare i
maldipancia,ancoraforti inse-
rata. Il primo ad ufficializzarli è
un gruppo di cinque deputati
del Pdl, per lo più di An che l'al-
tro ieri hanno dichiarato: «il
cambio della compagine di go-
verno deve essere il risultato di
unaposizionepervenutadalter-
ritorio, senzatensioni interneai
partiti».Tra loroanchel'assesso-
re regionale al Lavoro uscente
Santi Formica che non sarebbe
riconfermatonella nuova giun-
ta. Proprio a lui ieri mattina so-
no andate sette preferenze. Ma
la tensione tra i partiti è rimasta

alta anche per la decisione di
Lombardodi inserire tecnicico-
me il magistrato Massimo Rus-
soo ildocenteGiovanniLaVia,
assessore uscente, nella nuova
compagine sacrificando così le
aspettative di qualche deputa-
to.Anchediqualchegruppopo-
litico, come l'Udc, che con Cuf-
faro ha governato fino a ieri la
Sicilia, avrebbe mal sopportato
la decisione di Lombardo di
considerare la nomina del neo
assessoreGiovanniIlarda,attua-
le sostituto procuratore genera-
le di Palermo, in quota, appun-
to, Udc. Lombardo getta acqua
sul fuoco. «Ci sono piccoli pro-
blemucci che risolveremo in 24
ore: i segnali che i partiti hanno
inviato. In medicina potrebbe
essere la febbre,che indica lapa-
tologia». E promette: «Nella
composizionedellanuovagiun-
ta converrò con i partiti su una
richiestadi rappresentanzaterri-
toriale e di equilibri. Il Pdl ad
esempiohabisognodiundialo-
go approfondito, e questo av-
verrà e oggi avremo il presiden-
te dell'Ars. Sono ottimista». Ve-
dremo.

DI SANDRA AMURRI

■ Nelgiornodelventesimoan-
niversario dalla morte di Gior-
gio Almirante, il sindaco di Ro-
ma Gianni Alemanno ha an-
nunciato la volontà di proporre
l'intitolazione di una strada del-
la Capitale allo storico leader del
Msi.
Un'idea, in realtà, già avanzata
inpassatonelconsigliocomuna-
lediRomadagli esponentidiAn
e mai realizzata e che oggi ha ri-

cevuto ilplauso dal centrodestra
e il no della sinistra romana.
«Nei confronti di Almirante c'è
grande rispetto da parte di tutti
noi - ha detto Alemanno - credo
sia giusto aprire in consiglio co-
munale il dibattito sull'intitola-
zionediunastradaconilsuono-
me.Almiranteèstatoilprecurso-
re della moderna destra demo-
cratica in anni tormentati». «È
una scelta che riguarderà il Con-

siglio comunale di Roma», ha
detto il presidente della Provin-
cia di Roma, Nicola Zingaretti. Il
Pd Alessio D'Amato,: ben altre
sono le priorità cui il sindaco di
Roma dovrebbe dedicarsi», pre-
cisando che deve essere «massi-
mo il rispetto dei morti e di chi
ha creduto fino in fondo in un'
ideologia politica», ma di ritene-
re«sbagliatoutilizzarela topono-
mastica per riscrivere la storia»

Nessun 6 Jackpot   € 12.419.656,32 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 41.168,00

Vincono con punti 5 € 42.308,97 3 + stella € 1.071,00

Vincono con punti 4 € 411,68 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 10,71 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
22 63 66 73 81 90 47 43

Montepremi 2.750.082,61

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 22 maggio
NAZIONALE 43 64 81 76 18
BARI 22 42 47 72 69
CAGLIARI 62 82 30 61 54
FIRENZE 63 35 50 3 9
GENOVA 89 65 12 6 73
MILANO 90 44 78 6 69
NAPOLI 81 50 19 13 15
PALERMO 66 15 86 38 14
ROMA 73 23 2 26 88
TORINO 42 13 57 30 59
VENEZIA 47 54 86 25 66

Massimo Russo, l’allievo di Pao-
lo Borsellino alla Procura di
Marsala, il magistrato che ha
dato la caccia al latitante nume-
ro uno, Matteo Messina Dena-
ro, il Pm che assieme ad altri col-
leghi ha capeggiato la «corda-
ta» anti Piero Grasso alla procu-
ra di Palermo, colpevole di aver
chiesto il rinvio a giudizio per
Totò Cuffaro per il solo «reato
di favoreggiamento aggravato
dall’art 7 (favoreggiamento ad
affiliati alla mafia), di essere
troppo soft e troppo sensibile al-
le Istituzioni, il Procuratore Ca-
po a cui Russo, al termine di
una infuocata riunione della

Dda disse: «Renditi conto che or-
mai sei un generale senza più
esercito», oggi, da soldato di
quell’esercito agguerrito, sta per
diventare assessore regionale al-
la sanità, cioè uomo di punta
del Governo Lombardo appog-
giato da quel Cuffaro che il Pm
voleva venisse rinviato a giudi-
zio per concorso esterno in asso-
ciazione mafiosa.
Una decisione che ha provocato
aspre opinioni come quella
espressa dal Parlamentare Euro-
peo e coordinatore di Sinistra de-
mocratica, Claudio Fava: «Un
magistrato che è stato rappresen-
tante di categoria, che è Presi-
dente della Fondazione Borselli-
no, dovrebbe chiedere a Lombar-

do cosa vogliono dire i tabulati
trovati sul suo computer, quan-
do era Presidente della Provin-
cia di Catania in cui c’era una li-
sta puntuale e rigorosa di tutte
le raccomandazioni fatte, dei
concorsi manipolati, delle gare
d’appalto, l’elenco dei giurati
del concorso di abilitazione per
dottori commercialisti e l’elenco
dei raccomandati tutti passati
(la Procura di Catania ha aper-
to un fascicolo), appalti ecc… E
ancora Massimo Russo dovreb-
be sapere che l’assessore alla sa-
nità della Giunta Cuffaro era
un uomo di Lombardo e attra-
verso di lui ha gestito la sanità
in Sicilia. E la Sicilia è la Regio-
ne che ha sottoscritto il più alto

numero di convenzioni con labo-
ratori di analisi, cliniche priva-
te, pari a tutte le convenzioni sti-
pulate dalle regioni italiane. Per
fare qualche esempio: la Lom-
bardia, ne ha stipulate 120,
l’Emilia 80 e la Sicilia 1900».
Insiste Fava: «Lombardo è uno
che ha gestito la sanità come
luogo di occupazione politica-fa-
miliaristica tanto che suo cogna-
to è direttore sanitario della Asl
di Caltagirone ecc... i suoi uomi-
ni sono quasi tutti dentro le Asl.
Il suo è un metodo poco rumoro-
so e più scientifico, e forse, Mas-
simo Russo farebbe bene a chie-
dere a Lombardo che idea ha del-
la sanità pubblica».
Massimo Russo nelle scarne di-

chiarazioni fin qui rilasciate
spiega di aver rifiutato la candi-
datura alla Camera e si chiede:
«Ma si può sempre dire di no ri-
schiando di perdere il diritto di
critica?». Replica Fava: «La pro-
posta di Lombardo è una di quel-
le proposte a cui si deve risponde-
re con il titolo del celebre roman-
zo di Giorgio Boatti “Preferirei
di no”. In Sicilia la proprietà
transitiva in politica non si ap-
plica mai. E pensando alle stra-
gi di Capaci e di via D’Amelio
di cui ricorrono gli anniversari
aggiungo che Falcone e Borselli-
no dissero parecchi “no” a chi
avrebbe voluto loro tagliare le
unghie depositandoli come so-
prammobili in qualche angolo

oscuro della politica».
Certo, anche se a onor del vero
Falcone accettò di diventare Di-
rettore degli Affari Penali ma so-
lo perché da lì avrebbe potuto in-
traprendere una nuova forma di
strategia di lotta alla mafia, co-
sa che puntualmente è avvenu-
ta.
Non resta, dunque, che sperare e
augurare a Massimo Russo che
per combattere la mafia ha ri-
schiato anche la vita, come testi-
monia la scorta che lo accompa-
gna giorno e notte, che da asses-
sore alla sanità della giunta
Lombardo, appoggiata da Cuf-
faro, riesca a modificare quel-
l’idea di sanità fin qui sperimen-
tata.

IL RITRATTO A lui il compito di gestire il sistema con cui il presidente della Regione governava gli affari sanitari, non senza familismo

Russo, l’allievo di Borsellino che sarà braccio destro di Lombardo

IN ITALIA

Qualelezionetrarreper il sindaca-
to dai recenti risultati elettorali?
E’ stato questo il filo conduttore
diunafittadiscussionechehaim-
pegnato ieri un buon pezzo della

Cgil. Un’occasione per cercare di
dare una scossa al dibattito inter-
no, alla vigilia della Conferenza
d’organizzazionenonché di con-
sistentimutamentineigruppidi-

rigenti. Il pretesto è venuto da
unaricercadedicataalvoto,com-
missionata dalla Funzione Pub-
blica Cgil e dalla Fondazione
“Luoghi Comuni” e condotta da
Carlo Buttaroni, della GPF. Tra i
datiemersiquelli relativiai cosid-
detti “flussi”, con un apporto al
Partito democratico di 1 milione
e 800 mila voti provenienti, se-
condo il ricercatore, dall’Arcoba-
leno.Unpassaggiochefaassume-
re alla “base” del Pd oggi una ca-
ratteristica di spostamento a sini-
stra. Ma come hanno votato i la-
voratori? Tra quelli privati il Pd
haaffermatounsuoprimatopari
al27,9(conuncalodel1,7, rispet-
to all’Ulivo del 2006), mentre il
Pdlha riscossoil 26,7 (percentua-
li riferite a tutti gli aventi diritti al
voto). Tra i lavoratori pubblici il
Pd è al 25,6 (25,2 nel 2006) men-
tre il Pdl è al28,1 edera al 20,8.E’
da sottolineare il risultato tra i la-
voratori a progetto del Pd col
43,6 (più 10,2) e del Pdl col 5,5.
Interessanti le risposteattea iden-
tificare orientamenti e tendenze.
Così il 52,4 per cento sostiene
che “Bisogna badare soprattutto
ai propri interessi personali”. Per
il 43,4 per cento è meglio pagare
più tasse e avere più servizi e il
44,9 per cento afferma che le im-

presevannolasciate liberediassu-
mere e di licenziare. Minoranze,
maminoranzeconsistenti. I que-
siti investono altresì il sindacato.
E qui son dolori perché il 72,9
per cento è d’accordo sul fatto
che “Le grandi organizzazioni a
carattere nazionalehanno dimo-
strato di non essere in grado di ri-
solvere i problemi reali delle per-
sone”. Mentre solo il 38,1 per
cento considera il sindacato co-
me un punto di riferimento per
la tutela dei suoi interessi. Quel
che appare evidente, nel prose-
guodell’indagine,èunasoddisfa-
zione diffusa limitata al sindaca-
to del luogo di lavoro. Sono dati
e osservazioni che poi si ribalta-
no nel dibattito. Un confronto
che sembra aver messo insieme
in un’inedita alleanza, dirigenti
provenenti da esperienze diverse
che per comodità potremmo

chiamare di sinistra e di destra.
Senti nei loro interventi la voglia
di trovare risposte nuove. Quelle
elezioni del 13 e 14 aprile hanno
vistotra l’altrounesercitod’iscrit-
tial sindacatovotareper forzepo-
litiche che in teoria non hanno
nulla in comune con la cultura, i
valori della Cgil. Almeno quella
diDiVittorio,Lama,Trentin.E fi-
no a quando durerà questa spe-
cie di doppia tessera?
Rischiamo di diventare una
“corporazione debole” osserva
Emilio Viafora, segretario della
CgilnelVeneto.MauroGuzzona-
to, segretario confederale, accen-
na ai mass media che giudicano
ormai il sindacato “ininfluente”.
La via d’uscita non può consiste-

re nel chiudersi a riccio o nel
“buttare la palla in tribuna”. La
necessità è quella di un cambia-
mentoradicale.Un’esigenzariba-
dita daaltri. Come Marigia
Maulucci che polemizza con
quelli che non si accorgono che
il successodellaLeganelnordna-
sce sì dal cosiddetto radicamento

nel territorio, ma anche dall’aver
saputo dispiegare una propria
ideologia, un proprio progetto.
Una parola, ideologia, che non
piaceadaltri, comeWalterSchia-
vella, segretario Cgil Lazio, che
preferisce parlare di “capacità
d’ascolto”, sia pure dentro un
quadro ideale coerente. Valeria
Fedeli, segretaria dei tessili, pro-
pone l’urgenza di una “teoria po-
litica”.Ericorda ilnuovoimpian-
to promosso nel centrodestra da
Giulio Tremonti. Mentre Dona-
to Pivanti, segretario di Modena,
fa riemergere il sindacatodiTren-
tin. Quello del programma fon-
datosui diritti e solidarietà.E’ an-
coravalidoohabisognodiunari-
visitazione?

Lombardo: «sono
piccoli problemucci
i partiti lanciano
segnali. Risolveremo
tutto oggi»

Giorgio Almirante

Non soddisfa l’Udc
la scelta dell’assessore
Ilarda. Irritato
anche l’ex assessore
Santi Formica

Roma, adesso Alemanno vuole
una strada per Almirante

Sicilia, maggioranza schiacciante
ma il Presidente non c’è

I franchi tiratori impallinano Francesco Cascio. Non piace nel Pdl
l’ingresso di «indipendenti» come Russo e La Via in giunta

La Cgil indaga il voto-choc di aprile
Indagine: il 70% dei lavoratori indica il sindacato incapace di risolvere problemi reali

Maulucci: il successo
della Lega nasce
dal territorio
ma anche da
ideologia e progetto

Il 52%:«Bisogna badare
ai propri interessi»
Per il 44 le imprese
vanno lasciate libere
di assumere e licenziare
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È LA DOMANDA che molti da mercoledì se-

ra si sono posti: quanto resterà in carcere An-

na Maria Franzoni? Cinque, forse sei anni.

Poi potrà cominciare a usufruire dei premi

per buona condotta

e diminuire drastica-

mente la pena. La

procura generale di

Torino ha chiesto ieri che alla
Franzoni venga applicato l’in-
dulto. Non è un trattamento di
favore, lo prevede la legge. Que-
sto comporterà, praticamente
dasubito,unoscontodi tre anni
chepasserebberocosìda16atre-
dici anni. Dopo l’applicazione
dell'indulto Anna Maria Franzo-
ni potrebbe dover scontare in
carceredai cinqueai sei annipri-
ma di ottenere qualche benefi-
cio. La concessione di permessi
premio, ammissione al lavoro
esterno, detenzione domiciliare

osemilibertàèdisciplinata, su ri-
chiesta, dal tribunale di sorve-
glianza competente per territo-
rio, inquestocasoquellodiBolo-
gna.«Ingenere - spiega l'avvoca-
toAntonioMencobello-siaspet-
tache ilcondannatoabbia scon-
tato un periodo di pena giudica-
to congruo, che in genere tende
ad essere la metà. Ma nel calcolo
dei tempi bisogna tener conto
della liberazione anticipata». Si

trattadelloscontoaidetenutiga-
rantito in caso di buona condot-
ta: 45 giorni ogni sei mesi, che si
sottraggonoallapenacomplessi-
va.«Inpratica -aggiungeMenco-
bello-ogniannoc'èunariduzio-
ne di novanta giorni che, quin-
di, diventano sei mesi ogni due
anni».Larichiestadi indultodel-
la procura generale dovrà essere
ratificata dalla Corte d'Appello
di Torino.
Anna Maria Franzoni - condan-
natainviadefinitivadallaCassa-
zioneper l’omicidiodel figlioSa-
muele - è entrata nel carcere bo-
lognese della Dozza alle quattro
di ierimattina.È inunacella sin-
gola,guardataavistaperchési te-
mepossatentare il suicidio.Subi-
to, appena arrivata, ha avuto un
colloquio con lo psicologo.
Jeans, maglione scuro, dopo la
prima notte nel carcere della
Dozza, Anna Maria Franzoni ha
trascorso la mattinata girando
perivariufficidelcarcere, scorta-
ta da un agente, per svolgere gli
adempimenti formali e burocra-
tici, epoièstata riaccompagnata
nelbraccio femminiledoveède-
tenuta. Successivamente ha in-
contrato il suoceroMarioLoren-
zi con, a tracolla, un borsone da

viaggio pieno di indumenti. Nel
carcere della Dozza sono entrati
anche il consigliere regionale
dell'ItaliadeiValori PaoloNanni
elacollegadelPdGabriellaErco-
lini. Non sono però riusciti a ve-
dere la donna.Non protesta,ma
èpreoccupataper i figli.Potràve-
derli sei volte al mese, nella sala
colloqui. «A vederla pare quasi
che quello che le sta accadendo
non accada a lei» - ha detto l’av-
vocato Emilio Paolo Rogari che
ha visitato la sua assistita. «Era
comel'abbiamovista intv.Cura-
ta, capelli in ordine, scarpe bas-
se, jeans e maglia scura». «Non
doveva essere condannata» il
professor Carlo federico Grosso
continua a ripeterlo. «Continuo
aritenere -hadetto -chedagliat-
ti del processo non emerga nes-

suna prova certa della responsa-
bilità di Anna Maria Franzoni.
Senza laprova certa, il nostroor-
dinamento penale non consen-
te di condannare». Grosso fu il
primo difensore di Anna Maria
Franzoni. Fu dopo un suo ricor-
so che il tribunale del riesame di
Torino,nel2002,dispose la scar-
cerazione della donna arrestata
settimane prima su ordine del
gip di Aosta. All'arrivo dell'avvo-
cato Taormina, Grosso lasciò
l'incarico;quindi,allavigiliadell'
appuntamento in Cassazione, è
rientrato «in servizio». Ma alle
obiezioni di Grosso ha risposto
il procuratore capo di Aosta Ma-
ria Del Savio Bonaudo. «Se aves-
simo sbagliato, se l'impostazio-
nefossestata incoerente,nonsa-
remmoarrivati a quest'epilogo».

Il Papa: il progresso non può bastare
Benedetto XVI alla celebrazione del Corpus Domini: i cristiani non si inginocchiano a altri poteri

Un operaio è rimasto ferito
in un incidente sul lavoro, a
Pomigliano d'Arco: addetto
al trasporto motori alla Fiat
auto, l'uomo, dipendente
della terziarizzata Dhl, è sta-
to ferito ad un braccio per il
crollo di alcuni cassoni, di-
sposti lateralmente al carrel-
lodi cui eraalla guida.L'ope-
raio si trovava nel reparto di
montaggio della Alfa 159,
ed è stato immediatamente
soccorso dai colleghi che lo
hanno accompagnato in
ospedale. Ilgruppochelavo-
raallaAlfa159stascioperan-
do in segno di protesta. «In
fabbrica c'è poca sicurezza -
afferma Vittorio Granillo,
SlaiCobas -abbiamogiàpre-
sentato numerosi esposti».

■ / Milano

■ / Roma

Ennesimo incidente sul lavoro. Ieri sull'A1 Milano-Na-
poli, nel tratto tra Pontecorvo e Ceprano, un mezzo pesante
ha sbandato in prossimità di un’area di cantiere, investendo
un operaio che è deceduto sul colpo. L'incidente è avvenuto
nella corsia in direzione Roma. Il cantiere, al chilometro
655,8 era regolarmente segnalato. Si chiamava Giuseppe Si-
meone, 29 anni, di Rocca D'Evandro (Caserta).
La vittima stava tagliando una siepe nell'area verde dell'auto-
strada, quando è stato falciato dal mezzo pesante e sono stati
vani tutti i tentativi di soccorso. L'operaio lavorava per la dit-
taCassonediSanVittorenel Lazio (Frosinone). Sono interve-
nutigli agenti della polstrada e glioperatoridel 118, che han-
no solo potuto constatare il decesso. I colleghi e gli amici di
Giuseppesonosottochoc.Peroresul luogodella tragediaèri-
masto ildecespugliatoree lamascherinachelavittimaindos-
sava al momento dell'impatto. Ancora non è chiara la dina-
mica.
La Polstrada sta accertando le cause che hanno portato l'auti-
sta della cisterna a perdere il controllo del mezzo pesante in-
vadendo l'area di segnaletica del cantiere, uccidendo l'opera-
io. Il magistrato della procura della Repubblica di Cassino,
Morra,hadispostol'esameautoptico.Lasalmasi trovaall'obi-
torio di Ceprano.

■ di Roberto Monteforte / Roma

Franzoni in carcere
«sorvegliata speciale»
Il pg chiede l’indulto
Le verrebbe applicato uno sconto di 3 anni
Annamaria potrà vedere i figli sei volte al mese

■ / Roma

INCHIESTA Il ministro del

Welfare Maurizio Sacconi

ha istituito una Commissio-

ne d’indagine tecnico-am-

ministrativa sull’Aifa, al cen-

tro del terremoto provocato

dall'indagine di Torino che ha
portato a 8 arresti, due dei quali
fra dipendenti dell'Agenzia del
Farmaco. Al centro della vicen-
da su presunti favori alle azien-
de farmaceutiche per permette-
re di commercializzare farmaci
senza le garanziedi legge, c'è in-
fattiunodegliorganismipiù im-
portanti e delicati della sanità.
Già oggi si svolgeranno a Roma
i primi interrogatori: dei trenta
capi d'accusa confezionati dagli
inquirenti, solo sette, per que-
stioni di competenza territoria-
le, resterannoalvagliodellapro-
curapiemontese,mentregliepi-
sodi di corruzione passeranno
all'esamedei lorocolleghiroma-
ni. Nell'inchiesta, coordinata
dalprocuratoreaggiuntoRaffae-
le Guariniello, è comparso an-

che un presunto episodio di ri-
velazionedisegretod'ufficiosul-
la base di quanto si ricava da
una conversazione telefonica
dell'aprile 2007 intercettata da-
gli inquirenti:unodegli indaga-
ti sosteneva di essere a cono-
scenzadegli sviluppi delle inda-
gini.L'ipotesièchead informar-
lo fosseunadonna inservizioal
Palazzo di Giustizia di Torino,
che però non è stata individua-
ta con certezza: a quanto si ap-
prende, il nome della presunta
«talpa»nonèstatoancora iscrit-
to nel registro degli indagati.
«Vogliamosapere inomidei far-
maci coinvolti nello scandalo»,
ha chiesto il presidente del Co-
dacons, Carlo Rienzi. L’associa-
zione dei consumatori ha an-
nunciato di essere pronta a co-
stituirsipartecivileestastudian-
do una mega azione risarcitoria
per i cittadini. «Bisogna fare
chiarezzaper evitareallarmismi
e arrivare presto alla verità: la
posta in gioco è la salute dei cit-
tadini» è la presa di posizione
delTribunaleper idirittidelma-
lato di Cittadinanzattiva.
Esprime fiducia nella magistra-
tura il presidente di Farmindu-
stria, l'associazione che riunisce
i produttori di farmaci, Sergio
Dompèchericordacomel'asso-
ciazione abbia chiesto «e conti-
nuerà a chiedere meno leggi,
ma anche più controlli». E il se-
gretario dei medici di famiglia,
Giacomo Milillo: «Chiederemo
alle istituzioni e all'Agenzia ita-
liana del farmaco chiarezza sui
farmaci coinvolti nell'inchiesta
di Torino».

Maltrattamenti, conviventi equiparate alle mogli
La Cassazione spiana la strada all’eguaglianza legale per le coppie di fatto. Concia, Pd: «E la politica?»

LA CASSAZIONE spiana

la strada per equiparare le

coppie di fatto alla famiglia le-

gittima. Come? Stabilendo

che alle donne che convivo-

no stabilmente con il part-

ner spetta la stessa tutela prevista
dal codice penale, in caso di mal-
trattamenti subiti dal compagno,
alla quale hanno diritto le mogli
maltrattate dai mariti.
La sentenza spiega che il reato di
maltrattamenti in famigliasicon-

figura anche quando è commes-
so«aidannidipersonaconviven-
te more uxorio». Dicono i supre-
mi giudici: il reato di maltratta-
menti in famiglia previsto dall'
art.572cpdevecomprenderenel-
la nozione di famiglia «ogni con-
sorzio di persone tra le quali, per
strette relazioni e consuetudini di
vita, siano sorti rapporti di assi-
stenzaesolidarietàperunapprez-
zabile periodo di tempo, ricom-
prendendo questa nozione an-
che la famiglia di fatto». Affinché
scatti la tutela penale - che preve-
de l'arresto del partner violento -
èsufficientechegli atteggiamenti

violenti e prevaricatori siano nell'
ambito di «un rapporto tenden-
zialmentestabile, siapurenatura-
le e di fatto». Così Piazza Cavour
ha confermato la custodia caute-
lare per Antonio B. di Torre del
Greco, arrestato perché sottopo-
nevaacontinueviolenze fisichee
morali la compagna con cui vive-
va da più di 10 anni avendone
duefiglie.Senzasuccessohasoste-
nuto, innanzi ai giudici, che non
erano maltrattamenti in famiglia
inquantoVincenzaera«unasem-
pliceconvivente». Ma i giudici gli
hanno dato pienamente torto e
lohanno lasciato incustodia cau-
telare dati i suoi precedenti. tra
cui lo stupro di una minorenne.

Lasentenzaèpiaciutaalladeputa-
ta del Pd Paola Concia che però
ha sottolineato: «La Cassazione
registra la realtà, la politica quan-
dolofarà?Daanni - sostieneCon-
cia - laCassazione diceche lecop-
pie di fatto sono famiglie; e oggi
lohaprecisatodinuovo. Il reènu-
do, così come le bugie di chi mil-
lanta che per famiglia si deve in-
tendere solo quella basata sulma-
trimonio». La sentenza piace an-
cheaGiovanardi,Pdl,chel’ha let-
ta alla rovescia: «Dimostra che
nel nostro ordinamento non ci
sono discriminazioni per chi sce-
glie di non sposarsi. Ragione di
piùpernonattardarsinellosterile
tentativo di introdurre forme di

matrimoniodiversedaquellapre-
vista dalla Costituzione».
E la Cassazione ieri ha voluto da-
reunsegnaleanchesuunaltro fe-
nomenosemprepiùdiffuso,quel-
lodellostuprodigruppo.Ehasta-
bilito che riprendere uno stupro
con un telefonino rientra nel rea-
to di violenza sessuale di gruppo.
Hacosìconfermatolamisuracau-
telare della permanenza in casa
per 5 minorenni, indagati per-
ché, nel febbraio 2006, avevano
costretto una ragazza di 14 anni
ad avere rapporti sessuali minac-
ciando di divulgare il video in cui
si mostravano gli amplessi che la
giovane aveva avuto con uno di
loro.

POMIGLIANO
Ferito un operaio
al montaggio dell’Alfa

IN ITALIA

INCIDENTI SUL LAVORO
Travolto da autobotte, operaio muore sulla A1

La rivoluzione cristiana è «la più
profonda della storia umana». Al
suocuoreviè l’Eucarestiache«ac-
coglie tutti, al di là della distinzio-
ne di età, di nazionalità di profes-
sione, di ceto sociale, di idee poli-
tiche». Lo afferma papa Benedet-
toXVInell’omelia tenuta ieri sera
durantela festadelCorpusDomi-
ni celebrata nella basilica di San
GiovanniinLateranodacuièpar-
tita la processione conclusa alla
basilicadiS.MariaMaggiore. Insi-
stesull’esperienzareligiosa ilpon-
tefice, sull’«adorazione» e sulla
preghieracome«espressionedi li-
bertà».Spiegae facatechesi, rimo-
tiva e rilancia l’indentità cristia-
na, afferma il primato della Chie-
sa sulle cose mondane. L’Eucare-
stia è un «culto pubblico», pun-
tualizza che «non può essere un
fatto privato», «riservato a perso-
ne che si sono scelte per affinità o
amicizia, ma che «accumuna tut-
ti» e che «non ha nulla di esclusi-
vo» o di «esoterico». Anche per

questo la Chiesa non può rinun-
ciarealla suavisibilità,allasuafor-
ma pubblica.
Ragionamento teologico, spiega-
zione dei gesti e dei simboli litur-
gici si intrecciano con messaggi
che hanno una loro valenza poli-
tica. «Adorare il Dio di Gesù Cri-
sto, fattosipanespezzatoperamo-
re - afferma BenedettoXVI - è il ri-
medio più valido e radicale con-
tro le idolatrie di ieri e di oggi».
«Inginocchiarsidavantiall'Eucari-
stia è professione di libertà: chi si
inchinaaGesùnonpuòenonde-
veprostrarsi davanti a nessun po-

tereterreno,perquantoforte».Pa-
rolechiare, che indicanoil cristia-
nesimo come scelta di libertà.
Non solo. Per il pontefice « non
basta l’idea del solo progresso».
«Servono altri punti di riferimen-
ti,ènecessariol'accompagnamen-
to di Dio». E questo varrebbe per
il singolo e per l’intera famiglia
dei popoli. «Non basta andare
avanti, bisogna vedere verso do-
vesiva!Nonbasta il “progresso” -
continua -, se non ci sono dei cri-
teri di riferimento. Anzi, se si cor-
re fuori strada, si rischia di finire
in un precipizio, o comunque di
allontanarsipiùrapidamentedal-
la meta». «Dio ci ha creati liberi -
conclude - ma non ci ha lasciati
soli: si è fatto Lui stesso “via” per-
chè la nostra libertà abbia anche
il criterio per discernere la strada
giusta e percorrerla». Il Papa ha
guidato la processione del Cor-
pus Domini sino alla Basilica di
Santa Maria Maggiore restando
per tutto il tempo in ginocchio
sulpianalediunpickup,attrezza-
to con un altare mobile..

Pillole in farmacia
senza i controlli
Otto arresti, è bufera sull’Agenzia
del Farmaco. Indagine del ministero

È in cella da sola
L’avvocato Rogari:
«A vederla sembra
che non stia
accadendo a lei»

Uno striscione solidale con Anna Maria Franzoni Foto di Benvenuti/Ansa

I consumatori:
«Vogliamo sapere
i nomi dei farmaci
coinvolti
nello scandalo»

Il cristianesimo
è scelta di libertà
E offre i criteri
di riferimento per
non sbandare
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BAN KI-MOON è in Birmania dove sta ten-

tando di convincere i generali ad accettare

l’aiuto che il mondo è disposto a fornire ai su-

perstiti del ciclone Nargis. Sinora la mobilita-

zione umanitaria in-

ternazionale si è

scontrata con ostaco-

li di ogni tipo frappo-

sti dalle autorità di Rangoon: dai
vistid’ingressorilasciaticonilcon-
tagocceaicarichidiciboetendese-
questrati inaeroporto. Il segretario
generale dell’Onu ha dichiarato
che il governo «recentemente ha
mostrato qualche segno di am-
morbidimento»,senzaperòchiari-
re a cosa alludesse specificamente.
Forsequalcheannunciochedimo-
stri un effettivo cambiamento di
idee da parte della giunta al potere
potrebbearrivarequest’oggi,quan-
do Ban sarà ricevuto dal capo su-
premo ThanShwe nellanuova ca-
pitale di Naypyidaw.
Ieri per l’ospite venuto da Palazzo
divetroimilitarihannoorganizza-
to una visita guidata ai luoghi del
disastro,ripetendolostessopercor-
so che alcuni giorni fa avevano
preparatoper una sessantina di di-
plomatici stranieri. A bordo di un
elicottero Ban Ki-moon ha potuto
sorvolare le campagne devastate
dal ciclone nel delta del fiume Ir-
rawaddy.Poia terraglihannomo-
strato un campo d’accoglienza or-
dinato,pulitoeperfettamentefun-
zionante.Èsembrataanchestavol-
ta, come nel caso precedente,
un’iniziativa pubblicitaria più che
un modo per far conoscere la reale
situazione, che, secondo testimo-
nianze ufficiose, è molto peggiore
di quella esibita al segretario delle
Nazioni Unite. Stando a stime del-
le organizzazioni umanitarie, tre
quarti dei circa due milioni e mez-
zo di senzatetto e sinistrati non
hanno ricevuto alcun soccorso.
Ieri il primo di dieci elicotteri cari-
chi di aiuti del Pam, il Programma
alimentare mondiale dell'Onu, è
atterrato a Rangoon, ma quattro
navi militari statunitensi e la fran-
cese Le Mistral sono ancora ferme
fuoridalleacque territorialibirma-
ne con carichi di aiuti, in attesa di
autorizzazione. Quelli americani
inparticolarevengonobloccati, in
quanto, a dire della giunta milita-
re, si trattadi aiuti «condizionati».
Domenica a Rangoon i rappresen-
tanti dell’Asean (Associazione del-
le nazioni del sudest asiatico), di
cui faparte laBirmania,si riunisco-
no a Rangoon per una conferenza
deidonatori.Mail segretariogene-
rale dell’Asean, il thailandese Su-

rin Pitsuwan, ha anticipato che
per poter giungere a dei risultati,
bisognache iPaesidisposti adelar-
gire aiuti abbiano facoltà di cono-
sceredirettamentecomestanno le
cose. «Lacomunepreoccupazione
-hadichiaratoSurin-èchenonco-
nosciamo la dimensione del dan-
no. Non sappiamo il numero dei
morti, dei dispersi, degli sfollati».
Propriopercondannare l’ostruzio-
nismo delle autorità birmane ver-
so gli sforzi volti ad alleviare le sof-
ferenze dei loro stessi connaziona-
li, ilParlamentoeuropeohaappro-
vato una risoluzione che ipotizza
un processo del Tribunale penale
internazionale(Tpi)allagiuntami-
litare per crimini contro l'umani-
tà. Questo qualora essa continui
ad «impedire che gli aiuti raggiun-
gano quanti sono in pericolo».
Tuttavia alcune organizzazioni as-
sistenziali affermano di essere già
all’operasulposto.Agire,uncomi-
tatocheraggruppadiverseorganiz-
zazioni non governative e che in
Birmania agisce attraverso Actio-
nAid, Save the Children e Terre
des Hommes, sostiene di avere già
potutoraggiungereconipropri in-
terventi trecentomila persone. Se-
condo il direttore di Agire, Bertot-
to, «sul posto operano molte ong
autorizzate» e «l'informazione se-
condo cui gli aiuti non arrivano a
destinazione è sbagliata perchè
danneggia quelle organizzazioni
come la nostra che stanno effetti-
vamente operando sul terreno, al-
lontanando i riflettori da una crisi
che invece meriterebbe un ben al-
tro livello di attenzione».
Solo Save the Children, dice Ber-
totto, con 500 operatori aiuta già
165000personenellazonadiRan-
goon con cibo e acqua potabile,
raggiungendo ogni giorno in bat-
tello 15000 nuove persone. Terres
des Hommes coinvolge la popola-
zione locale in lavori di ripristino
delle infrastrutture igienico-sanita-
rie, mentre ActionAid ha raggiun-
to 135000 persone fra il delta e
Rangoon ed ha addestrato 200 lo-
cali, che si aggiungono allo staff
che già opera sul posto.

■ di Toni Fontana

LA FARNESINA invita al

«più stretto riserbo». Que-

sta è la sola notizia certa tra-

pelata ieri nella vicenda dei

due italiani e del loro colla-

boratore africano, rapiti

mercoledì mattina ad una set-
tantina di chilometri da Moga-
discio. Su questo, cioè sul silen-
zio stampa, il ministro degli
Esteri Franco Frattini è stato
chiaro: «Prego tutti di mostrare
cautela sulle informazioni. I
contatti che abbiamo preso
non possono essere divulgati.
Tutto ciò che ho letto sui gior-
naliè inventato».Frattinihaan-
che detto che i tre rapiti «stan-
no bene» confermando in tal
modo le informazioni diffuse
dallaOngper laquale i tre lavo-
rano che aveva detto, fin dalle

prime ore dopo il rapimento,
di aver stabilito un contatto
con i sequestratori. Sulla caute-
la da adottare come linea guida
nei mass media la Farnesina ha
insistito molto. Il portavoce del
Ministero, Pasquale Ferrara, ha
invitatoal«sensodiresponsabi-
lità» e ha anticipato che anche
la Farnesina manterrà «il più
stretto riserbo». Il sequestro è
dunque entrato in una fase
molto delicata ed è stato avvia-
to un negoziato.
Sullo scopo e gli autori del rapi-
mento di Jolanda Occhipinti e
Giuliano Paganini si possono
dunque solo fare ipotesi.
L’ipotesi che siano nelle mani
delle Corti Islamiche, il movi-
mento integralista, cacciato al-
la fine del 2006 da Mogadiscio,
è la più inquietante, ma non
trova conferme. Altri, tra colo-
ro che conoscono la Somalia,
sono convinti che i due italiani

ed il somalo Abderahman Yu-
suf Arale, siano ostaggi di un
gruppo di «shabab», banditi
che approfittano del caos che
regna nel Paese africano per ra-
pinare, rubareestuprare ledon-
ne dei villaggi. I «shabab», pos-
sono compiere le loro scorri-
bande per contro dei capi isla-
mici, ma solitamente operano
in proprio. Se gli italiani sono
nelle loromani il rapimentosa-
rebbe stato attuatoperottenere
un riscatto. Se invece ad agire
sono stati gruppi motivati dal-
l’integralismo islamico, le cose
si potrebbero complicare. La si-

tuazioneinSomalia si stadram-
maticamente deteriorando.
Secondo Nino Sergi, segretario
di InterSosvi sono «almeno1,5
milioni di persone in pericolo e
alla fame». Ormai sono 800mi-
la (400mila nelle ultime setti-
mane) iprofughi fuggitidaMo-
gadiscio dove gli scontri armati
sono quotidiani; la siccità sta
creando crescenti problemi e
inSomalia, come inmoltiPaesi
delpianeta,vièstataun’impen-
nata dei prezzi dei generi di pri-
ma necessità e molti somali
non hanno abbastanza per
comprare il cibo. «La situazio-
ne - aggiunge Sergi - è tragica e
assomiglia sempre più a quella
deiprimianni90». Iprotagoni-
sti del conflitto non appaiono
in alcun modo intenzionati a
porvi fine. Il leaderetiopicoMe-
les Zenawi che ha mandato in
Somaliaufficialmente4000sol-
dati, ma in realtà molti di più,
per proteggere il governo prov-
visorio,ha ribaditoche intende

ritirare le truppesoloquando«i
terroristi saranno sconfitti». Le
Corti Islamiche, hanno dovuto
rinunciare al controllo della ca-
pitale, ma non sono sconfitte
militarmente. Più volte (l’ulti-
ma ieri) uno dei capi del movi-
mento che Washington ritiene
affiliato ad Al Qaeda, Hassan
DahirAweys,hadichiarato che
non vi sarà alcun negoziato
«con i traditori» e che l’obietti-
vo resta quello di instaurare
«una repubblica islamica».
Da tempo si sospetta che gli
Usa non si limitino ad appog-
giare l’invasione etiopica ma
che partecipino direttamente
al conflitto. Secondo fonti del
movimento islamico alla fine
di aprile caccia Usa avrebbero
ucciso due leader delle Corti ef-
fettuando un bombardamento
a Dusamareb, nella Somalia
centrale.Daallora icapidelmo-
vimento integralista prometto-
no «vendetta» e minacciano
azioni militari.

Per le organizzazioni
umanitarie tre quarti
dei 2 milioni e mezzo
di senzatetto non
hanno avuto soccorsi

InterSos: 1,5 milioni
di sfollati alla fame
La situazione
è tragica come
negli anni Novanta

GLI ULTIMI BILANCI

Terremoto in Cina:
4mila bambini orfani

VERTICE FAO

Il presidente iraniano Ahmadinejad forse a Roma
Nuova grana per il governo Berlusconi

IRAQ

Otto civili uccisi per errore in un raid aereo Usa
Cecchino americano colpisce a morte un reporter

Somalia, avviato il negoziato con i rapitori
La Farnesina: stretto riserbo sulla vicenda. Frattini: i cooperanti italiani stanno bene

BaninBirmania:spiragli sugliaiuti
Il regime ha guidato il segretario generale delle Nazioni Unite a visitare le zone colpite dal ciclone

L’Europarlamento: se continuano a impedire i soccorsi, i generali devono rispondere di crimini contro l’umanità

Il segretario generale dell’Onu Ban Ki-Moon visita un campo profughi nel villaggio di Kyondah Foto di Stan Honda/Ansa

■ di Gabriel Bertinetto

PECHINO Sonocircaquattromi-
la, secondounaprimavalutazio-
ne, i bambinicinesi rimasti orfa-
ni in seguito al terremoto della
settimana scorsa nella regione
delSichuan,nellaCinaocciden-
tale.LohadettoChenKefu,vice-
direttore dell’ufficio regionale
peraffari civili.Chenha chiarito
chesi trattadiunacifraapprossi-
mativa e che ci vorrà ancora
qualchegiornoprimachesipos-
sa avere una visione precisa del-
lasituazione. Ilbilanciodellevit-
time del sisma, che è stato del
grado 7.9 della scala Richter, ha
superato le 51mila. Funzionari
dell’ufficio per gli affari civili
hanno affermato di ricevere
«continuamente» telefonate di
aspiranti genitori adottivi. Tra le
vittime ci sono migliaia di bam-
bini, inlargapartemortinelcrol-
lo delle loro scuole.
Intantoèarrivato un terzoaereo
di aiuti inviati dall’Italia per le
vittime del terremoto del Si-
chuan.Laspedizione,organizza-
ta dalla Direzione Generale del-
la Cooperazione del Ministero
degli Esteri e dal Dipartimento

della Protezione Civile della Pre-
sidenzadelConsiglio, saràaccol-
ta all’aeroporto di Chengdu, il
capoluogo del Sichuan, la regio-
nepiùcolpitadal sisma,dai fun-
zionari dell’ambasciata italiana
che sono sul posto. «L’Italia - ha
commentatol’ambasciatoreRic-
cardo Sessa - continua ad essere
tra i partner europei più attivi e
più tempestivi nel collaborare
con la Cina».
E per aiutare le vittime del sisma
anche l’ex abitazione di Bruce
Lee a Hong Kong è stata messa
in vendita per raccogliere fondi
dadestinarealle iniziativedisoc-
corso. Il filantropo Yu Pang-lin
intendevenderecinqueproprie-
tà residenziali nel distretto di
Kowloon Tong, compresa quel-
lachefudell’exatletadiartimar-
zialieattore,e iproventiandran-
no ai soccorsi per il sisma. Lee
visseacavallotraglianniSessan-
taeSettanta nella casaaduepia-
ni, che è successivamente stata
riadattataadalbergoaore. Ilpro-
getto dovrebbe fruttare circa
100 milioni di dollari di Hong
Kong (8 milioni di euro).

ROMA La sua presenza non è an-
coracertamagiàdivieneunagra-
na diplomatica per il governo
Berlusconi. Il presidente irania-
no Mahmoud Ahmadinejad po-
trebbe essere a Roma in occasio-
ne del Vertice della Fao che si
svolgedal tre al cinquegiugno.Si
tratterebbedi una prima assoluta
deldiscussoleader iranianoinEu-
ropa e si profila un caso analogo
a quanto successe a New York lo
scorso settembre quando Ahma-
dinejad si recò a New York in oc-
casione dell'assemblea generale
dell'Onu. «La sua presenza non è
ancora certa», dice il portavoce
della Farnesina,Pasquale Ferrara.
Certa ancora no, molto probabi-
le sì. Difficile al momento preve-

dere la linea che il governo italia-
nosceglieràneiconfrontidelpre-
sidenteiraniano.Massimoilriser-
bo di tutte le fonti sulla linea che
il governo adotterà se veramente
Ahmadinejad giungerà a Roma
ai primi di giugno per partecipa-
re al Vertice dedicato ai problemi
nutrizionalidelpianeta. La scelta
nonèfacile,ammettonofontidi-
plomatiche italiane, e si limita a
dueopzioni: incontrareononin-
contrare un leader scomodo co-
me Ahmadinejad durante la sua
permanenza in Italia. Tenendo
sempre ben presenti che gli inte-
ressi italiani in Iransonogigante-
schi,nonsoloper il settorepetro-
lifero. Sono infatti in organizza-
zione inqueigiorniuna girando-

la di colloqui bilaterali tra il pre-
mier Silvio Berlusconi e diversi
dei leader che saranno in Italia
per il consuetosummitdellaFao.
Almomentoècertochesi svolge-
ràunvertice italo-egizianoconla
presenza del presidente Hosni
Mubarakediversiministriegizia-
ni.
Si tratta diuna riunione istituzio-
nalechesidovevagiàsvolgereall'
inizio dell'anno sempre a Roma
ma che fu annullata per la cadu-
ta del governo Prodi. Ora, a tem-
po di record, la diplomazia italia-
na è riuscita a rimettere in piedi
l'appuntamentoconunodeiPae-
si più influente del Medio Orien-
te. Sempre dal tre al cinque giu-
gno Berlusconi dovrebbe avere
un bilaterale con il presidente
francese Nicolas Sarkozy e non è
escluso che possa vedere anche il
premierspagnoloJosèLuisRodri-
guez Zapatero che ha conferma-
to la sua presenza al vertice Fao.

Il presidente
iraniano

Ahmadinejad

BAGHDAD Si allunga la listadei
«dannicollaterali»cioèdeicivili
uccisi nei bombardamenti Usa
inIraq.SecondolastampadiBa-
ghdad otto civili sono stati ucci-
si in un raid aereo a nord di Ba-
ghdad e un operatore Tv è stato
colpito a morte da un cecchino
Usa. Si tratta di due gravi episo-
di che si sommano ad altri ana-
loghi e che aggravano ulterior-
mente il risentimento della po-
polazioneirachenaneiconfron-
tideimilitariamericani,alimen-
tato di recente anche dalla noti-
zia di un soldato Usa che si è
esercitato al tiro a segno su una
copia del Corano. Vicenda per
la quale il presidente George W.
Bush si è scusato di persona con

il premier Nuri al Maliki.
L'agenzia Aswat al Iraq e diversi
altri media iracheni hanno rife-
rito che un elicottero america-
nodiscortaadunconvogliomi-
litare ha aperto il fuoco contro
un'automobile che transitava
su una strada nei pressi di Baiji,
a circa 280 chilometri a nord di
Baghdad. Nell'attacco, secondo
il colonnello Mathhar al Qessi,
dellapoliziadiBaiji, sonomorte
otto persone, di cui sette di una
stessa famiglia. Altre fonti han-
no affermato che tra le vittime
ci sono due ragazzini, uno di ot-
to e l'altro di 11 anni.
Secondo il colonnello al Qessi
«le forze Usa si sono giustificate
affermando che il convoglio

avevaritenuto“sospetta” l'auto-
mobile e ha quindi chiesto all'
elicottero di aprire il fuoco».
Quasi nelle stesse ore, secondo
quanto ha riferito l'associazione
irachenaper ladifesa della liber-
tàdi stampa, WessamAli Awda,
32 anni, cameraman dell'emit-
tente Tv satellitare al Afaq, è sta-
to ucciso da un cecchino ameri-
cano mentre tornava a casa nel-
la parte Est di Baghdad. Le forze
americanoUsanonhannocon-
fermato l'incidente, ma fonti di
stampa hanno sottolineato che
in quelle ore l'esercito affronta-
vanella zona deimiliziani sciiti.
Dopo un altro episodio di civili
uccisi per errore, la missione
Onu in Iraq aveva già chiesto lo
scorso ottobre alle autorità Usa
di avviare sull'accaduto una «vi-
gorosa» inchiesta, sottolinean-
do che «i civili sono sempre più
spesso vittima di scontri tra i
due fronti contrapposti.

Soldati
americani
sul luogo

dell’attentato

PIANETA
Oggi Ban sarà ricevuto dal
capo supremo Than Shwe

Dall’incontro si capirà
se c’è un’effettiva svolta

Al leader del Palazzo
di Vetro mostrati pochi
campi profughi
ben organizzati e attrezzati
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NON C’È DUBBIO, per i francesi è venuto il

tempo del «desencanto». Un anno fa conse-

gnarono il paese a Nicolas Sarkozy, oggi gli

presentano il conto. Se qualche mese fa lo

trovavano eccessiva-

mente preso dai suoi

affaires personali e lo

punivano solo trami-

te i sondaggi (e le amministrative
di marzo), adesso lo ritengono
contrattualmente inadempiente.
Ieri gliel'hanno fatto sapere a gran
voce dalle strade e dalle piazze di
Parigi, Marsiglia, Bordeaux. Era
giornata di sciopero nazionale dei
trasporti.Nonunveroaffondosin-
dacale, piuttosto un avvertimen-
to.Sonoscesi instradacontro la ri-
formadellepensioni, chedal2012
porterà da 40 a 41 anni l'anzianità
contributiva. Sarkozy e il governo
non intendono cedere. L'ampiez-
zarelativadellaprotestahaconfor-
tato, per ora, la linea della fermez-
za: a Parigi erano 30mila per la po-
lizia, 70mila per gli organizzatori,
che ieri sera avanzavano la cifra di
700milamanifestanti intuttoilPa-
ese.Quantoai trasporti,hannosu-
bito solo intoppi.
Ma più delle pensioni, è la somma
delle recenti rivendicazioni a pre-
occupare l'esecutivo. Avevano co-
minciato gli insegnanti dieci gior-
ni fa con una giornata di sciopero:
protestavanocontro lasoppressio-
ne di circa 11mila posti di lavoro
nella pubblica istruzione. Riman-
gono sul piede di guerra, anche
perchéilpresidentesièdettodeter-
minato ad instaurare per legge
una sorta di servizio minimo: pre-
avviso obbligatorio di 48 ore da
parte dell'insegnante intenziona-
toadastenersidal lavoro, inmodo
da dar tempo ai Comuni e soprat-
tutto ai genitori di organizzare la
giornata degli allievi. Poi è venuto
il turno deipescatori, che sonocir-
ca 22mila in tutto il Paese ma so-
nouna lobbyforte, simbolica,me-
diaticamente efficace. Sarkozy nel
novembre scorso, durante una
movimentata visita al porto di
Guilvinec,avevapromessomirabi-
lie, e soprattutto che in loro nome
avrebbe sfidato le ire di Bruxelles.
Da allora non è accaduto nulla,
mentre il prezzo del gasolio è qua-
si raddoppiato. Ecco allora il bloc-
codeiporti, gli scontri, la solitade-
fatigante trattativa, fino ad un ac-

cordo di massima per il carburan-
tea0,40euro al litro,quasi lametà
del costo attuale. Il resto lo mette-
rà lo Stato attraverso meccanismo
di compensazione, che dovrà pas-
sarecomunquealvagliodiBruxel-
les, dove l'anno scorso si era trova-
to un difficile accordo per una pe-
sca «durevole e sostenibile».
Il problema adesso sarà negare ad
altre categorie quanto è stato con-
cesso ai pescatori. Innanzitutto
agli autotrasportatori, tra le file dei
quali si sente già un tintinnar di
spade. Hanno una lunga tradizio-
ne di battaglie, quasi sempre vinte
dopo aver messo il paese in ginoc-
chio con interminabili blocchi
stradali. Si muovonole stesseasso-
ciazioni degli automobilisti, scan-
dalizzati dal fatto che il gasolio co-
sti ormai più della benzina, in un
paesedovequasi il 60%delle mac-

chine va a diesel. E come scordarsi
dei 5 milioni di funzionari pubbli-
ci? La defiscalizzazione delle ore
straordinarienoncoprecerto ilbal-
zo in avanti del carovita. Lavorare
dipiùperguadagnaredipiù, era lo
slogan di Sarkozy in campagna
elettorale. Solo che i guadagni se li
mangiano grossisti e petrolieri.
Sul piano più politico, tra i delusi
c’è anche la maggioranza parla-
mentare. Martedì l'Assemblea ha
cominciato ad esaminare il testo
di riformacostituzionalepresenta-
todalgoverno.Si trattadiunrima-
neggiamento profondo della leg-
ge fondamentale: limitazione a
due dei mandati presidenziali;
competenza del parlamento sull'
ordine del giorno dei suoi lavori,
oggi in mano all'esecutivo; limita-
zionenell'usodella fiducia;consul-
tazione dell'Assemblea in caso di
intervento militare all'estero. È
una riforma voluta da Sarkozy, il
cui testo ha un'origine bipartisan.
Venuto il momento, avrà bisogno
del sì dei tre quinti delle camere
riunite,908tradeputatie senatori,
e nulla pare acquisito. L'alternati-
va è un referendum. Con l'attuale
58% di opinioni negative sul suo
operato, Sarkozy rischierebbe una
sconfessione plateale.

■ di Umberto De Giovannangeli

La manifestazione di Marsiglia Foto di Claude Paris/Ap

«UNA SVOLTA STORI-

CA». Così il premier israelia-

no Ehud Olmert definisce la

ripresa dei contatti con la Si-

ria. In una dichiarazione rila-

sciata al quotidiano Haaretz,

Olmert sostiene che vi è stato
«uno sviluppo nella posizione
siriana» e aggiunge: «Questi
scambi sono in corso da lungo
tempo e ora sono maturati». La
ripresa dei dei negoziati tra Ge-
rusalemmeeDamascoe l’ipote-
si di un eventuale ritiro israelia-
nodallealturedelGolanhapro-
vocato un acceso dibattito in
Israele, tanto nella classe politi-
ca che nell’opinione pubblica,
in maggioranza ostile a un riti-
ro dal Golan: il 70% degli israe-
liani, secondo il sondaggio del-
la seconda rete televisiva israe-

liana, il 64% stando a un son-
daggiodella radiomilitare. Inol-
tre, il 64% degli israeliani inter-
vistati, collega l’annuncio della
ripresa dei negoziati con la Si-
ria, all’affaire di corruzione in
cui è coinvolto il premier; un
modo insomma per distrarre
l’opinione pubblica.
Ciò che non può distrarre è
l’esplosiva situazione a Gaza.
Una terribile deflagrazione, av-
venutaalle sei emezzodimatti-
na, ha agghiacciato il sangue
nelle vene dei palestinesi di Ga-
za e degli israe-
liani del Ne-
ghev. Lo scop-
pio di un ca-
mion bomba
conquattroton-
nellate di esplo-
sivo (quantità
record dall'ini-
zio dell'intifa-
da) a poche de-

cine di metri dal valico di Erez,
porta di ingresso in Israele, pur
se non ha provocato vittime all'
infuori dell'attentatore suicida,
ha chiarito in maniera sinistra
che restano aleatorie le prospet-
tive di una tregua fra Israele e
Hamas, mediata al Cairo dall'
Egitto. Il camion e il suo autista
si sono polverizzati. Lamiere
contorte sono state trovate an-
che a un chilometro di distan-
za. C'è ora palpabile sconforto
nelle strade di Gaza, dove si pa-
venta un'escalation militare. E
nei vicini villaggi agricoli israe-
liani del Neghev, anche ieri col-

pitidaimortaipalestinesi, lapo-
polazione vive nella desolazio-
ne. Decine di famiglie sono sta-
te costrettea sfollare, per conce-
dersi brevi periodi di relax. Al
termine dei quali tornano alle
loro case, ossia al fronte.
«Quando la mattina ci sono
densi banchi di nebbia, elevia-
mo automaticamente l'allerta»,
ha spiegato un ufficiale israelia-
no al valico di Erez. Dunque la
deflagrazione del camion (che
pure ha provocato ingenti dan-
nimateriali alle strutturedelva-
lico) non ha causato vittime fra
i militari, che si trovavano in
luoghi protetti. Ora il valico re-
sterà chiuso: brutte notizie per
decinedimalatigravipalestine-
si che ogni giorno lo attraversa-
no per ricevere cure mediche in
Israele. L'attentato di Erez è sta-
to rivendicato dai miliziani del-
la Jihad islamica e di al-Fatah. È
presumibile che non avrebbero
intrapresounattaccoditalepor-
tata (che forse prevedeva anche

il rapimento di soldati) senza
untacitoassensodiHamas.Nel-
la tarda mattinata comunque
Hamashapilotato lacollerapo-
polare verso un altro valico:
quello commerciale di Karni
(Mintar). Alcune migliaia di di-
mostranti si sono stipati a breve
distanza dai recinti di confini, i
soldati israeliani hanno cercato
di tenere la folla a distanza di si-
curezza,sonostati sparatigas la-
crimogeni, proiettili rivestiti di
gomma e anche munizioni ve-
re e alla fine degli incidenti un
palestineseèrimastouccisoeal-
tri 15 feriti o intossicati. Nelle

settimane scorse Hamas aveva
attaccato con complesse opera-
zioni militari anche i valichi di
Nahal Oz (due israeliani uccisi)
e di Kerem Shalom. In Israele
c'è sbigottimento: «Ma come? -
ha osservato un commentatore
della radio militare - I palestine-
si insistono per la apertura dei
valichi e poi li attaccano, anche
con autobombe ?»
Proprio la questione dei valichi
è stata al centro dei colloqui del
Cairo di una delegazione di Ha-
mas. Secondo il leader di Ha-
mas a Gaza, Ismail Haniyeh,
non è accettabile che una tre-
gua fra Israele e Hamas non in-
cluda anche la fine dell'isola-
mento della Striscia, ossia la ria-
pertura dei valichi chiusi ormai
da un anno. Ieri dal Cairo han-
no fatto ritorno due esponenti
di Hamas, Jamal Abu Hashem e
Halil al-Haya. Prevedono di
consultarsi con la loro direzio-
ne politica. Poi forse faranno
un annuncio pubblico.

Scioperi a raffica
In Francia
la delusione Sarkozy
Dopo insegnanti e pescatori
si sono fermati i lavoratori dei trasporti

PIANETA

Obama alla ricerca di un vice
Bill Clinton dietro le quinte spinge per la candidatura della moglie Hillary

Olmert: svolta storica la ripresa dei contatti con la Siria
Ma il 70% degli israeliani è contrario alla restituzione del Golan. Gaza, camion bomba al valico di Erez

I laburisti di Gordon Brown si
preparano a una nuova umilia-
zione elettorale: ieri si è votato
per il deputato del collegio di
Crewe, bastione laburista dove
la vittoria annunciata del candi-
dato conservatore dà un nuovo
colpo all’autorità già indebolita
del primo ministro. Crewe e
Nantwitch,nelCheshire,nordo-
vest dell’Inghilterra, è un colle-
gioelettoralediclasseoperaia, te-
nuto dai laburisti da decenni. Le
urne sono state aperte alle 8 del
mattino di ieri e hanno chiuso
quando in Italia erano le 23: i ri-
sultati sono arrivati in nottata.
Dopola tragica batosta subitaal-
le amministrative del primo
maggio, incui ilpartitodigover-
no è crollato a terza forza nazio-
nale in voti percentuali (racco-
gliendo appena il 24% contro il
44%deiTory),ora ildatodique-
sto unico collegio ha il sapore di
un verdetto.
L’ultimo sondaggio, pubblicato
martedìdalquotidianoThe Inde-
pendent, dava in vantaggio di 13
punti il candidato conservatore
EdwardTimpson,rispettoalla la-
buristaTamsinDunwoody.Que-

st’ultima è la figlia di Gwyneth
Dunwoody, ladeputata ilcuide-
cesso ha provocato queste sup-
pletive.GordonBrown, incadu-
ta libera nei sondaggi e in un
contesto di crescenti difficoltà
economiche, non è andato per-
sonalmenteaCrewepersostene-
reDunwoody. Invece hadelega-
to diversi suoi ministri, e il lea-
der dell’opposizione David Ca-
meron, accorso invece a godersi
bagni di folla a Crewe, ha taccia-
to il premier di vigliaccheria. Le
ultime settimane di campagna
sono state segnate da una vera
guerra di classe: ognuno dei due
candidati ha accusato l’altro di
nonsaper rappresentare le istan-
ze di un elettorato profonda-
mente popolare (Crewe è nota
come importante snodo ferro-
viarioeper la sua fabbricadiRol-
ls-Royce). Il conservatore Timp-
son, avvocato e rampollo di una
ricca famiglia industriale, è stato
tacciato di essere un «aristo
tory». Ma - i sondaggi lo dimo-
strano-haavutobuongiocoari-
battere che l’avversaria Tamsin
Dunwoody (di residenza galle-
se), è stata «paracadutata» in lo-
cosoloaprendere la successione
dalla madre.
Se Timpson vince il seggio di
Crewe alla Camera dei Comuni,
sarà il primo trionfo conservato-
re in una elezione suppletiva da
oltre25anni.Così l’opposizione
otterrà l’immagine del partito
conquistatore. Pronto a vincere
le prossime elezioni politiche,
probabilmente nel 2010.

Voto, Brown verso
una nuova batosta
Ieri suppletiva in un bastione laburista
Per i sondaggi il seggio passa ai Tory

Il collegio operaio
di Crewe
da decenni ha sempre
scelto il candidato
del Labour

La destra attacca:
Olmert parla con la
Siria per oscurare
l’inchiesta contro di
lui per corruzione

Torna a infiammarsi
lo scontro con Hamas
il sangue torna
a scorrere
nella Striscia di Gaza

■ di Gianni Marsilli / Parigi

NEW YORK L'ex presidente
Bill Clinton, dietro le quinte,
avrebbe deciso che la moglie
Hillarynonhapiùnessunapos-
sibilità di conquistare la Casa
Bianca e sta premendo perchè
l'ex first lady diventi la vice del
suo avversario alla nomination
democratica, il senatore Barack
Obama.
Della ennesima ipotesi di «Dre-
am Team» per sconfiggere il se-
natore repubblicano dell'Arizo-
na John McCain torna a parla-
re il settimanale Time, citando
un amico dell'ex presidente.
MentreObamafasaperediave-
re assunto un «cacciatore di te-
ste» per aiutarlo a trovare il nu-
mero due ideale, anche Mc-

Cain sta pensando al suo futu-
ro vice, e ha convocato nel suo
ranchdiSedona, lacittàpiùele-
gante dell'Arizona, tre «papabi-
li».
Anche per Obama i candidati
in considerazione, secondo la
stampa Usa, sarebbero tre. Ol-
tre a Hillary si parla del senato-
re della Virginia Jim Webb, ex
segretario della Marina ai tem-
pi di Ronald Reagan diventato
poi un democratico, uno scrit-
tore e veterano di guerra pluri-
decorato (come McCain).
Webb, considerato un «duro»,
permetterebbe,almenoteorica-
mente,adObamadiconquista-
re voti a destra. I due senatori si
sonoparlati ieri, inaula,aimar-

gini dei lavori a Capitol Hill.
Il terzo nome è quello di Bill Ri-
chardson, l'ex ambasciatore
all'Onuai tempidiBillClinton,
attualmente governatore del
New Mexico e uno dei maggio-
ri esperti americani in politica
estera. Richardson è un ispani-
co per parte di madre e potreb-
be aiutare Obama a sedurre il
difficile elettorato «latino», che
tradizionalmente non ama
troppo i neri.
I tre di McCain sono l'ex gover-
natore del Massachusetts Mitt
Romney, uno degli sconfitti al-
leprimarie repubblicane;Char-
lie Crist, il governatore della
Florida;BobbyJindal, il suogio-
vane collega della Lousiana.
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Medici Senza Frontiere lancia un appello urgente di raccolta fondi per fronteggiare i bisogni enormi delle vittime.

La situazione è grave: occorrono farmaci, materiali di primo soccorso, cibo, ripari e acqua potabile. 

MSF lavora in Myanmar dal 1992. Ogni anno cura più di 200mila persone colpite dalla malaria e 16mila pazienti
affetti da HIV/AIDS. 

› Conto corrente postale n.000087486007
› Donazioni on line con carta di credito tramite sito

www.medicisenzafrontiere.it
CAUSALE: MYANMAR - BIRMANIA 

Abbiamo bisogno del tuo aiuto. 
Dona ora per sostenere le attività di MSF in Myanmar! 

Premio Nobel per la Pace 1999

Lo scorso 2 maggio un devastante ciclone ha
colpito il Myanmar. Le equipe di Medici Senza
Frontiere hanno raggiunto le zone più colpite
prestando i primi soccorsi e distribuendo cibo
e generi di prima necessità. 

©
 T

ho
m

as
 F

re
y

©
 S

ou
he

il 
R

ei
ac

he



Mutui, niente sconti ma solo dilazione delle rate
I consumatori contestano l’accordo governo-Abi. Tremonti: tassi più umani. Ici: paga solo chi deve

RATE Le opinioni divergono sul provvedi-

mento che permette di dilazionare le rate dei

mutui, tirato fuori dal cilindro napoletano dal

ministro Tremonti e frutto di un’intesa tra go-

verno e Abi. Favore-

voli Profumo (Unicre-

dit) e Geronzi (Medio-

banca), decisamente

piùcautoGiovanniBazoli (Inte-
sa Sanpaolo), che riporta i com-
menti su valutazioni realisti-
che: «Molte banche - dice - ave-
vanoiniziatoarinegoziare imu-
tui e forse alcunecondizioni so-
no migliori di quelle che arrive-
ranno con il decreto». Perchè la
possibilità di rinegoziare le con-
dizioni con le banche l’aveva
già aperta Pier Luigi Bersani co-
meministrodelloSviluppoeco-
nomico, che oggi infatti dice:
«Un bel rilancio mediatico di
un’operazione già in corso. Or-
maiabbiamo50-60milarinego-
ziazioni in corso dei mutui a se-
guito della nostra legge».

Tremonti è legittimamente
tronfio:«Tuttiquellichehanno
unmutuo a tassovariabile han-
no il diritto di cambiarlo in rata
fissa 2006, anche chi l’ha stipu-
lato un mese fa. L’orologio tor-
na indietro a un tempo in cui i
tassi erano più umani». Et voilà
lo slogan: «Questo significa un
po’ meno paura e un po’ più

speranza».
I sindacati, per bocca del leader
Cisl Raffaele Bonanni, pur defi-
nendobuonol’accordo,chiedo-
no che venga monitorata la si-
tuazione istituendo una task
force ad hoc, e i consumatori
non lesinano critiche: si paghe-
rà tutto alla fine, più gli interes-
si. Nessun vantaggio, quindi, se

non una rata mensile più bassa
maunmutuodallavitapiùlun-
ga. Lo definiscono «solo un pri-
mopasso versouna effettiva tu-
tela del cittadino», e ricordano
che i punti critici restano tanti.
Cerchiamodi chiarire. Innanzi-
tutto, il provvedimento sarà
operativo da gennaio 2009, co-
me sottolinea il presidente del-

l’Abi, Corrado Faissola, all’as-
semblea di Confindustria.
Ma il punto è che non si tratta,
per i mutuatari in difficoltà, di
effettivi risparmi, perchè ovvia-
mente le rate verranno pagate
(con rinnovati interessi) in co-
da alla scadenza.
L’Adusbef attacca duramente
l’Abi e le banche per le «frottole
vergognose» che starebbero
«propagandando»dopol’accor-
do. «Propagandano risparmi di
850 euro l’anno, vergognose
frottole perchè tali teorici scon-
ti saranno messi in coda alle ra-
te, maggiorate di salati interessi
(iprestiti sonogiàgravatidatas-
si più elevati di uno 0,70% sec-
co rispetto alla media europea,
essendo attestati in Italia al
5,79%, nell’Ue al 5,09%). I ri-
sparmi teorici di 850 euro l’an-
no sono del tutto campati in
aria, per l’allungamento della
duratadeldebito,gravatoda in-
teressi variabili legati all’Irs e fi-
noallacoperturadeldebitoresi-
duo, capitali ed interessi, che
porterannoa23-24anniunpre-
stito originario di 20 anni».
Nessuna illusione, insomma. È
anche l’invito dell’Adiconsum,
per la quale i vantaggi sono più
per gli istituti di credito che per
le famiglie.
L’aspetto positivo sembrerebbe

il fatto che la banca è obbligata
arinegoziare,mentrefinoadog-
gi poteva anche non offrire la
propria disponibilità.
L’Adiconsum, peraltro, sottoli-
nea che nell’anno preso a riferi-
mento, ossia il 2006, «si erano
giàregistratigliaumentipiùrile-
vanti».«Ilvantaggioper lefami-
glie - spiega Adiconsum - è una
ratadelmutuocompatibilecon
il proprio reddito, ma ciò non
comporta alcuna riduzione dei
relativi interessi maturati, men-
tre significa il pagamento di ul-
teriori interessi a scadenza. Par-
lare, quindi, di benefici di
800-1000 euro è assolutamente
fuori luogo».
Ci sono molti aspetti ancora da
chiarire, e non è escluso che le
condizioni della convenzione
possano rappresentare anche
un peggioramento rispetto alle
rinegoziazioni individuali che
si possono chiedere oggi.
Sempre a proposito di case e di
provvedimenti del governo.
Equitaliaricordachegliopusco-
li informativi sull’Ici, compresi
dibollettini,chestannoarrivan-
doinquestigiorninellecasede-
gli italiani, non interessano i
proprietari di prima casa, «eso-
nerati» dal pagamento dell’im-
posta già da questo acconto di
giugno.

●  ●

Il consiglio di amministrazione di Unipol ha
rinnovato la fiducia nell’operato del
direttore generale Carlo Cimbri e con
decisione unanime lo ha reintegrato nelle
sue funzioni. Cimbri era stato condannato
dalla seconda sezione penale del Tribunale
di Milano il 14 maggio scorso a 10 mesi di
reclusione con pena sospesa per
aggiottaggio manipolativo su titoli Unipol
Privilegiate avvenuto nel 2003. La sentenza
comportava la temporanea sospensione.

UNIPOL, CIMBRI REINTEGRATO
ALLA DIREZIONE GENERALE

Un’azienda del Reggiano che produce
impianti a gas per veicoli e un’altra basata a
Brugine, nel Padovano, specializzata in
apparecchiature elettroniche per la
refrigerazione, il condizionamento e
l’umidificazione dell’aria. Sono Landi
Renzo e Carel le due «multinazionali
tascabili» premiate da Mediobanca nella
seconda edizione del Premio alle imprese
dinamiche. A consegnare il riconoscimento
è stato il presidente Renato Pagliaro.

MEDIOBANCA PREMIA LE PICCOLE
MULTINAZIONALI LANDI E CAREL

Bersani

È un bel rilancio
mediatico del
governo di
una operazione
già in corso

Bazoli

Molte banche hanno
rinegoziato i mutui e
a condizioni migliori
di quelle che saranno
indicate nel decreto

Marzo nero per le vendite al dettaglio
che - dati Istat - sono risultate in calo
dello 0,5% su base mensile e dell’1%
su base annua. Si tratta del peggior
risultato dal marzo 2006. In aumento
le vendite degli alimentari, in calo
del 2,3% quelle degli altri prodotti

CARTIERA DI BESOZZO

A rischio 180 posti:
fabbrica occupata

INDUSTRIA

Riello, dopo Lecco
può lasciare l’Italia

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ di Laura Matteucci / Milano

MANTOVA

Il sindaco vincola l’area
di Sogefi: solo industria

HANNO DETTO

Mentre l’attenzione è puntata
ai piani alti, sui nuovi vertici di
Confindustria e sulle belle pro-
messe del governo Berlusconi
perrilanciare l’economianazio-
nale, ai piani bassi centinaia di
lavoratori rischiano il posto per
leannunciatechiusureazienda-
li.Ci sonoidipendentidellaSo-
gefi, lo stabilimento mantova-
no che il proprietario Carlo De
Benedetti vuole chiudere al pri-
mo bilancio in rosso, quelli del-
la storica cartiera di Besozzo, e
quelli della Riello lecchese, che
si vorrebbe dimezzare per trafe-
rire parte della produzione in
Polonia. E ci sono i lavoratori
dell’Electrolux, che ieri hanno
visto concludersi con un nulla
di fatto l’incontro tra sindacati
e vertici aziendali sul futuro de-
gli stabilimenti di Scandicci (Fi-
renze) e Susegana (Treviso).
Al piano originario annunciato
dalla multinazionale svedese -
che prevede la chiusura dello
stabilimento di Scandicci, in
cui sono occupati 450 operai, e
il ridimensionamento di 300
unità dei 1.400 dipendenti di
Susegana - sono state affiancate
altre cinque ipotesi. «Si tratta di
proposte addirittura peggiorati-
ve - commenta Candido Omic-
ciolo, segretario della Fiom di
Treviso - rispetto a quanto pro-
spettato originariamente dal-
l’azienda».
I sindacati hanno chiesto per-
ciò all’Elecrolux di sospendere

la trattativa, proposto al mana-
gement di cercare investitori
esterni, e sollecitato un inter-
vento del Ministero dello svi-
luppo economico. Nel frattem-
po saranno indette assemblee
nelle fabbriche e verrà promos-

sounverticesindacalenaziona-
leperdecidere le iniziativedaat-
tuare nell’ambito della verten-
za, ultimo atto di una lunga se-
rie di proteste.
In questi mesi i lavoratori han-
no fatto di tutto per mantenere
alta l’attenzione sul futuro del
sitoproduttivodovesiproduco-

nofrigoriferi:a febbraioduecen-
to persone bloccarono la super-
strada Firenze-Pisa-Livorno, è
stato aperto un tavolo regiona-
le permanente, numerosi sono
stati gli scioperi e le manifesta-
zioni, con tanto di sfilata nel
centro storico di Firenze e pas-
saggio sul Ponte Vecchio, dove

è stato impiccato un manichi-
no vestito in tuta blu con la
scritta“operaioElectroluxrotta-
mato”. E pochi giorni fa è parti-
taunacampagnadisensibilizza-
zione che vede i figli degli ope-
rai in qualità di testimonial, per
chiederecertezzeper il lorofutu-
ro e quello dei loro genitori.

Electrolux e le altre: fabbriche in via di chiusura
Posizione rigida della multinazionale, nuove proteste. Si moltiplicano i casi di abbandono
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■ Da due giorni occupano la
cartiera di Besozzo, alle porte di
Varese. I 180operaidello storico
sito produttivo di cartadecorati-
vanonsi arrendonodi fronteal-
la decisione della mutinaziona-
le svedeseMuskjo, che controlla
ilsitovaresino,dibloccare lapro-
duzione. I sindacati sperano di
riavviare la trattativa anche per-
ché,sostieneClaudioCauzzo,se-
gretario generale Slc-Cgil di Va-
rese «non saranno solo gli ope-
rai a perdere il lavoro, ma tutto
l’indotto ne risentirà: salteran-
no molti altri posti».
E forse non solo in Italia. «Il
gruppo - riprende il sindacalista
- risentedellacongiuntura inter-
nazionale sfavorevole, e presto
potrebbe chiudere altri siti pro-
duttivi.QuellodiBesozzoè ilpri-
moperchéinItalia lacrisi èmag-
giore rispetto agli altri Paesi. Sia-

mo in costante contatto con i
Cae,Comitatiaziendalieuropei,
perché le prospettive non sono
buone neanche per i colleghi te-
deschi, spagnoli e svedesi».
Nella speranza di rimettere in
piedi un confronto, i sindacati
appoggiano la scelta dei lavora-
tori di occupare la cartiera. «È
l’unicomodo permantenere un
po’ di potere contrattuale», ri-
prende Cauzzo, che per i prossi-
migiorniannunciaaltre iniziati-
ve. A partire da sabato, quando
verrà inaugurata la nuova Fiera
diVarese,dovesarannopresenti
conunpresidio.Poi, lunedìpros-
simo, si troveranno tutti all’as-
semblea annuale dell’Univa,
l’Unione degli industriali di Va-
rese, al MalpensaFiere di Busto
Arsizio. All’incontro è attesa an-
chelaneopresidentediConfidu-
stria, Emma Marcegaglia.

■ Il rischioècheRielloscompa-
ia dall’Italia. L’allarme è dei sin-
dacati, impegnati per ora sul
fronte lecchese della vertenza,
dove in 148 rischiano il posto di
lavoro. L’azienda in in mano a
Ettore Riello ha deciso di trasfe-
rirsi in Polonia per produrre le
stesse caldaie che si realizzano
sul Lario, ma con costi minori.
La decisione sembra irrevocabi-
le, i rappresentanti dei lavorato-
rinonriesconoadaprireuncon-
frontocon l’azienda,che non ri-
sponde neanche agli inviti delle
istituzioni. L’ultimo quello di
mercoledì scorso, con il sindaco
lecchese, Antonella Faggi, che
ha atteso invano l’arrivo di Riel-
lo. Nulla di fatto.
Sul frontesindacale, ieri i rappre-
sentantidiFiom-Cgil, Fim-Cisl e
Uilm, sono stati ricevuti dalla
commissione Attività produtti-

vedel Pirellone.Risultato: via al-
l’unità di crisi e appello al mini-
sterodelleAttivitàproduttiveaf-
finchè intervenga nel ruolo di
mediatore.«Leccoèilprimopas-
so verso l’addio di Riello all’Ita-
lia-commentaMarioVenini, se-
gretario della Fiom lecchese - è
una scelta strategica basata sulla
riduzione dei costi. Per questo
siamo preoccupati, non soloper
gli addetti alla produzione delle
caldaie,maanche pergli altri di-
pendenti Riello di Lecco, circa
330 persone, e per quelli di Le-
gnago (Vr) e Morbegno (So)».
Dal6maggio,a turno i lavorato-
ri si alternano nello sciopero, e
minacciano di occupare la fab-
brica. «Licenziamenti scandalo-
si - commenta Osvaldo Squassi-
na,consigliereregionale lombar-
do del Prc - si tratta di un’azien-
da che gode di buona salute».

Manifestazione dei lavoratori dell’Electrolux Foto di Giovanni Andrea Rocchi

Giulio Tremonti ieri all’Assemblea annuale della Confindustria Foto di Andrew Medichini/Ap

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

■ Vincolare l’area ad uso indu-
striale. È l’ultima carta messa in
giocodalsindacodiMantovaFio-
renzaBrioni, impegnatanelladif-
ficile partita Sogefi.
Il gruppo in mano alla famiglia
DeBenedetti infattinonhavolu-
to fare passi indietro rispetto alla
decisione di licenziare i 230 di-
pendenti e chiudere lo stabili-
mento mantovano.
A nulla sono serviti i ripetuti in-
contri - ultimo quello di ieri di-
nanzi alla commissione Attività
produttive della Regione Lom-
bardia - con i quali si è tentato di
aprire un confronto.
Il sindacomantovanohaannun-
ciatoierichel’iniziativaverràsot-
toposta al Consiglio comunale il
prossimo giovedì 29 maggio. «In
questo modo - ha spiegato Fio-
renza Brioni - intendiamo sanci-
re la volontà di percorrere la stra-

da della continuità industriale
per stringere un patto con i sog-
gettidisponibiliacontinuarel’at-
tivitàproduttiva»del sito.La spe-
ranza è che, salvo ripensamenti
dell’ultima ora da parte di Sogefi,
qualcuno possa essere interessa-
to a rilevare l’area. Col vincolo,
inoltre,Sogefinonpotràspecula-
re sulla dismissione del sito, ven-
dendo impianti o edifici per rea-
lizzare altre attività.
Ieri, intanto,si sonoregistratimo-
menti di tensione all’arrivo del
managementdell’aziendapresso
l’Unionedegli Industrialimanto-
vani, dove in mattinata si è svol-
tounincontroconisindacati.Se-
condo quanto riportato, l’auto
che accompagnava i vertici del-
l’azienda sarebbe stata colpita ri-
petutamente da uova lanciate
dal sit-in di protesta allestito da-
vanti il palazzo degli Industriali.
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ATTESA Per il momento Alitalia deve accon-

tentarsi delle promesse: «Ci saranno novità

importanti nei prossimi giorni» ha assicurato

il ministro dello Sviluppo Economico, Clau-

dio Scajola. Di fatti

concreti, invece,

nemmeno l’ombra:

«Dopo un mese dalle

fulminantidichiarazionidiBer-
lusconirimangonosolodueda-
ti certi, che il centrodestra ha
picconato l’offerta di Air France
e che poi non si è saputo più
nientediquellasoluzionepron-
ta e concordata» ha efficace-
mente sintetizzato Pier Luigi
Bersani, ministro dell’Econo-
mia del governo-ombra del Pd.
Dunque si resta nella sfera delle
ipotesi e delle soluzioni possibi-
li, tra le quali si fa largo quella
dell’amministrazionecontrolla-
ta: «Posso sicuramente testimo-

niare di cordate disponibili a ri-
levare Alitalia dopo gli inizi di
unasuaproceduraconcorsuale,
ci sono tanti imprenditori inte-
ressati che si farebbero avanti»
ha affermato il sottosegretario
alle Infrastrutture, Roberto Ca-
stelli. Subordinando la salvezza
della compagnia di bandiera ad
unapesantecondizione: l’appli-
cazione della legge Marzano.
Lafantomaticacordatadicorag-

giosi imprenditori nazionali,
tanto sbandierata in campagna
elettorale, sembracosì finitanel
dimenticatoio. Resta in campo
ilsolitoCarloToto:«Siamosem-
pre interessati, il nostro interes-
se non è mai venuto meno». E
siproponesenzatroppaconvin-
zioneMarioMoretti Polegato, il
numero uno di Geox: «Secon-
do me ci vuole un piano indu-
striale che deve essere presenta-
todalgoverno,iocomeimpren-
ditore attendo il piano indu-
striale». A incalzare una rapida
iniziativa sono i sindacati, che
al governo hanno chiesto l’«
apertura di un tavolo sulla poli-
tica per i trasporti, per affronta-
re in questo quadro anche le
problematiche del trasporto ae-
reo ed il nodo Alitalia».
Lacompagnianonpuòaspetta-
re. «Mi auguro che Alitalia ri-
prenda quota» ha commentato
Jean-Cyril Spinetta, il presiden-
tediAirFrance(chehadimezza-
to il valore contabile del 2% de-
tenuto in Alitalia a 13 milioni
dai 26 milioni del precedente
esercizio),masenzatroppootti-
mismo, perchè in Italia «la gen-
te non ha capito la gravità della
situazione».

Tuteliamo i diritti dei pensionati di oggi e di domani
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CAMPAGNA TESSERAMENTO 2008

■ di Marco Tedeschi

La procura della Repubblica di Arezzo haavviatoun’in-
chiesta, per evasione fiscale, su Eutelia, azienda aretina di tele-
comunicazioni. Secondo indiscrezioni ci sarebbero 10 indaga-
ti. La guardia di finanza ha perquisito le sedi dell’azienda ad
Arezzo,Perugia, RomaeMilano e le abitazioni divari dirigenti.
L’inchiestahafattocadere, inapertura, laquotazionedel titolo
in Borsa con ribassi fino al 9%.
Lapresunta frode fiscale riguarderebbeoperazioni con soggetti
esteri:ungirod’affaridaiquali scaturirebbeunafrodedi41 mi-
lioni di euro. Eutelia ha diffuso un comunicato in cui, oltre ad
evidenziare la sorpresa degli amministratori-fondatori del-
l’azienda, la famiglia Landi, sostiene che i fatti contestati risul-
tano inerenti ad operazioni effettuate nel pieno rispetto della
vigente normativa fiscale e tributaria.
I finanzierihannosequestratocomputer,documentiedatti so-
cietari,macontrollatoanchegli aereidiproprietà dell’azienda,
che conta più di 3mila dipendenti e che ha interessi in tutto il
mondo.

Cordata Alitalia?
Castelli ipotizza
la «Marzano»
Si parla di commissariamento, mentre
Air France svaluta la sua quota in Italia

■ di Luigina Venturelli / Milano

I conti del premier
vanno a gonfie vele
Fininvest aumenta ricavi e profitti
Dividendo di 250 milioni «in famiglia»

CRESCITA Se il buongior-

no si vede dal mattino, allo-

ra per la Fininvest si pro-

spettano anni indimenticabi-

li. Tanto più se il “mattino”

si rivela essere in realtà an-

cora la “notte”, visto che le ci-
fredel bilancio 2007 sonorela-
tive all’Italia governata da Pro-
di o non a quella attuale del
premier Berlusconi, proprieta-
rio con il resto della famiglia,
appunto, delle quote del Bi-
scione.
L’anno scorso il gruppo Finin-
vest ha registrato un utile net-
to di 365 milioni, in crescita
del 15,6% rispetto allo stesso
periodo dello scorso esercizio.
Il fatturato consolidato ha su-
peratoper laprimavolta i6mi-
liardidi euro,portandosiper la
precisione a 6.169 milioni,
con una crescita del 9,2%, co-
me informa una nota della so-
cietà.
Gli investimenti di Fininvest
nel 2007 sono stati pari a 2 mi-
liardi di euro. «È proseguito lo
sviluppo del gruppo - si legge
ancora nel documento -: Me-
diaset si è rafforzata ulterior-
mentenel settoredeicontenu-
ti,avviandosiadiventare l'uni-
ca autentica major televisiva a
livelloeuropeo,Mondadoriha
colto nuove affermazioni nel
processo di internazionalizza-
zione delle proprie attività e la

capogruppo ha compiuto im-
portanti passi nella sua politi-
cadidiversificazionedelporta-
foglio».
In termini omogenei, ovvero
non considerando l'impatto
sul bilancio derivante dal con-
solidamento di Mondadori
France in entrambi gli esercizi
(in particolare quattro mesi
per il 2006 e dodici mesi per il
2007), i ricavi netti consolidati
risultano essere in crescita del
4,8%.
Ed ancora, il margine operati-
vo lordo a livello consolidato
ha registrato un incremento
del 13,3% e 2.414 milioni di
euro, mentre il risultato opera-
tivo è cresciuto dell'11,9% a
1.322 milioni.
La posizione finanziaria netta
consolidata al 31 dicembre
2007presentaunsaldo negati-
vodi597milionidieurorispet-
to a una liquidità di 7 milioni
di euro a fine 2006.
Tra le principali operazioni
che sono state effettuate nel
corso dell'esercizio 2007 figura
l'ingressodiMediaset, conaltri
importanti partner internazio-
nali, in Endemol, e l'aumento
della quota della capogruppo
inMediobanca,salita finoapo-
co più del 2%.
Il Consiglio di Amministrazio-
ne di Fininvest, che ha appro-
vatoi risultatidel2007,hapro-
posto agli azionisti di destina-
re249,6 milionidi euroalla di-
stribuzione di un dividendo di
1,20 euro per ciascuna delle
208 milioni di azioni della so-
cietà.

EUTELIA
Inchiesta per frode fiscale e il titolo crolla
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Scajola: presto novità
Ma i sindacati
chiedono interventi
immediati per
superare la crisi

Aerei Alitalia a Fiumicino
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Cambi in euro
1,5755 dollari +0,000
162,7100 yen -0,110
0,7940 sterline -0,007
1,6194 fra. svi. -0,003
7,4599 cor. danese +0,001
25,1470 cor. ceca +0,062
15,6466 cor. estone +0,000
7,8545 cor. norvegese -0,001
9,3045 cor. svedese +0,005
1,6400 dol. australiano +0,005
1,5494 dol. canadese -0,001
2,0031 dol. neozel. -0,018
245,4500 fior. ungherese +2,180
3,4195 zloty pol. +0,029

Bot a 3 mesi 99,44 3,57
Bot a 6 mesi 98,11 3,58
Bot a 12 mesi 96,35 3,75
Bot a 12 mesi 96,01 3,75

A
A2A 4850 2,50 2,52 2,98 -19,04 16442 2,20 3,12 0,0700 7847,93
Acea 25377 13,11 13,12 1,39 -7,70 396 11,39 14,43 0,6200 2791,12

Acegas-Aps 10309 5,32 5,32 1,31 -19,44 52 5,26 6,98 0,3000 292,71
Acotel 163867 84,63 84,73 -0,39 1,74 6 53,11 87,67 0,4000 352,91

Acq. Potab. 5681 2,93 2,93 -0,88 -14,49 134 2,36 3,43 0,1000 105,63
Acsm 3255 1,68 1,70 1,44 -8,29 6 1,22 1,83 0,0200 78,79

Actelios 15178 7,84 7,77 0,43 16,86 143 5,99 7,84 0,1500 530,54
Aedes 4002 2,07 2,05 -1,01 -39,42 103 1,56 3,41 0,2500 210,36
Aeffe 3359 1,74 1,75 0,57 -34,08 67 1,71 2,63 0,0200 186,27

Aem To 4097 2,12 2,10 - -17,54 1146 1,87 2,59 0,0600 1549,17
Aem To w08 1018 0,53 0,52 2,63 -32,07 77 0,41 0,80 - -

Aerop. Firenze 33819 17,47 17,44 -2,30 -3,12 0 16,65 18,05 0,1800 157,80
Aicon 1925 0,99 1,00 6,51 -53,29 2743 0,96 2,13 - 108,35

Alerion 1362 0,70 0,71 1,01 -0,01 265 0,55 0,73 0,0050 281,52
Alitalia 1065 0,55 0,55 - -30,44 776 0,23 0,79 0,0413 762,68
Alleanza 15324 7,91 7,90 -2,30 -10,11 6529 7,84 8,80 0,5000 6700,10

Amplifon 4033 2,08 2,06 -3,15 -40,32 975 1,82 3,57 0,0400 413,31
Anima 3617 1,87 1,90 2,76 -13,52 6 1,60 2,16 0,1400 196,14

Ansaldo Sts 18702 9,66 9,76 -0,40 11,66 250 7,17 9,98 0,2000 965,90
Arena 122 0,06 0,06 2,26 -51,24 1637 0,05 0,15 0,0413 50,20

Ascopiave 2943 1,52 1,52 0,13 -9,58 28 1,43 1,82 0,0600 356,31
Astaldi 11656 6,02 6,03 0,82 16,78 157 4,02 6,11 0,1000 592,52
Atlantia 43702 22,57 22,53 -0,79 -12,01 2366 18,63 25,65 0,3700 12903,53

Auto To-Mi 23353 12,06 11,98 0,12 -19,51 202 11,23 14,99 0,4000 1061,37
Autogrill 18716 9,67 9,70 0,24 -15,82 850 9,23 11,57 0,4000 2459,03

Azimut H. 13074 6,75 6,76 -0,85 -24,04 699 6,02 8,89 0,1500 962,57

B
B. Bilbao Viz. 28248 14,59 14,64 -2,27 -13,32 3 12,85 16,83 - -
B. Carige 5005 2,59 2,60 -0,27 -21,50 2308 2,25 3,29 0,0800 4173,96
B. Carige risp 5065 2,62 2,62 -1,13 -18,70 1 2,32 3,25 0,1000 458,51

B. Desio 12539 6,48 6,49 1,25 -8,92 64 6,02 7,11 0,1050 757,69
B. Desio r nc 12156 6,28 6,27 -0,70 -10,31 4 5,98 7,00 0,1260 82,88

B. Finnat 1557 0,80 0,82 2,12 -7,99 55 0,65 0,87 0,0200 291,86
B. Generali 10129 5,23 5,22 -0,69 -22,84 47 4,62 6,78 0,1800 582,28

B. Ifis 18360 9,48 9,52 0,28 5,88 18 7,91 10,52 0,3000 296,41
B. Intermobiliare 9693 5,01 5,02 0,42 -29,61 3 4,85 7,11 0,4000 779,14
B. Italease 14125 7,29 7,34 0,30 -23,10 960 4,83 9,49 0,7800 1228,51

B. Popolare 25445 13,14 13,47 2,95 -12,90 11461 10,43 15,09 0,6000 8416,57
B. Profilo 2647 1,37 1,40 1,16 -28,69 43 1,32 1,92 0,1470 174,11

B. Santander 26153 13,51 13,50 -2,27 -7,39 11 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 28078 14,50 14,39 -1,38 -12,66 0 13,89 16,60 0,5600 95,71

B.P. Etruria e L. 15347 7,93 7,93 0,33 -13,46 68 6,98 9,16 0,3000 427,49
B.P. Intra 28419 14,68 14,66 -0,15 30,24 38 9,54 14,77 0,1000 826,19
B.P. Milano 13647 7,05 7,19 2,38 -23,19 9907 6,97 9,18 0,4000 2925,16

B.P. Spoleto 13562 7,00 7,02 -0,27 -24,41 0 6,91 9,27 0,3900 153,24
BasicNet 3603 1,86 1,87 -1,37 -10,74 158 1,47 2,29 0,0930 113,51

Bastogi 553 0,29 0,29 -0,63 -12,77 126 0,24 0,33 - 192,98
BB Biotech 96213 49,69 49,50 -0,28 -3,40 0 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 6674 3,45 3,40 -0,85 30,72 16 1,62 3,64 - -
Bco Popolare w10 807 0,42 0,42 2,00 -36,82 448 0,32 0,66 - -
Beghelli 1796 0,93 0,93 -0,43 -19,39 148 0,87 1,18 0,0200 185,56

Benetton 16499 8,52 8,62 1,30 -28,81 233 8,00 11,97 0,4000 1556,61
Beni Stabili 1331 0,69 0,69 1,30 -8,00 6983 0,61 0,78 0,0320 1317,26

Bialetti 2271 1,17 1,17 -1,19 -28,87 0 1,17 1,65 - 87,97
Biesse 26995 13,94 13,97 -1,27 7,48 43 11,24 14,78 0,4400 381,91

Boero 55184 28,50 28,50 - 11,33 0 21,20 29,50 0,4000 123,70
Bolzoni 5879 3,04 3,06 -2,92 -21,33 129 2,75 3,86 0,1200 78,45
Bon. Ferraresi 72571 37,48 37,59 0,11 5,52 0 28,02 39,44 0,1800 210,82

Brembo 15382 7,94 7,89 -2,51 -27,58 573 7,94 10,97 0,2800 530,54
Brioschi 744 0,38 0,38 -1,39 -20,86 58 0,35 0,49 0,0038 277,40

Bulgari 14381 7,43 7,50 1,49 -21,99 1917 6,80 9,52 0,3200 2230,28
Buongiorno Spa 3507 1,81 1,83 0,11 -11,14 211 1,53 2,19 - 192,61

Buzzi Unicem 35976 18,58 18,76 1,46 -0,98 2712 14,40 19,12 0,4200 3072,19
Buzzi Unicem r nc 24552 12,68 12,72 1,43 1,38 49 9,23 12,86 0,4440 516,23

C
C. Artigiano 5259 2,72 2,72 0,33 -7,80 22 2,64 3,05 0,2130 773,49
C. Bergam. 56249 29,05 29,00 0,03 -0,10 3 25,38 30,72 1,1000 1793,16

C. Valtellinese 14173 7,32 7,35 -0,11 -19,18 234 7,32 9,09 0,3400 1330,92
Cad It 16307 8,42 8,46 -0,17 -16,75 8 8,36 10,12 0,7000 75,63

Cairo Comm. 5402 2,79 2,81 2,07 -34,81 84 2,30 4,32 4,0000 218,58
Caltagirone 10043 5,19 5,29 2,58 -15,38 0 4,65 6,13 0,0800 623,06
Caltagirone Ed. 7002 3,62 3,66 1,13 -18,78 36 3,62 4,45 0,2000 452,00

Cam-Fin. 1810 0,93 0,93 -2,20 -27,67 151 0,93 1,33 0,1400 343,75
Campari 11765 6,08 6,08 -0,69 -7,91 530 5,26 6,60 0,1100 1764,47

Cape Live 1392 0,72 0,72 3,90 -20,11 2 0,62 0,90 - 36,53
Carraro 11461 5,92 5,89 -2,13 -13,78 68 4,43 6,87 0,1650 248,60

Cattolica Ass. 61438 31,73 31,78 -2,03 -8,56 69 26,48 35,14 1,5500 1634,48
Cdc 4527 2,34 2,36 1,77 -34,20 6 1,82 3,89 0,5600 28,67
Cell Therapeutics 734 0,38 0,38 0,85 -72,28 1260 0,32 1,37 - -

Cembre 11540 5,96 5,97 -0,23 -5,32 21 4,96 6,52 0,2600 101,32
Cementir Hold 11008 5,68 5,73 1,11 -5,72 175 5,18 6,37 0,1200 904,60

Cent. Latte To 5410 2,79 2,83 5,49 -27,58 21 2,29 3,86 0,0500 27,94
Chl 788 0,41 0,40 -1,87 -25,08 242 0,28 0,54 - 56,88

Ciccolella 3491 1,80 1,81 -0,93 -38,78 50 1,72 3,02 0,0516 325,45
Cir 3448 1,78 1,79 0,06 -29,88 1017 1,63 2,54 0,0500 1408,74
Class 2335 1,21 1,20 -1,48 -14,77 20 0,93 1,43 0,0100 123,71

Cobra 10642 5,50 5,50 -1,33 -13,82 45 4,27 6,38 - 115,42
Cofide 1428 0,74 0,74 0,34 -32,10 559 0,67 1,09 0,0150 530,35

Cr Valtel w09 2519 1,30 1,30 -1,95 -23,74 9 1,05 1,71 - -
Credem 13246 6,84 6,88 0,38 -27,84 623 6,81 9,48 0,3600 1931,40

Cremonini 5791 2,99 2,99 0,03 20,51 83 2,18 2,99 0,0800 424,18
Crespi 1560 0,81 0,82 5,48 -17,09 217 0,59 0,97 0,0350 48,35
Csp 2780 1,44 1,44 -1,03 -22,25 29 1,29 1,85 0,0500 47,76

D
D'Amico 4556 2,35 2,36 0,68 -14,93 139 1,88 2,77 0,2334 352,83

Dada 29213 15,09 15,01 -0,72 -7,85 12 11,30 16,37 - 244,56
Damiani 4632 2,39 2,38 -0,87 -35,56 127 1,78 3,71 - 197,58

Danieli 52976 27,36 27,21 -0,62 29,73 104 16,52 27,36 0,0800 1118,46
Danieli r nc 32791 16,93 16,85 -0,99 6,82 90 12,51 17,16 0,1007 684,60

Data Service 5143 2,66 2,71 2,30 -40,71 12 2,66 4,48 0,5200 26,61
Datalogic 11544 5,96 5,99 1,51 -0,30 7 5,49 6,08 0,0700 380,71
De' Longhi 6134 3,17 3,18 4,40 -16,01 158 2,64 3,85 0,0600 473,62

Dea Capital 3433 1,77 1,78 0,17 -16,64 140 1,54 2,13 - 543,62
Diasorin 23624 12,20 12,21 -1,37 -6,73 196 10,96 13,34 - 671,05

Digital Bros 8657 4,47 4,49 0,04 -13,10 3 3,83 5,28 0,0800 63,09
Digital M. Techn. 45599 23,55 23,57 0,26 -32,31 40 19,85 34,79 - 266,23

Dmail Gr. 20015 10,34 10,33 0,10 10,46 10 8,03 11,08 0,1000 79,08
Ducati 3274 1,69 1,69 0,06 13,72 649 1,02 1,69 - 564,71

E
Ed. Espresso 4026 2,08 2,08 0,24 -30,54 674 2,08 2,99 0,1700 903,21
Edison 3228 1,67 1,68 3,83 -22,14 4932 1,55 2,21 0,0500 8636,85

Edison r 3154 1,63 1,64 3,27 -19,00 66 1,58 2,03 0,0800 180,16
Eems 5780 2,98 3,04 1,27 -25,32 137 2,23 4,00 - 126,87

El.En 49181 25,40 25,43 -0,08 -4,80 8 23,00 27,32 1,1000 122,54
Elica 4260 2,20 2,20 - -35,62 100 2,17 3,42 0,0482 139,31

Emak 9464 4,89 4,90 0,57 -5,91 4 4,30 5,26 0,1750 135,17

Enel 13943 7,20 7,22 1,76 -11,04 50572 6,54 8,20 0,4900 44541,46

Enertad 5052 2,61 2,62 0,31 -12,30 25 2,30 2,98 0,0207 247,53
Engineering I.I. 43411 22,42 22,48 3,12 -17,97 10 20,94 27,33 0,4800 280,25

Eni 52163 26,94 26,93 0,22 7,67 49937 21,08 26,94 0,7000 107904,37

Enia 18542 9,58 9,60 0,16 -17,88 151 8,70 11,66 - 1029,42

Erg 28508 14,72 14,86 3,27 12,58 1621 9,77 14,84 0,4000 2213,16
Ergo Previdenza 8084 4,17 4,17 2,03 4,79 241 3,12 4,26 0,1740 375,75

Esprinet 9921 5,12 5,13 -1,33 -38,18 561 5,12 8,29 0,1550 268,52

Eurofly 2240 1,16 1,17 1,47 -43,72 79 1,03 2,06 - 28,33

Eurotech 10442 5,39 5,39 -1,91 8,12 288 3,94 5,55 - 188,78
Eutelia 3102 1,60 1,57 -10,62 -52,99 885 1,60 3,41 - 104,80

Everel Group 535 0,28 0,28 -0,36 -30,00 85 0,25 0,40 0,0516 26,99

Exprivia 3156 1,63 1,63 -0,06 -13,71 309 1,23 1,98 - 55,30

F
FastWeb 38297 19,78 19,93 0,97 -20,69 114 17,86 25,67 3,7700 1572,59

Fiat 28146 14,54 14,69 -0,76 -17,88 41262 12,15 17,70 0,4000 15876,91

Fiat priv 21084 10,89 11,01 -0,43 -25,49 49 9,18 14,61 0,4000 1124,75

Fiat r nc 20209 10,44 10,61 -0,18 -28,90 115 9,35 14,68 0,5550 834,05
Fidia 15223 7,86 7,90 -0,47 -2,32 10 6,10 9,47 0,1400 36,95

Fiera Milano 13407 6,92 6,96 0,37 45,86 57 3,77 10,22 0,3000 234,67

Fil. Pollone 1212 0,63 0,61 -3,73 -14,91 8 0,54 0,76 0,0500 6,66

Finarte C.Aste 898 0,46 0,47 -2,00 -13,81 87 0,43 0,54 0,0362 23,23
Finmeccanica 38371 19,82 19,88 -0,29 -9,18 2604 18,48 22,35 0,3500 8426,31

FMR Art'é 13136 6,78 6,75 -0,68 -15,24 0 6,19 8,00 0,4000 24,29

Fondiaria-Sai 45986 23,75 23,91 -0,17 -15,27 408 23,75 29,69 1,1000 2974,05

Fondiaria-Sai r nc 29660 15,32 15,28 -0,55 -20,82 173 15,32 19,88 1,1520 663,43
Fondiaria-Sai w08 10378 5,36 5,33 -2,06 -15,93 3 5,36 6,71 - -

FullSix 6912 3,57 3,60 0,98 -41,91 0 3,55 6,15 - 39,92

G
Gabetti Prop. S. 3501 1,81 1,79 -0,39 -20,25 32 1,67 2,27 0,0700 94,92
Gasplus 14326 7,40 7,45 1,61 6,64 9 6,48 8,17 0,0950 332,29

Gefran 8887 4,59 4,64 -0,06 -11,46 3 4,28 5,18 0,2500 66,10

Gemina 1944 1,00 1,01 0,20 -15,77 3503 0,81 1,20 0,1000 1475,07

Gemina r nc 1743 0,90 0,90 -2,17 -18,92 4 0,86 1,11 0,0500 3,39
Generali 51137 26,41 26,44 -1,05 -13,92 11710 26,41 31,43 0,9000 37238,51

Geox 16085 8,31 8,33 -0,16 -38,93 679 8,31 13,60 0,2400 2152,87

Gewiss 7542 3,90 3,86 -0,64 -19,36 45 3,34 4,83 0,1000 467,40

Grandi Viaggi 2618 1,35 1,38 2,99 -11,23 75 1,16 1,52 0,0300 60,84
Granitifiandre 13438 6,94 6,96 -0,27 -19,64 3 6,77 8,64 0,1200 255,83

Greenergycapital 21 0,01 0,01 7,00 - 19161 0,01 0,02 - 77,45

Gruppo Coin 8109 4,19 4,17 -3,56 -23,91 58 3,82 5,50 - 553,40

Guala Closures 7941 4,10 4,10 0,47 -5,18 556 3,44 4,33 0,0880 277,33

H
Hera 5247 2,71 2,72 1,87 -10,83 1667 2,29 3,04 0,0800 2798,72

I
I. Lombarda 307 0,16 0,16 -0,13 24,04 1101 0,10 0,16 - 650,29
Ifi priv 33509 17,31 17,44 0,19 -24,72 412 15,56 22,99 0,6300 1329,13

Ifil 10282 5,31 5,36 0,73 -16,27 3443 4,51 6,34 0,1000 5515,03

Ifil r nc 8547 4,41 4,44 -0,87 -24,47 143 3,92 5,84 0,1207 165,01

Ima 28976 14,96 14,98 0,66 6,11 42 12,20 14,96 0,6500 510,31
Imm. Grande Dis. 4403 2,27 2,27 -0,79 9,86 244 1,75 2,52 0,0560 703,23

Immsi 1768 0,91 0,92 0,61 -29,61 738 0,88 1,30 0,0300 313,31

Impregilo 8365 4,32 4,31 2,06 -6,01 5828 2,51 4,60 0,0300 1738,62

Impregilo r nc 16458 8,50 8,50 - -9,96 0 7,18 9,44 0,0404 13,73
Indesit Comp. 14962 7,73 7,81 0,15 -27,59 209 7,33 10,67 0,5090 878,02

Indesit r nc 20079 10,37 10,37 - -22,26 0 10,07 13,34 0,5270 5,30

Intek 1133 0,59 0,59 0,72 -16,39 1046 0,55 0,71 0,0190 203,45

Intek r nc 1960 1,01 1,01 -1,65 -0,78 18 0,90 1,07 0,2172 15,36
Interpump 12456 6,43 6,50 0,39 -8,26 837 5,41 7,01 0,2000 494,38

Intesa Sanp. r nc 7441 3,84 3,85 -0,41 -21,27 6182 3,81 4,88 0,3910 3583,56

Intesa Sanpaolo 8022 4,14 4,19 0,65 -21,61 180047 4,14 5,29 0,3800 49091,78

Inv e Sviluppo Med 2130 1,10 1,10 - - 0 0,96 1,15 - 55,78
Invest e Svil w09 48 0,02 0,03 2,00 -29,86 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 268 0,14 0,14 0,22 -21,03 365 0,13 0,19 0,0362 33,49

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 5106 2,64 2,63 -1,02 0,11 7 2,22 2,82 0,0200 74,17
Isagro 9972 5,15 5,23 1,08 4,12 117 2,10 6,28 0,3000 90,38

It Holding 1179 0,61 0,61 5,32 -43,06 5462 0,50 1,09 0,0258 149,66

It Way 11153 5,76 5,75 -0,14 -21,21 5 5,71 7,36 0,1300 25,44

Italcementi 26029 13,44 13,45 0,45 -6,95 762 11,76 14,45 0,3600 2380,99
Italcementi r nc 19314 9,97 10,01 0,99 -7,24 216 8,02 10,75 0,3900 1051,68

Italmobiliare 125819 64,98 64,99 0,09 3,64 30 53,34 67,33 1,6000 1441,42

Italmobiliare r nc 90908 46,95 47,30 0,08 -2,57 29 37,01 48,19 1,6780 767,31

J
Juventus FC 1975 1,02 1,03 -1,25 5,46 248 0,76 1,11 0,0120 205,58

K
Kaitech 719 0,37 0,37 0,98 -1,98 62 0,23 0,39 - 33,20

Kme Group 2124 1,10 1,11 0,54 -25,85 449 1,00 1,48 0,0080 258,32
Kme Group rsp 2657 1,37 1,42 6,77 -9,34 106 1,17 1,51 0,1086 26,17

KME Group w09 322 0,17 0,17 1,82 -36,96 3 0,13 0,26 - -

L
La Doria 3203 1,65 1,63 -1,51 -0,42 8 1,21 1,70 0,0444 51,27
Landi Renzo 7162 3,70 3,73 2,62 60,20 1708 2,28 3,73 0,0550 416,14

Lavorwash 3541 1,83 1,83 -0,16 6,77 6 1,31 1,85 0,0200 24,39

Lazio 716 0,37 0,37 - 27,15 22 0,25 0,39 - 25,06

Lottomatica 34603 17,87 17,89 -0,97 -27,21 1294 17,87 25,01 0,8250 2716,25
Luxottica 33784 17,45 17,66 2,85 -18,35 1703 14,79 21,37 0,4900 8076,69

M
Maffei 4858 2,51 2,51 -1,49 -3,87 1 2,15 2,78 0,1000 75,27

Maire Tecnimont 8481 4,38 4,38 -1,51 22,24 1043 2,98 4,47 0,0700 1412,55
Management e C 1385 0,72 0,72 - -3,36 975 0,66 0,78 - 390,09

Marazzi Group 13705 7,08 7,08 0,10 8,29 159 4,84 7,11 0,2400 723,60

Marcolin 3383 1,75 1,74 -1,58 -6,23 29 1,46 1,86 0,0290 108,56

Mariella Burani 33348 17,22 17,11 1,01 -7,93 99 15,68 18,71 0,5200 515,10
Marr 12958 6,69 6,70 -0,58 -5,65 193 5,97 7,32 0,4000 445,19

Mediacontech 13500 6,97 6,96 -0,64 -14,63 1 5,78 8,17 0,6000 64,71

Mediaset 10136 5,24 5,24 0,17 -23,20 7647 5,24 6,82 0,4300 6183,73

Mediobanca 23493 12,13 12,14 -1,20 -13,74 5505 11,77 14,07 0,6500 9944,58
Mediolanum 6909 3,57 3,59 -0,66 -34,18 3286 3,57 5,42 0,1150 2602,81

Mediterr. Acque 7637 3,94 3,93 -0,68 -7,29 12 3,05 4,25 0,0600 302,45

Meliorbanca 4808 2,48 2,51 1,13 -30,08 75 2,46 3,57 0,1300 313,51

Mid Ind Cap w10 1450 0,75 0,75 15,23 -24,04 3 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 37155 19,19 19,99 - -12,78 0 17,90 22,00 0,2284 72,92

Milano Ass 7513 3,88 3,91 -0,33 -26,78 1474 3,88 5,30 0,3400 1755,20

Milano Ass r nc 7701 3,98 3,96 -1,00 -24,23 41 3,98 5,25 0,3600 122,25

Mirato 15978 8,25 8,25 0,52 -1,17 10 6,81 8,40 0,4800 141,93
Mittel 8084 4,17 4,23 2,27 -19,21 5 3,85 5,17 0,1500 275,55

MolMed 3981 2,06 2,05 -2,01 - 5 1,95 2,15 - 214,79
Mondadori 9451 4,88 4,90 -0,12 -12,92 962 4,84 5,79 0,3500 1266,28
Mondo TV 14203 7,34 7,41 1,56 -36,25 8 5,58 11,51 0,3500 32,30
Monrif 1220 0,63 0,63 -0,79 -30,12 0 0,62 0,90 0,0240 94,50
Monte Paschi Si 3820 1,97 2,01 1,05 -33,51 39205 1,97 2,97 0,2100 4842,01
Montefibre 987 0,51 0,51 -0,29 -12,96 177 0,45 0,63 0,0300 66,26
Montefibre r nc 940 0,49 0,48 -3,68 -14,26 33 0,44 0,61 0,0440 12,62
MutuiOnline 8645 4,46 4,55 7,28 3,50 169 3,15 4,46 0,0917 176,42

N
Nav. Montanari 5298 2,74 2,74 -0,04 1,67 99 2,05 2,82 0,1100 336,14
Negri Bossi 1478 0,76 0,75 -0,89 -6,00 1258 0,43 0,82 0,0400 33,63
Negri Bossi w10 478 0,25 0,25 -1,52 -2,68 34 0,12 0,28 - -
Nice 5842 3,02 3,02 -0,98 -18,37 156 2,90 3,70 0,0730 349,97

O
Olidata 1561 0,81 0,81 0,99 -20,02 49 0,75 1,06 0,0440 27,41
Omnia Network 2728 1,41 1,44 3,02 -32,39 55 0,95 2,10 - 36,54

P
Panariagroup I.C. 6719 3,47 3,43 -1,10 -21,28 4 2,99 4,41 0,1500 157,38
Parmalat 3636 1,88 1,87 -0,37 -29,19 9094 1,87 2,65 0,1590 3131,56
Parmalat w15 2140 1,10 1,11 -0,72 -33,47 13 1,10 1,66 - -
Permasteelisa 25160 12,99 13,01 -0,25 -6,65 47 10,64 14,47 0,3000 358,63
Piaggio 2821 1,46 1,47 2,72 -37,47 761 1,44 2,33 0,0600 577,03
Pininfarina 15680 8,10 8,12 0,48 -40,66 7 6,92 14,80 0,3400 75,45
Pirelli & C r nc 1063 0,55 0,55 0,02 -10,02 212 0,53 0,62 0,0728 73,96
Pirelli & C R.E. 34560 17,85 17,80 -1,02 -30,39 91 17,85 27,43 2,0600 760,32
Pirelli & C. 1060 0,55 0,55 0,38 -6,75 25350 0,49 0,59 0,0160 2864,62
Poligr. Ed. 1268 0,65 0,66 -0,56 -41,17 18 0,63 1,11 0,2634 86,43
Poligrafica S.F. 30378 15,69 15,75 -0,02 -4,41 1 12,66 17,86 0,3615 18,73
Poltrona Frau 2581 1,33 1,34 -0,60 -37,97 125 1,03 2,15 0,0150 186,62
Premafin 2837 1,47 1,47 -0,20 -24,87 120 1,45 1,95 0,0150 601,15
Premuda 2742 1,42 1,43 1,28 -12,32 198 1,18 1,62 0,0600 199,32
Prima Ind. 54796 28,30 28,09 -0,04 -4,42 3 20,72 32,48 0,6500 130,18
Prysmian 31468 16,25 16,23 0,26 -0,39 731 12,46 16,36 0,4170 2932,90

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 830 0,43 0,43 -0,14 -17,65 15 0,35 0,52 0,0517 22,28
RCS Mediag. r nc 2839 1,47 1,48 1,44 -34,37 82 1,46 2,23 0,1300 43,03
RCS Mediagroup 3855 1,99 2,00 0,70 -32,49 228 1,99 2,95 0,1100 1458,74
RDB 5857 3,02 3,06 1,93 -3,69 20 1,98 3,14 0,1000 138,73
Recordati 9399 4,85 4,86 -0,90 -22,07 200 4,34 6,31 0,2150 1008,88
Reno De Medici 741 0,38 0,38 -1,06 -33,18 112 0,36 0,58 0,0165 144,38
Reply 44147 22,80 23,13 1,76 6,64 7 17,87 23,94 0,2800 207,02
Retelit 1701 0,88 0,89 0,72 -32,49 2254 0,88 1,52 - 370,82
Ricchetti 3251 1,68 1,66 -0,66 -0,24 23 1,43 1,73 0,0300 89,91
Risanamento 3183 1,64 1,64 -1,09 -54,74 472 1,34 3,63 0,1030 451,01
Roma A.S. 2308 1,19 1,20 1,69 86,63 744 0,56 1,24 - 157,97

S
Sabaf 38702 19,99 19,95 -1,53 -10,81 6 15,99 22,62 0,7000 230,53
Sadi Serv.Ind. 3102 1,60 1,61 0,88 -20,10 17 1,42 2,00 0,0125 148,51
Saes G. 32210 16,64 16,77 1,70 -18,05 22 16,25 21,04 1,0000 254,04
Saes G. r nc 26970 13,93 14,01 2,26 -20,40 12 13,65 17,51 1,0000 103,92
Safilo Group 3522 1,82 1,84 1,04 -22,30 838 1,68 2,34 0,0850 519,13
Saipem 58708 30,32 30,29 -0,62 11,51 5979 21,84 30,44 0,4400 13378,75
Saipem r 58185 30,05 30,05 0,27 5,48 0 23,00 30,05 0,4700 4,78
Saras 7892 4,08 4,08 -0,83 1,09 2325 2,72 4,09 0,1700 3876,28
Sat 21119 10,91 10,83 -1,21 -12,81 2 9,06 12,51 0,1000 107,54
Save 19022 9,82 9,85 -1,23 -8,76 7 9,68 12,05 0,4300 543,66
Schiapparelli 83 0,04 0,04 -0,23 -8,53 237 0,04 0,05 0,0155 26,16
Seat P. G. 225 0,12 0,12 0,35 -56,90 52435 0,10 0,27 0,0070 953,06
Seat P. G. r 257 0,13 0,13 1,45 -50,09 75 0,12 0,27 0,0015 18,03
Sias 16981 8,77 8,69 -1,10 -14,85 365 7,75 10,30 0,1600 1995,17
Sirti 5061 2,61 2,63 1,27 -0,53 6 2,16 2,65 1,0000 580,25
Smurfit Sisa 3933 2,03 2,04 -2,86 -22,03 3 2,01 2,62 0,0100 125,11
Snai 7706 3,98 4,00 1,45 -23,12 436 2,87 5,18 0,0387 464,96
Snam Rete Gas 8237 4,25 4,27 1,57 -1,44 4128 3,94 4,64 0,1300 8322,72
Snia 1173 0,61 0,60 0,33 -14,57 243 0,44 0,71 0,0487 85,78
Snia w10 52 0,03 0,03 -0,37 -22,90 284 0,02 0,03 - -

Socotherm 11331 5,85 5,92 4,17 -9,13 196 4,39 6,44 0,0500 225,59
Sogefi 6177 3,19 3,20 0,50 -25,65 325 3,19 4,68 1,4000 370,46
Sol 9056 4,68 4,69 -2,57 -5,95 8 4,40 5,05 0,0810 424,20
Sole 24 Ore 8020 4,14 4,13 -1,08 -26,52 37 3,57 5,64 0,1208 179,49
Sopaf 863 0,45 0,45 0,04 -1,09 683 0,43 0,51 0,0620 188,08
Sorin 2198 1,14 1,13 -2,07 -15,11 422 0,77 1,36 - 533,92
Stefanel 2231 1,15 1,16 -1,44 -42,40 30 1,12 2,00 0,0400 62,43
Stefanel r 8249 4,26 4,26 - -13,94 0 4,26 4,95 0,0750 0,42
STMicroelectr. 15788 8,15 8,25 2,97 -16,33 8849 6,35 9,74 0,0900 -

T
Tas 37273 19,25 19,25 0,69 -8,07 0 19,24 23,19 1,1694 34,11
Telecom I. Media 253 0,13 0,13 1,78 -44,52 1677 0,12 0,24 0,1643 430,71
Telecom Ita Med. r nc 242 0,13 0,13 - -43,18 6 0,12 0,22 0,1679 6,87
Telecom Italia 2748 1,42 1,43 4,60 -32,52 172435 1,21 2,14 0,0800 18987,35
Telecom Italia r 2153 1,11 1,12 3,79 -30,85 26506 0,94 1,61 0,0910 6701,05
Tenaris 37980 19,61 19,71 1,44 29,76 5079 12,16 19,61 0,2278 -
Terna 5681 2,93 2,94 1,87 5,20 8661 2,63 2,93 0,1400 5869,85
Tiscali 4730 2,44 2,45 0,66 33,74 8103 1,31 2,64 - 1036,84
Tod's 76366 39,44 39,66 0,69 -18,02 52 34,55 48,11 1,2500 1202,17
Trevi 31687 16,36 16,37 -0,98 34,84 216 8,96 16,61 0,0500 1047,36
Trevisan Comet. 5174 2,67 2,67 -0,11 -18,16 232 2,21 3,33 0,0700 75,37
Txt e-solutions 23770 12,28 12,66 3,07 -5,43 3 9,68 15,96 0,4000 32,20

U
UBI Banca 31544 16,29 16,41 0,50 -12,89 3037 14,77 18,70 0,9500 10412,33
Uni Land 460 0,24 0,24 4,86 -40,10 4840 0,22 0,42 0,0010 256,72
Unicredito 8305 4,29 4,39 2,30 -23,48 351277 4,18 5,70 0,2600 57234,40
Unicredito r 8917 4,61 4,68 1,48 -20,94 54 4,49 5,88 0,2750 99,96
Unipol 3214 1,66 1,67 -2,12 -17,68 18218 1,43 2,02 0,4161 2456,61
Unipol priv 2748 1,42 1,43 -1,25 -21,45 10822 1,24 1,81 0,4213 1293,48

V
V.d. Ventaglio 965 0,50 0,49 3,10 -0,44 3862 0,28 0,50 0,0700 63,47
Vianini I. 6208 3,21 3,21 - -3,98 0 2,96 3,38 0,0400 96,52
Vianini L. 18489 9,55 9,65 -0,35 -14,44 3 7,97 11,16 0,1300 418,22

Vittoria 23828 12,31 12,36 -0,84 2,35 4 9,23 14,21 0,1700 401,89

W
w Inv e Svil Med 11 82 0,04 0,04 16,44 - 102 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 6 0,00 0,00 3,23 - 25835 0,00 0,01 - -
Warr Intek 08 178 0,09 0,09 1,70 -24,94 209 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 9009 4,65 4,65 -1,27 -0,53 7 4,02 5,02 0,2180 372,24
Zucchi 5880 3,04 3,09 1,98 -7,97 0 2,76 3,30 0,0300 74,03
Zucchi r nc 6419 3,31 3,34 - -5,29 0 3,06 3,84 0,0300 11,36

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

BORSA FINANZA

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Chiusura in rialzo, ieri, per
Piazza Affari, che ha ampliato
i guadagni sul finale di seduta
in scia all’andamento positivo
di Wall Street. Il Mibtel ha
guadagnato lo 0,58%,
l’S&P/Mib lo 0,66%. Tra le
blue chip in luce Telecom
Italia, che ha chiuso con un
rialzo del 4,6% a 1,434 euro,
dopo la decisione dell’Agcom
di tagliare del 30% le tariffe di
terminazione del mobile, un
valore inferiore alle
aspettative. Acquistate anche
le azioni risparmio (più 3,7%).

In spolvero StM (più 3%) e
Banco Popolare (più 2,8%)
che secondo indiscrezioni
sarebbe vicino alla cessione
della quota nella società di
credito al consumo Delta. In
evidenza A2A (più 2,9%) e
Impregilo (più 2,1%) sulle
attese per la ripresa del
termovalorizzatore di Acerra
del quale è stato prospettato il
completamento entro la fine
dell’anno.
In rosso i titoli assicurativi, in
linea con l’andamento del
settore in Europa: Alleanza
meno 2,3%, Unipol meno
2,1% e Generali meno 1%.

Primo trimestre positivo per
Wind che vede l’utile netto
salire a 39,6 milioni di euro dai
6,6 milioni dello stesso periodo
del 2007 e i ricavi migliorare del
4,4% a 1,3 miliardi. I ricavi da
servizi di telecomunicazioni
sono cresciuti del 6,6% a 1,261
miliardi, grazie sia al settore
mobile, che ha visto un
aumento del 5,5%, sia
all’andamento nel settore della
telefonia fissa e internet, che ha
registrato un incremento del
7,2% a 399 milioni.
L’Ebidta nel primo trimestre

2008 mostra una crescita del
6,6% rispetto al corrispondente
periodo dell’anno precedente
raggiungendo i 456 milioni di
euro, grazie al positivo
andamento dei ricavi ed al
controllo dei costi. Il cash flow
generato nel primo trimestre
dell’anno è pari a 121 milioni di
euro. Per quanto riguarda la
telefonia mobile il primo
trimestre 2008 ha confermato il
successo dell’offerta
commerciale di Wind nella
telefonia mobile con un
incremento della base clienti a
15,9 milioni, in crescita del 4,7%
rispetto al primo trimestre 2007.

Stretta finale per la prima
acquisizione italiana del
Mandarin capital partners, che
si basa su un capitale di circa
330 milioni di euro. Il fondo
lanciato da Intesa Sanpaolo
dovrebbe rilevare la
maggioranza dell’azienda
Gasket International, leader
nei sistemi di tenuta per le
valvole a sfera utilizzate nel
settore oil & gas. L’accordo
prevede nuove iniziative in
Cina e il potenziamento della
presenza anche sul mercato
italiano. Il giro d’affari della

società bergamasca ha
superato nel 2007 i 30 milioni
di euro e, secondo le
previsioni, salirà a quota 40
milioni quest’anno. Il mercato
delle valvole per le
applicazioni oil & gas vanta
tassi di crescita elevati ormai
da anni.
Ma il fondo Mandarin è
impegnato in Italia anche su
un altro dossier: l’acquisizione
della Cifa (Compagnia italiana
forme acciaio), azienda di
Senago leader nelle betoniere
in Europa e nella tecnologia
per il calcestruzzo che vale
circa 500 milioni di euro.

Wind Mandarin Capital
Telecom sugli scudi

Landi Renzo,
l’azienda di Cavriago
(Reggio Emilia) che opera
nella produzione di
sistemi per alimentazione
di autoveicoli a Gpl e
Metano, conta di
realizzare entro il 2008
acquisizioni, possibili sia
in Italia che all’estero, ad
esempio in Olanda o in
Nord America. Le stime
di crescita per il 2008 che
vedono aumento del
fatturato del 18% sugli
stessi livelli del 2007.

Cremonini e Jbs
hanno perfezionato
l’operazione di ingresso
del gruppo brasiliano nel
50% dell’intero settore di
produzione e lavorazione
di carne bovine di
Cremonini (Inalca e
Montana). L’operazione è
stata realizzata con un
aumento di capitale di
Inalca per complessivi
210 milioni di euro. Jbs e
Cremonini detengono
così pariteticamente il
50% di Inalca Jbs.

Alto Capital II, fondo
di private equity
promosso e gestito da
Alto Partners SGR, ha
perfezionato l’acquisto
del 100% del capitale di
Rubinetterie Toscane
Ponsi. La storica azienda
di Viareggio fondata nel
primo dopoguerra dai
quattro fratelli Ponsi,
fattura oggi 12 milioni di
euro ed esporta il 20%
della propria produzione
in Olanda, Grecia,
Germania e Far East.

L’Officina profumo
farmaceutica di Santa
Maria Novella di Firenze
aprirà, entro il 2012,
cinquanta punti vendita
monomarca in tutto il
mondo. Ad annunciarlo è
Gianluca Foà, direttore
dell’azienda. «In questi
giorni stiamo aprendo
otto nuovi negozi: uno a
Manila, due a Bangkok,
uno a Taiwan e due punti
vendita monomarca oltre
a un corner in un negozio
multimarca a Seul». Entro
quest’anno sarà aperto
anche un nuovo negozio
a Monaco di Baviera. In
futuro la previsione è di
aprire a Mosca, Lisbona,
Dallas e Miami.

Hera, Iride ed Enia
sigleranno la prossima
settimana la lettera
d’intenti sul progetto di
aggregazione, I contenuti
del documento vincolano
le parti a una trattativa in
esclusiva per verificare le
possibilità di fusione.

Burani designer ha
chiuso il 2007 con un
utile ante imposte in calo
a 47,1 milioni rispetto ai
68 dell’anno precedente
e ricavi in crescita del
10,6% a 743,8 milioni a
fronte del contributo
delle quattro società
acquisite nel corso del
2007. Agli azionisti
dividendo di 0,04 euro
per azione.

Socotherm si è
aggiudicata, tramite la
controllata brasiliana,
contratti per 20 milioni di
dollari. per effettuare il
rivestimento dei tubi dei
gasdotti di Petrobras.

Crescono i clienti Due obiettivi in Italia

17
venerdì 23 maggio 2008



Attenti al «vecchio»

INQUIETO Ha appena alzato la Champions League,

dopo una gara in cui aveva segnato e regalato colpi,

per poi rischiare di rovinare tutto fallendo un rigore.

Ma il neo campione d’Europa Cristiano Ronaldo so-

gna già Madrid, allettato

dalla pioggia di milioni

con cui il Real vuole strap-

parlo al Manchester Uni-

ted.E ierihagelatocosì i tifosidei Red
Devils: «Nonpromettodi restare:vor-
rei rimanere, ma nessuno conosce il
futuro. Vedremo nelle prossime due
settimane,nonpossodirediaverdeci-
so». Con buona pace del rinnovo di
contratto che ha firmato un mese fa

con lo United, a cui si è legato sino al
2012 per uno stipendio da quasi otto
milioni annui. Secondo la stampa
spagnola, il Real gliene avrebbe offer-
ti 12, ottenendo il sì del giocatore.
Oraperòbisogneràconvincere loUni-
ted, che non ha nessuna intenzione
di privarsi del migliore giocatore del
mondo. Mercoledì a Mosca c’era an-
cheilpresidentedeimadrileni,Calde-
ron, proprio con lo scopo di tessere la
tela per Ronaldo. Sul piatto, il Real è
pronto a mettere 100 milioni, per
quello che diventerebbe il trasferi-
mentopiùcostosonella storiadel cal-
cio. Ma il Manchester, che nel con-
trattodiRonaldoavrebbe inseritoan-
che una clasuola rescissoria da 127
milioni (circostanza mai confermata
ufficialmente),èdecisoa tenereduro.
Non solo perchè il 23enne portoghe-
se è un fenomeno che quest’anno ha
realizzato 42 gol tra campionato e
coppe,maancheperchèungiocatore
comelui,belloccioesfrontato incam-
po e fuori, garantisce ricavi enormi
dal merchandising. Stando alle frasi
di Ronaldo però la partita è aperta.
Una gara a suon di milioni tra i due
club più prestigiosi e ricchi del mon-
do. In lotta per il migliore, che inven-
ta gol. E produce soldi.

QUANDO ha preso il pallone aveva il volto bianco, lo

sguardo perduto, l’anima messa di fronte a quel pati-

bolo largo sette metri e spiccioli, l’idea di tirare lì do-

ve ha tirato, portiere da una parte, palla dall’altra,

troppo dall’altra di centi-

metri, di niente, e quella

scivolata, terribile, indi-

menticabile. Il modo più

tremendo di sbagliare un calcio di rigo-
re John Terry, ilChelsea inpersona,pie-
di, maglia, storia, l’ha trovato nella sera
che contava più d’ogni altra cosa al
mondo. La sera del Chelsea campione
d’Europa se quel tiro fosse andato in
fondoalpettodelManchester,pugnala-

ta decisiva, la fine. Un se che John Ter-
ry, il capitano, si porterà dentro e dietro
tutta la vita.
John Terry che sbaglia, e non avrebbe
nemmeno dovuto tirare, l’ultimo era
per Drogba, ma l’ivoriano era stato
espulso,allorapallaal capitano,alla sto-
ria. John Terry si è preso l’ultimo pallo-
ne, John Terry l’anima, il difensore. Il
crollo è stato terribile. Cadde così Fran-
coBaresi aPasadena, luicheavevaaper-
to con un buco al cielo la serie italiana.
Lelacrimenonaspettaronola finedei ti-
ri. John Terry, il capitano, le lacrime, la
testa stretta sulle ginocchia, la pioggia,
Ha sbagliato Anelka, senza battere ci-
glio, lui poteva, lui è l’ultimo arrivato, e
Terry il primo, la pietra d’angolo su cui
si fonda il Chelsea, veloce, tecnico, die-
ci anni in blu, fortissimo di testa, il di-
fensore più pagato al mondo, tanto che
il ministro dello sport inglese definì
"osceno" il suo compenso, 216 mila eu-
ro a settimana, 11 milioni l’anno.
L’anima, la colonna, il sempre che ogni
squadra inglese ha, il Gerrard, il Giggs,
il Tony Adams che l’Arsenal custodiva
comeuncimelioanni faealqualeTerry
somiglia, ha perso, lui, il Chelsea, si è
persoinquelle lacrimecheforsescendo-
noancorachelaCoppaè lontana, eche
è stata vicina la distanza di un tiro.

1. Giovanni Visconti (Ita) .. 53h5’46’’

2. Gabriele Bosisio (Ita) ..... a 5’50’’

3. Alberto Contador (Spa) ..... 6’59’’

4. Marzio Bruseghin (Ita) ...... 7’52’’

5. Andreas Kloden (Ger).......... 7’5’’

6. Vincenzo Nibali (Ita).......... 8’04’’

7. Paolo Savoldelli (Ita) ......... 8’09’’

8. Riccardo Ricco (Ita) .......... 8’32’’

9. Danilo Di Luca (Ita)........... 8’33’’

10. Gustav Erik Larsson (Sve) ..... st

11. Menchov (Rus).............. a 8’5’’

12. Simoni (Ita) ................. a 9’10’’

Se è vero che in questo Giro
d’Italia l’uomo da battere
sembra lo spagnolo Contador, è
altrettanto vero che non è da
escludere un colpo d’ala di
Gilberto Simoni, cioé di un
compaesano di Francesco Moser,
nato a Palù di Giovo il 25 agosto
del 1971 e quindi prossimo alle
37 primavere. In tal caso sarebbe
lui il più anziano dei vincitori

nella storia di una competizione
che attualmente mostra in
Fiorenzo Magni colui che aveva
la maggiore età (34 anni e 5
mesi) quando nel 1955 si
aggiudicò la terza maglia rosa.
Per Simoni, sette volte sul podio
con due trionfi, un secondo posto
e quattro terzi, si tratterebbe
quindi di un’impresa stupenda.
Potrebbe anche essere un Giro

deciso da piccole differenze. Il già
citato Magni si è imposto per 11”
su Cecchi e 12” su Coppi.
Sempre per 12” Merckx ha
sconfitto Baronchelli. Poi
abbiamo Nencini davanti a
Bobet per 19”, idem Gimondi a
spese di De Muynck e Anquetil
con 28” su Nencini.
Differenze che non sembrano più
ripetibili, ma resta da vedere se
nel plotone di oggi c’è un uomo
nei panni del dominatore.
Contador? Così si dice e si pensa,
ma è tutto da dimostrare. Kloden
finora non ha alzato la voce. Di
Luca sembra meno potente dello
scorso anno, Riccò è cresciuto,

ma non sappiamo in quale
misura e allora perché non
concedere una speranza a
Simoni, sicuramente il più
esperto della compagnia?
La tappa di ieri presentava un
finale che era un attentato alla
pelle dei concorrenti. Erano 6 le
curve negli ultimi due chilometri,
giusto prendere il tempo negli
ultimi tremila metri, ma
conclusioni del genere
andrebbero evitate. Per fortuna
tutto è andato per il meglio e
Bennati ha realizzato la terza
vittoria dimostrando di essere il
nuovo Cipollini.
 Gino Sala

Ordine d’arrivo e classifica: tutto invariato

1. Daniele Bennati (Ita)
Liquigas.......................... 4h5’29’’
2. Mark Cavendish (Ing)

High Road, ............................... st
3. Robbie McEwen (Aus)

Silence-Lotto ............................ st
4. Koldo Fernandez (Spa)

Euskaltel-Euskadi ...................... st
5. Paolo Bettini (Ita)

Quick Step................................. st
6. Robert Forster (Ger)

Gerolsteiner............................... st
7. Luciano Pagliarini (Bra)

Saunier Duval ............................ st
8. Assan Bazayev (Kaz)

Astana...................................... st
9. Alexandre Usov (Blr)

AG2R ....................................... st.

GINO D’ITALIA

Lacrime e milioni, le storie della Champions

Cristiano Ronaldo del Manchester United bacia il pallone prima di calciare e sbagliare il rigoreJohn Terry disperato dopo aver fallito il rigore della possibile vittoria in Champions per il Chelsea

Ciclismo 15,00 Giro d’ItaliaTennis 13,00 Atp Uomini

Lambrusco e coltelli, un bel po’, ze-
ro rose e non parliamo del
popcorn. Liberamente tratta dal Li-
ga, la sceneggiatura diquesta volata
carpigiana, una delle più lunghe
del mondo, un po’ come il famoso
rigore di Soriano. La prende Benna-
ti ed è la terza che mette nel cesto,
«ne ho vinte tre su quattro» anzi fa
notare lui a bassa voce, quasi fosse
un intruso, invece che il padrone
della velocità. E siccome tre indizi
fanno di solito un prova, forse Da-
nielel’aretinoèdavverogià ilnume-
ro uno nei finali ruota a ruota.
Stavolta è stata ancora più dura che
a Milazzo e San Vincenzo. Rettili-
neo di pavè (e meno male che non
pioveva) in piazza dei Martiri, dopo
uncurvone tipoquelli checi sono a
Fiorano per farci trottare le Ferrari.
Bennati che tiene gelosamente la
transenna a destra. "potevo entrarci
più forte, ma come gli altri non co-
noscevolacurva"detteràpoi, ilvele-
nosoMcEwenincollatodietroeCa-
vendish un poco più dietro. È una
faccendatra lorotre,dopounagior-
natasonnolentamachenonsièfat-
ta mancare la caduta quotidiana

(Lorenzetto, Priamo, Nibali e Za-
bel),echissà la facciadelvecchioau-
straliano quando ha visto il ragazzi-
nodell’IsoladiMansbucarglia fian-
co e sorpassarlo ferocemente, con
tutta la fame e l’incoscienza dell’ul-
timo arrivato. Bennati sparge com-
plimenti con la stessa facilità con
cui vola col rapporto dell’undici e
su Cavendish è sicuro: il migliore
fra i giovani velocisti. Detto da uno
di 27 anni, su uno di 21, rende
l’idea della bulimia che divora lo
sport moderno. Bennati tira come
un forsennato e Cavendish non
molla, McEwen finisce nel panino
e la chiude lì, malinconico per uno
cheeramaestroacolpirecomeilco-
bra, un attimo prima di tutti gli al-
tri. Finisce manubrio alla pari, ma il
colpo di reni di Bennati, repertorio
del miglior Buffon, gli lascia sulla
maglia ciclamino la terza vittoria:
in difficoltà perfino il fotofinish,
questione di un paio di centimetri.
Finisce col giallo, insomma, e pri-
maèstatounfiumedirosso,daFor-
migine a Sorbara, quei chilometri
di filari del lambrusco che è la birra
di questa Baviera modenese, con le

razdore al posto delle fraulein, ma
anche con i cinesi che da anni or-
mai si sono seduti al telaio al posto
dei carpigiani. La capitale italiana
della maglieria si è fatta furba da un
belpezzo,costa moltomenofarli in
Romania e Bulgaria, i gilet e i ma-
glioncini, e qui resta solo da impac-
chettarli e venderli: i marchi sono
sempre gli stessi, e poi è il mercato,
bellezza.ÈcapitatoperfinoallaLam-
borghini, che ha casa poco lontano
da qui, e che da anni è diventata un
pezzodellavera Baviera,daquando
l’hanno comprata i tedeschi. Se ne
vedono sfrecciare di fiammanti,
arancioni e gialle, mentre la gente
aspetta i corridori oltre la statale del
Brennero, una specie di metafora
nelgiornodellavelocitàediBenna-
ti.Unochesi imbarazza,quandogli
chiedono il senso di questo rettitu-
dine in un mondo di lupi e volpi.
«Negli ultimi chilometri non ci fac-
ciamo certo i complimenti», fa, ma
lo dice così timido che proprio non
celovedi, adare spallatee tirarecol-
pibassi.Perpoidirecheunbeltreni-
no come quelli di Cipollini e Petac-
chi lo vorrebbe anche lui, perché
non può sempre fare da solo. Cor-
retto sì, ma mica scemo.

IL VINCITORE Cristiano Ronaldo, campione sfacciato

Come vincere e incassare
Non credete ai «lucciconi»:
vuole i soldi del Real

La tappa di oggi

LO SCONFITTO John Terry, il Chelsea in persona

Il pianto del capitano
Una vita di incubi
e la Coppa lontana un tiro

■ 9.30 Sky Sport 2
Auto, Porsche super cup
■ 12.00 Sky Sport 1
Futbol mundial
■ 12.30 Eurosport
Rally raid world tour
■ 13.00 Espn
Calcio,Uefa cup 1973
■ 13.00 Eurosport
Calcio, fem. under 17
■ 14.00 Espn
Calcio, europei 2000
■ 14.30 Sky Sport 2
F1, Gp di Montecarlo

■ 15.15 Rai Tre
Giro d’Italia
■ 17.00 Sky Sport 2
Basket, playoff Nba
■ 18.00 Rai Tre
Concorso Piazza di Siena
■ 20.30 Sky Sport 2
Wrestling, Wwe Raw
■ 21.00 Sky Sport 1
Calcio, serie A
■ 22.45 Eurosport
Poker tour
■ 0.55 Rai Tre
Giro notte

LA VOLATA Senza squadra che tira, terza vittoria davanti a Cavendish

Bennati, il treno è lui
■ di Salvatore Maria Righi inviato a Carpi

LO SPORT

■ di Luca De Carolis■ di Cosimo Cito

Aiutare gli ospedali, i poveri e i bambini
malati, magari coinvolgendo nelle iniziative
benefiche gli assi della F1. È il sogno
rivelato da Flavio Briatore, team manager
della Renault, patron del club di calcio
dei Queen Park Rangers e star del
Billionaire: «Sono sempre stato generoso»

IN TV
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Il «Che», un uomo buono

L’
eroestampatosullema-
gliette dei giovani di
mezzo mondo, il mito
del rivoluzionario sen-
zamacchiaesenzapau-
ra è arrivato a Cannes
da «uomo». Il Che col
voltodiBenicioDelTo-
ro che l’altra sera ha piegato il pubblico festiva-
lieroa quattro oree mezza di proiezione (hanno

offerto pure il pranzo al sacco) con l’atteso film
diSteven Soderbergh, è rivoluzionarioper la sua
umanità.Quasia ricordareche,oggi, laverarivo-
luzione la compie chi resta «umano», chi«prati-
ca» la solidarietà, l’indignazione contro l’ingiu-
stizia e le disuguaglianze. Eccolo allora il Che in
Bolivia, dove troverà la sua fine, fermarsi nei vil-
laggi a curare i campesinos, a pagare il grano o il
maiale che serve a sfamare i suoi guerriglieri. O
ancora a New York, nel ’64, davanti all’audito-
rio delle Nazioni unite a parlare di sfruttamento
e di capitalismo Usa nei confronti dell’America
latina e dei paesi poveri. Oppure rimproverare i
rivoluzionari che, dopo la presa di Santa Clara,
rubano una macchina per marciare su L’Avana.

Sicuramente c’è chi griderà al «santino», all’«
agiografia», ma il Che di Sodebergh è altro.
Innanzi tutto una ricostruzione meticolosa, du-
rata sette anni di ricerche e raccolta di testimo-
nianze, del Guevara rivoluzionario di professio-
ne. Diviso in due parti, di oltre due ore ciascuna,
Che parte da dove Walter Salles si è fermato con
isuoiDiaridellamotocicletta.Cioèdalla rivoluzio-
necubana:dall’incontroaCittàdel Messicocon
Fidel, la traversata a bordo del Gramma e poi la
guerriglia nella Sierra fino alla presa de L’Avana.
Il tutto racchiuso in un quadro di false immagi-
ni di repertorio in bianco e nero in cui Beni-
cio-Guevara è a New York per tenere lo storico
discorso all’Onu. Nella seconda parte, con gran-
desalto temporale, sipassasubitoall’epilogodel-
l’esperienza rivoluzionaria del Che terminata
tragicamente in Bolivia. Quel tentativo di
«esportare» la rivoluzionenel restodelcontinen-
te Latino americano che pagò con la vita insie-
meai suoi compagnieche lo consegnò per sem-
pre al mito. E di cui Soderbergh ci restituisce, in
più di due ore, quei trecento giorni e passa di
guerriglia,privazioni,asmae«umanità»,appun-
to. «Il mio compito non era tanto di restituire
l’immagine politica di Guevara - spiega il regista
-, ma solo di ricordare il suo percorso umano».

Nulla ci dice il film dei rapporti con Fidel, nulla
di cosa è stata la Cuba dopo la rivoluzione e del
suoruolo«istituzionale»nell’isola.PerSoderber-
gh la fascinazione sta nel raccontare di «un uo-
mo che a un certo puntoha abbandonato tutto,
anche la sua famiglia, per aiutare gli altri. A co-
sto della sua vita».
E lostessoè statoperBenicioDelToro,qui inve-
ste anche di produttore. «Sono nato a Porto Ri-
co - racconta l’attore - e pure per noi, come negli
Usa, la reputazionedel Che erapiuttosto negati-
va. Ma un giorno a Città del Messico ho visto
unasua foto dal sorrisocaloroso.Allorahovolu-
to saperne di più e l’ho scoperto come essere
umano, finendoperaverneungranderispetto».

La preparazione al personaggio dunque è stata
lunga.Tanti i testimoniascoltati, tante le fotovi-
sionate. Fino ad arrivare a quei sorrisi col sigaro
amezzaboccacheKordahaconsegnatoalla sto-
ria e che Del Toro ripropone puntando sulla so-
miglianza fisica, che non sempre paga. Nono-
stante ipronostici festivalieridesseropervincen-
te la sua sua prova d’attore.
A tratti davvero poco appassionante, ma lonta-
no comunque dalle solite biografie hollywoo-
diane tutto spettacolo e mito, Che, s’intuisce, è
un film che non avrà un destino americano. Da
quelleparti,del resto,Guevaraèancoraconside-
ratounnemico.NegliUsa, infatti, il filmnonha
una distribuzione e i capitali sono per lo più eu-
ropei. «Non volevo fare un film troppo accatti-
vante su un personaggio come Guevara - spiega
Soderbergh-e lequasi cinqueoreeranonecessa-
rieper sviluppare lamia idea.Non sappiamoan-
cora se uscirà in due partio tutto insieme».Gira-
to interamente in spagnolo, Che è destinato
piuttosto al mercato latino-americano e a quel-
lo europeo. «Ma spero che prima o poi finisca
questo imperialismo dell’inglese al cinema - si
sfoga il regista - e che se anche si deve doppiare
un film, questo non significhi condannarlo a
morte».

Il «Che» di Soderbergh; a destra Toni Servillo è Andreotti nel «Divo»

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Cannes

SQUITIERI ACCUSA SAVIANO. GRAN SIGNORE
QUESTO UNICO REGISTA DELLA DESTRA

IN CONCORSO Di quattro ore

e mezzo (troppe, nelle sale arri-

verà in due parti) il film di Soder-

bergh su Guevara con Benicio

Del Toro è una ricostruzione me-

ticolosa. Non parla della Cuba

istituzionale e qualcuno ci vedrà

un’agiografia, ma così non è
■ inviata a Cannes / Segue dalla prima

I
n primo piano si vede Calvi impiccato sot-
to il ponte di Londra, seguono l’omicidio
Sindona,Pecorelli,DallaChiesa, Ambroso-

li, Moro fino a Falcone che, con un’immagine
surreale, si materializza con uno skateboard
che passa davanti a una parata di politici, fini-
sce in un tubo di cemento, esplode e fa esplo-
dere l’auto del giudice e la sua scorta fino a far-
lo volare in cielo. Poi ecco subito lui, interpre-
tato da Toni Servillo, il «divo» nello scuro del
suo studio. Lentamente alza la testa, ha il vol-
to conficcati di aghi. «Il mal di testa è sempre
statoilmioproblema,quandofeci lavisitame-
dica per il militare il medico mi diagnosticò
sei mesi di vita, ma è stato lui a morire prima
di me e dopo molti altri. Queste gocce che
prendo per il mal di testa le ho mandate an-
cheaPecorelli.Maèmortopure lui».Èunfuo-
co di fila di frasi alla Andreotti. Poi le immagi-

ni. Con la voce di Piera
degli Esposti nei panni
della fedelissima Enea
cheannuncia:«Staarri-
vando una brutta cor-
rente».Edecconelcor-
tilediPalazzoChigi sfi-
lareunoperunoPomi-
cino, Evangelisti, quel-
lodel«aFra’, cheteser-
ve?»,Ciarrapicochear-

riva con la Ferrari e poi Sbardella e l’alto prela-
to Fiorenzo Angelini. Sono tutti lì assieme nel
salotto di Andreotti che tra una battuta e l’al-
tra disegnano i destini del Paese. Siamo nel-
l’anno del settimo governo Andreotti. Il film
partedaqui.Econlafuriadiunfulminearriva
fino a quel processo per mafia che in qualche
modo ha concluso la sua carriera politica. Ma
senza tralasciare tutto quello che c’è stato dal
dopoguerra a oggi: dalle stragi di Stato per le
quali ad un certo punto, nell’unico assolo tra-
gico del film, chiede scusa al Paese e ai fami-
gliaridellevittime affermando chequella non
èstatastrategiadellatensionemastrategiadel-
la sopravvivenza, sopravvivenza al comuni-
smo. E poi la mafia, l’omicidio di Salvo Lima.
In un serrato montaggio alternato Andreotti è
a una corsa di cavalli e mentre i killer elimina-
no a colpi di pistola Salvo Lima lui è lì a girarsi
la fede sull’anulare. Quindi Moro, forse l’uni-
co rimpianto nel quale Andreotti sembra sin-
cero. Lo vediamo in un colloquio con Cossiga
in cui entrambi concordano di aver lasciato
uccidere il presidente della Dc e a chiusura le
stesse lettere di Moro che di Andreotti dice:
«quello che gli manca è il fervore umano».
 g. ga.

Potrà sembrare a qualcuno che questa sia l’era di un potere - titola la
Stampa - «sobrio e senza passerella». Ma tra l’imposizione di Rete
Quattro, la negazione dello sganciamento della Rai dalla partitica, il
varo di una nuova politica nuclearista, la galera per i morti di fame che
arrivano in Italia senza soldi, la «sobrietà» di questo governo ha i colori
di un’allucinazione. E l’unico regista di destra - per ammissione dello

stesso Pasquale Squitieri - si sente libero di
condividere la stessa eleganza. Infatti, ancora sulla
Stampa di ieri dichiarava che Saviano, l’autore del
celebre «Gomorra», si sarebbe reso responsabile di
una «buffonata da attore di quarta» presentandosi

con le guardie del corpo sul red carpet di Cannes. Non contento, lo ha
accusato, in sostanza, di essersi inventato la gravità delle minacce dei
boss e lo dimostrerebbe il fatto che lo scrittore è ancora vivo: «lo
sappiamo tutti - sentenzia infatti sobrio - che quando la mafia vuole
uccidere non c’è scorta che tenga». Lo corregge il produttore Procacci:
Saviano al carpet non si è nemmeno avvicinato e non si è dato alla
mondanità. Circostanze confermate dalle cronache cannensi di diverse
testate giornalistiche. Ma a noi interessa la sobria tenerezza che spinge
Squitieri nel paradosso in cui la sola scorta legittima è quella destinata a
un ammazzato. Ci interessa la sobria lucidità con cui rimprovera a
Saviano di non aver capito che «la camorra è un contropotere
fortissimo con cui bisogna venire a patti». Ecco dove hanno sbagliato
Falcone, Borsellino e Dalla Chiesa. Ecco perché questi sono morti e
quelli sono al potere.  Toni Jop

Girato in spagnolo per
i mercati europei e
latini, Soderbergh
sbotta: «Spero finisca
l’imperialismo della
lingua inglese nei film»

PRONOSTICI I titoli più accreditati

Italiani ben piazzati
ma la concorrenza è dura

IN SCENA

■ di Alberto Crespi

A
ttenzione: concorrente pericoloso
in vista per Gomorra, Clint Eastwo-
od e il Che di Soderbergh, al momen-

to i tre cavalli più accreditati nella corsa al-
la Palma. A un’unica condizione: che la
giuria sia paziente, non si distragga, non si
addormenti. Adoration, del canadese-arme-
no Atom Egoyan, è un’opera nella quale si
entra a fatica; ma una volta dentro, si rive-
la un labirinto emozionante; di più, un
film che comunica una visione del mon-
do e dei suoi drammi… proprio la caratteri-
stica che, parola del giurato-capo Sean
Penn, dovrà contraddistinguere la Palma
2008. Insomma, Egoyan può vincere. Co-
me altri suoi film - in particolare Il dolce do-
mani, uno dei migliori - Adoration è un la-

voro sulla memoria, sul dolore, sulla ricon-
ciliazione. L’idea nasce da un fatto di cro-
naca avvenuto nel 1986: un uomo residen-
te in Giordania aveva fatto prendere alla fi-
danzata - un’irlandese, per di più incinta -
un aereo delle linee israeliane El Al con
una bomba nella borsetta. La donna era
ignara, e scoprì che razza di folle terrorista
fosse il suo compagno solo quando le guar-
die la scoprirono. «La storia mi colpì mol-
tissimo - spiega Egoyan - perché dimostra
quanto un terrorista può “astrarsi” dalla vi-
ta reale, al punto di uccidere un proprio fi-
glio ancora non nato. Conservai il ritaglio
di giornale. Nel 2006 mi è ricapitato fra le
mani e ho pensato a come sarà, oggi, quel
bambino ormai ventenne: come si vive sa-
pendo che tuo padre ha tentato di assassi-
narti prima che tu nascessi?». Ovviamen-

te, chi conosce Egoyan sa che non ama rac-
contare storie lineari. Il fatto di cronaca,
nelle sue mani, si complica e trasforma. Si-
mon è figlio di una canadese e di un pale-
stinese, morti in un incidente d’auto quan-
do lui aveva 8 anni. Simon vive con lo zio,
profondamente segnato dalla morte della
sorella. Il vecchio nonno razzista, che odia-
va il marito della figlia, l’ha cresciuto nella
convinzione che l’incidente sia stato un
suicidio/omicidio provocato dal padre,
che era alla guida. Un giorno Simon si ve-
de assegnare a scuola, dall’insegnante di
francese, la traduzione di un articolo simi-
le a quello dal quale Egoyan è partito. Ne
viene colpito. Elabora, e mette in rete, un
testo in cui immagina che suo padre abbia
ucciso sua madre come il terrorista di cui
sopra. È ovvio che Simon abbia un rappor-

to irrisolto con la memoria dei genitori: lo
zio e la prof dovranno aiutarlo, ma anche
loro, per motivi insospettabili, sono tragi-
camente legati a quella morte misterio-
sa…
Egoyan costruisce il film su più livelli, vi-
sualizzando anche le fantasie di Simon.
Ne esce un’opera densa come un roman-
zo, in cui tutte le tragedie del XX secolo,
dall’Olocausto all’11 settembre - che in re-
altà ha aperto il XXI… - vengono evocate,
esorcizzate, combattute. È un film sull’in-
conscio dell’Occidente, sulle sue paure ine-
spresse, ed è bello che sia un armeno - ov-
vero, il figlio di un altro Olocausto - a rea-
lizzarlo. Ieri era in concorso assieme a Che,
di cui parliamo qui sopra, e a La frontiera
dell’alba di Philippe Garrel: del quale, vista
l’assurdità, preferiamo non parlare.

OCCHIO CRITICO Con un inizio complesso il film su un figlio di terrorista ispirato a fatti veri è toccante. Assurdo invece quello di Garrel

Egoyan va in «Adoration» per sfidare Clint e il «Che» alla Palma

Il regista spiega: «Non
volevo l’immagine
politica ma il percorso
umano di chi ha
lasciato tutto per gli
altri a costo della vita»

FILM CHOC Andreotti a pezzi
nel film di Paolo Sorrentino

«Il divo» intona
una sinfonia di
trame e sangue

■ La gara per la Palma d’oro pare piuttosto
aperta, stando alla stampa internazionale. Tra i
titoli in lizza per qualche riconoscimento le
agenzie includono Le tre scimmie del turco
Nuri Bilge Ceyalan, su una famiglia che tace su
molte cose e uno chaffeur di un politico corrot-
to, e ildocu-filmdel cinese Jia Zhangke (Leone a
Venezia2 anni fa)24City, giratonel Chengdu,
zonaappenacolpitadalsisma.Sembranoriscuo-
tere più credito il cartoon israeliano su Sabra e
Chatila Waltz with Bashir, poi The Chan-
gelingdiEastwood (magariunpremioall’attri-
ce,AngelinaJolie),GomorradiGarrone,recen-
sito ottimamente dall’Herald Tribune e che fa il
pienone nelle nostre sale, e Il divo di Sorrenti-
no su Andreotti. Pare avere qualche chance il
Che di Soderbergh, chissà se ne ha Wenders
conShootingPalermo incartellonedomani.
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L’
Unità manda in edicola domani
un dvd sul 1968: Sessantotto.
L’Utopia della realtà (9.90 euro ol-
tre il prezzo del quotidiano). Pro-
dotto dall’Istituto Luce. Per la re-
giadiFerdinandoOrgnanie i«te-
sti»diAdalbertoBaldoni.Edèsu-
bitounfioriredi illazioni,darsidi
gomito e curiosità pruriginosa.
Motivo: i «testi» sono curati da
Adalberto Baldoni, già dirigente
delMsi,diAneconsiglierecomu-
nale a Roma, nonché giornalista
del Secolo dal 1972 al 1981. Dun-
que occhieggiavano l’altro ieri e
ieri sia Il Secolod’ItaliacheilCorrie-
redellasera, èpropriovero!Cultu-
ra «bipartisan», «gesto inatteso»,
«segnodiunclimadiverso».Con
i «nemici» che si abbracciano, si
fiutano, e scoprono di avere una
memoria condivisa, in attesa di
qualcosa di più corposo. Magari
unincontrosuregole istituziona-
li che ci facciano uscire per sem-
predall’antifascismoechissà,an-
chedallaRepubblicaparlamenta-
re venuta dalla Resistenza.
Pomo della concordia, il 1968,
sottratto alle oltranze ideologi-
chedi un tempo, anche grazie al-
le nuove «aperture di Fini» sul-
l’anno fatale. Che, come disse
l’attuale Presidente della Camera
contro Gasparri, fu errore aver
sottovalutato da destra. Non ba-
sta. Perché il gossip mediatico
suggerisce che la diffusione del
Dvd sia stata persino una cosa in
qualche modo «infilata» di sop-
piatto da qualcuno, contro la li-
nea del giornale...
Ci spiace però deludere tifosi, e
spettatoriabordocampomalizio-
si, del «clima volenteroso» che si
celerebbe nel Dvd de l’Unità. Per-
ché le cose stanno in modo affat-
to diverso. Visto che il Dvd in
questione è nient’altro che una
buona e onesta cronistoria per
immagini degli eventi legati al
1968.Con alcunepresenzedide-
stra dichiarata che dicono la loro
eunprofluviodi intervistea figu-
re di sinistra e sequenze d’archi-
vio, cucite senza robusto com-
mento o «testi» di sorta. Ad ecce-
zione del testo che fa da somma-
rio storico all’inizio, e di quello
implicito e coincidente con il
«montaggio». E che dice l’intera
disposizione di immagini, inter-
viste e scene d’archivio, che si
concludeconBasagliae lasualot-
tacontro imanicomi, econ igiu-
dizi di Alaine Touraine?
Ecco la tesi: il 1968 fu un grande
sommovimentoculturaleegene-
razionale radicalmente innovati-
vo.Che partedagli Usae si esten-

deall’Europa.Chehafattostoria,
ha liberato l’immaginazione e le
relazioni sociali, sino a diventare
unpuntodinonritornoantropo-
logico anche per le generezioni
attuali.E il tuttodalla famiglia,al-
la scuola, alle relazioni affettive,
al ruolo della donna e degli indi-
vidui svantaggiati e ghettizzati.
Alle emozioni e alla fantasia, in-
gredienti irrinunciabili di ogni
politica e di ogni impegno parte-
cipativo nell’arena pubblica.
QuestoèquantostanelDvd.Do-
vevamo censurarlo e cestinarlo
solo perché i «testi» - e testi nel
senso di cui sopra - erano curati

da un ex giornalista del Secolo e
poi post-fascista come Baldoni?
No che non dovevamo. Anche
perché indefinitiva l’affrescoche
ne vien fuori conforta in manie-

ra didascalica e più che dignitosa
(con belle immagini) una tesi a
noicara,sullaqualealungocisia-
mo soffermati su queste pagine:
il tratto progressivoe positivodel
1968. Il suo connottato globale,
sociale, mediatico. In un mondo
dove i blocchi di Yalta si andava-
no incrinando, pur tra contrac-
colpi repressivi (incluso lo stragi-
smo geopolitico e deviato).
Certo può far discutere lo spazio
accordato a neofascisti ambiva-
lenti e sfuggenti come Merlino e
Delle Chiaie, più volte associati a
trame e servizi segreti. E tuttavia
èunfattocomprovatochei«con-

testatori globali» neofascisti era-
no presenti nelle prime occupa-
zioni di facoltà e persino a Valle
Giulia. Marginali e messi al ban-
do, ma presenti. Con la loro am-
bigua contestazione anticapitali-
sta e nera: le stesse idee di Ezra
Pound,cheAlemannooggiriven-
dica nel celebrare a modo suo il
68! Ruolo che nondimeno rivela
come una frangia avventurista e
provocatoria sia stata coinvolta
anch’essa, generazionalmente,
in quelle vicende. Pur giocando
una parte marginale (altro il di-
scorso carente sui legami coi ser-
vizi). Di più. Nel Dvd i reticenti

DelleChiaieeMerlino,conCara-
donna e Servello, rivelano che il
Msi, con l’accordo della Dc, si
candidò a mazziere degli studen-
ti. Mobilitando i suoi «volontari»
e giocando su due tavoli: la re-
pressione e la contestazione stu-
dentesca dall’interno. Non senza
la speranza, parole di Caradonna
e Servello, di venir legittimati da-
gli Usa come garanti «radicali»
dell’ordine.Esattamente,aggiun-
giamo noi, come tentò di fare Al-
mirante negli Usa, dopo il golpe
cileno.Golpesuggeritoall’Ameri-
ca come ricetta buona anche per
l’Italia. Altro tema controverso
nelDvd: laviolenza terrorista.Ne
discutono Sofri, Cacciari, Capan-
na, Erri De Luca, Castellina, Ma-
caluso, Piperno, Franco Russo,
che fanno nel video la parte del
leone. E la tesi è: nessuna filiazio-
ne tra 1968 e Br. Al più elementi
ideologici che degenerano. Ma
in virtù di due elementi dirimen-
ti: lo stragismo e Piazza Fontana.
E in generale la violenza politica
anti-68, gli «opposti estremi-
smi», le squadracceequant’altro.
Certo, i testimoni di destra nel
Dvd si difendono e cercano di
marcare la loro presenza positi-
va. Ma alla fine la forza della veri-

tà liberatoria e di sinistra del 68 si
impone. Dovevamo censurarla
perché alla fine si è imposta an-
che a Baldoni? Al contrario! Le
vie del Signore sono infinite...

Una cronistoria
onesta di quel
sommovimento
Fare censure
sarebbe stato
un errore

Dei neofascisti
dicono che
l’Msi si candidò
a reprimere la
protesta (che fu
anche «nera»)

S
ave Rock Fm, now»: 5.140
firme a una petizione su
internet, tracuidj,cantan-

ti e gruppi rock, case discografi-
cheindipendenti.Lanotiziache
rimbalza sui forum musicali
(«Non ci abbandonate, dopo di
voi ci rimane solo Sanremo!»;
«Dovesonogli investitori corag-
giosie illuminati?»;«Chetristez-
za, la cultura in Italia è davvero
l’ultima delle priorità»). Da
quando è stato annunciato che,
dopo 18 anni di trasmissioni,
chiude i battenti alla fine di que-
stomese la storica emittentemi-
lanese Radio Rock Fm - diffusa
anche in Liguria, Emilia Roma-
gna e Toscana, e in streaming
via satellite -, i rockettari sono
sul piede di guerra. E se la pren-
dono con Berlusconi…
In effetti le sorti di radio Rock
Fm sono gemellate a quelle di
R101 (di Marina Berlusconi): le
due emittenti erano entrambe

diproprietàdiAngeloBorra,che
quattro anni fa - a seguito di vi-
cendegiudiziarie -èstatocostret-
to a cederle. Mondadori ha crea-
tounasocietà,Monradio,perac-
quisire l’emittente nazionale
R101, mentre l’emittente locale
Rock Fm è finita - secondo ilsuo
fondatore e direttore Marco Ga-
ravelli - nelle mani di una socie-
tà greca (la legge Gasparri, infat-
ti, impediscealleaziendeeditrici
di possedere emittenti nazionali
e locali insieme), anche se con
una partecipazione azionaria
Monradio. «La proprietà di cui
fa parte la Mondadori tramite
Monradio - ha dichiarato Gara-
velli -, non è riuscita a trovare
una soluzione per trasformare
l’emittente locale in nazionale e
neppure la possibilità di cederla
a un altro editore interessato».
AcondannareradioRockFmso-
no icostidelle frequenze (e forse
anche qualche «appetito» di
grandi radio su quelle stesse fre-
quenze), gli scarsi introiti e la

concorrenza sullo stesso terreno
di Virgin radio. Ma i Dj (Marco
Garavelli, Max De Riu, Claudia,
Roberto «Freak» Antoni, Fabio
Treves, Edo Rossi, Ariele, Mauri-
zioFaulisi, ilMetius,MoxCrista-
doro,Giulio Caperdoni) ribatto-
no attaccando l’editore perché
al «rispetto degli addetti ai lavo-
ri, critici, giornalisti, esperti e so-
prattutto l’amore del pubblico»
(inmenodiunannoharaddop-
piato gli ascolti) non è corrispo-
stounrilanciodimarketing.Eri-
vendicano che la loro sia una
«radiolibera inmanieratotale, li-

beraperchénonsostenutadaal-
cuna motivazione economica.
Unaradiochenonhamaiimpo-
stoai propri collaboratori paletti
editoriali, men che meno di na-
turacommerciale. Inquestosen-
so è difficile capire persino quali
motivazioni economiche abbia-
no mosso l’editore nel volerla
mantenere in piedi».
Comunque sia, i dj della radio
non vogliono «chiudere con un
funerale», meglio una festa, ini-
ziata con l’intervento in diretta
dei Kiss, e che si concluderà con
una no-stop, dal 26 al 30 mag-
gio, con esibizioni e interventi
di tantissimi artisti tra i quali i
Treallegri ragazzimorti,Baustel-
le, Negramaro, Afterhours, Pfm,
Giuliano Palma & The Bluebea-
ters,Bugo,CasinoRoyale,Cristi-
na Donà, Piero Pelù, Ritmo Tri-
bale, Sud Sound System, Pino
Scotto, Vallanzaska, Paolo Ben-
vegnù, Zen Circus, Alberto Ca-
merini,Lombroso,Ministri,The
Styles...

INIZIATIVE EDITO-

RIALI Domani con

l’Unità un dvd sul ’68

che ha già suscitato il-

lazioni perché un ex di-

rigente dell’Msi firma i

testi. Ma lo distribuia-

mo per verità storica e

ribadisce il tratto so-

ciale delle proteste

«Una vera radio
libera» dice
il fondatore
Era gemellata a
R101, poi presa
da Mondadori

■ di Silvia Garambois

■ di Bruno Gravagnuolo

Le contestazioni a Valle Giulia a Roma nel 1968

SILENZI Dopo 18 anni cessa l’emittente milanese Rock fm. Sostegno da Pelù, Afterhours e altri

La radio rock «festeggia» la sua fine

Annuale
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IN SCENA

Il Sessantotto più forte di trame e violenza

I colleghi della Cronaca di Ro-
ma de l’Unità, addolorati per la
scomparsa del caro

PAOLO GIUNTELLA
si stringono a Tommaso e a tut-
ta la sua famiglia, Laura, Irene
e Osea.

Jolanda Bufalini
Cesare Buquicchio
Luca Del Fra
Alessandro Ferrucci
Mariagrazia Gerina

Un abbraccio forte alla fami-
glia Giuntella per la scomparsa
di

PAOLO
Resta vivo il suo sorriso sere-
no, che abbiamo visto sul lavo-
ro fino a ieri.
I colleghi del servizio
politico de l’Unità

■ Un’orchestra multietnica per
una Milano ormai multietnica.
L'Orchestra di via Padova, com-
posta da 15 musicistidi nove na-
zionalità diverse, presenta oggi il
suo primo album Tunjà (verità,
in lingua bambarà, nel Mali),
con un concerto all'Alcatraz di
Milano. La sua musica meticcia,
chespaziadalleballatedell'Euro-
pa dell'Est ai travolgenti ritmi gi-
tani, dai tamburi africani agli ar-
chi e ai violini della tradizione
mitteleuropea, conditi con ritmi
funky, jazz e blues di stampo
afroamericano, è un qualcosa di
inedito per il panorama italiano.
Estonia, Perù, Cile, Ucraina, Bu-
rkina Faso, Marocco, Serbia, Ita-
lia, Cuba: questi i paesi di prove-
nienza dei 15 musicisti dell'Or-
chestra.Ognunodilorohaporta-
tocon séunpo' dellapropria tra-
dizione musicale. E ognuno si è
poi prestato alla sperimentazio-
ne e al confronto, realizzando
un mélange sonoro. Come nel
caso di Canzone marenara, attri-
buita al compositore d'opera liri-
ca Gaetano Donizetti e cantata
in napoletano dalla cantante
ucraina Tatiana Zazuliak. Oppu-
re El menfi, brano della tradizio-
ne algerina intonato dal cantan-
te marocchino Aziz Riahi, riar-
rangiato con suoni blues e ac-
compagnatodaunmotivodisco
dance stile anni '80 dai fiati.

LA «VIA PADOVA»

L’orchestra
multietnica
di Milano

S
erata bellissima, alla Scala,
con due atti unici di Bartok
(Il Castello di Barbablù,

1911) e Dallapiccola (Il Prigioniero,
1943-48) diretti da Daniel Har-
ding e messi in scena da Peter
Stein. Proprio in due capolavori
dove l'azione esteriore è scarna e si
svolge nel buio di un carcere o di
un castello, un grande regista la-
sciaunsegnoprofondo. Il tormen-
tatorapporto tra JuditheBarbablù
nell'unica opera lirica di Bartók è
definito da Stein e dai bravissimi
Gabor Bretz ed Elena Zhidkova
con una intensità e una ricchezza
avvincenti, con profondaverità di
gesti e inflessioni, dallo slancio
amorosoall'angoscia, aldubbio,al
fallimentoeallaoscurasolitudine,
con stretta aderenza ad una musi-
ca straordinaria, forse non ancora
abbastanza familiare al pubblico
italiano. Harding crea una tensio-
ne senza cedimenti e definisce
concura i colori e le atmosfereche

mutanoall'aperturadiognunadel-
le sette porte (che nelle essenziali
scene di Gianni Dessì schiudono
altiestretti rettangolidi luciecolo-
ri, aprendo una visione più ampia
alla quinta porta, con la visione
del regno di Barbablù). Nel Prigio-
niero, Stein ha presentato la scarna
azione nel modo più spettacolare
possibile,conscelta inconsueta,di-
scutibile, ma non priva di sugge-
stione. Vediamo la testa di Filippo
II assumere le sembianzedi un gu-
fo edi un teschio (come nel sogno
dellaMadredelprotagonista), assi-
stiamoaorrendesfilatedi sacerdo-
ti che conducono al rogo eretici, e
alla finevediamosul rogoilPrigio-
nierochelanotteprimadelsuppli-
zio ha subìto l'estrema tortura,
quella dell’illusoria speranza della
libertà. Impeccabili Harding e i
cantanti, PaolettaMarrocu (laMa-
dre), Vito Priante (il Prigioniero),
Kim Begley (il Carceriere-Inquisi-
tore). Paolo Petazzi

LIRICA Alla Scala su Bartok e Dallapiccola

Metti Harding e Stein
e s’alza il «Prigioniero»
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CINEMA TEATRI MUSICA

Cover boyInterview

Il giornalista Pierre (Steve Buscami)
si interessa di politica, ma invece di
essere a Washington per seguire uno
scandalo politico, viene spedito a
New York ad intervistare Katya
(Sienna Miller), la star di una
famosa serie televisiva. L'incontro è
in un primo momento uno scontro:
viziata ed egocentrica lei, sprezzante
e prevenuto lui, ma l'intervista
riserverà delle sorprese… Un
omaggio a Theo Van Gogh, il
regista assassinato nel 2004.

di Steve Buscemi  drammatico

In amore niente regole

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

In Bruges - La coscienza dell'assassino
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Notte brava a Las Vegas 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Iron Man 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Sangue pazzo 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Superhero Movie 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Reservation Road 15:10-17:30-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 15:10-17:30-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 Gli ultimi della classe 15:00-17:00-19:00-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

L'altra donna del re 22:55 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Be Kind Rewind 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Sangue pazzo 17:15-19:50-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Mongol 17:15 (E 4,5)

In Bruges - La coscienza dell'assassino 20:15-22:30 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Sangue pazzo 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30 (E 5)

In Bruges - La coscienza dell'assassino 20:20-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-18:30 (E 4,5)

Alla scoperta di Charlie 21:00-22:45 (E 6,5)

Sala 3 99 Reservation Road 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 4 119 Iron Man 17:15-20:00-22:20 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 5 119 Rise - La setta delle tenebre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 6 Notte brava a Las Vegas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 120 Superhero Movie 16:30-18:15 (E 5)

Iron Man 20:00-22:30 (E 7)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:00-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Superhero Movie 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 Notte brava a Las Vegas 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 Iron Man 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Gomorra 17:30-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00)

Into the Wild (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 10:30-13:00-15:20-17:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 10:30-13:10-15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Il cacciatore di aquiloni 10:30-13:00 (E 5)

L'altra donna del re 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Tutta la vita davanti 10:45-13:10-15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Notte brava a Las Vegas
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Rise - La setta delle tenebre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Superhero Movie 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 Gomorra 17:00-19:45-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:40-21:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 Mongol 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Gomorra 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:40-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 171 Notte brava a Las Vegas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 Sangue pazzo 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 446 Iron Man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 Gli ultimi della classe 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 154 Rise - La setta delle tenebre 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 154 Reservation Road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 157 Underdog - Storia di un vero supereroe
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 167 Speed Racer 15:00-17:40 (E 5,5)

Saw IV 20:25-22:30 (E 7)

Sala 13 156 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 152 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15.00-17.35-20.10-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16.00-18.45-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Iron Man 15.30-17.55-20.20-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Superhero Movie 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 In Bruges - La coscienza dell'assassino 15.30-19.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Mongol 17.40-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Underdog - Storia di un vero supereroe 16.00-18.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Saw IV 20.00-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Gomorra 16.30-19.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Gli ultimi della classe 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Notte brava a Las Vegas 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Rise - La setta delle tenebre 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Reservation Road 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Superhero Movie 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Rise - La setta delle tenebre 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Gli ultimi della classe 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Alla ricerca dell'isola di Nim 17:10-19:00 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Rolling Stones' Shine a Light 21:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

In amore niente regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Un bacio romantico 18:00-21:00 (E 4)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Be Kind Rewind 16:05-18:05-20:05-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Chi nasce tondo 15:50-17:45-19:45-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il treno per il Darjeeling  16:00-18:00-20:00-21:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La ragazza del lago 16:10-18:10-20:10-21:55 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Be Kind Rewind 16:00-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

CINEFORUM 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Gomorra 17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il treno per il Darjeeling  17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Mongol 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 I demoni di San Pietroburgo 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Il nostro Messia  17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Sangue pazzo 16:15-19:10-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Be Kind Rewind 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 I demoni di San Pietroburgo 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Sfiorarsi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 CINEFORUM (V.O) (Sottotitoli) 18:00-20:00-22:30 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Marte Rise - La setta delle tenebre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Mercurio Iron Man 17:00-19:45-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Saturno Gli ultimi della classe 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Venere Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Gomorra 17:15-18:30-19:55-21:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Mongol 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 I demoni di San Pietroburgo 16:15 (E 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Gomorra 15:45-17:05-18:20-19:50-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Non pensarci 16:00-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il treno per il Darjeeling  16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Sangue pazzo 16:45-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Il treno per il Darjeeling  17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Chiamami Salomé 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sangue pazzo 16:15-19:10-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Be Kind Rewind 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Gomorra 17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sangue pazzo 16:15-19:10-22:00 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Rise - La setta delle tenebre 15:45-17:45-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Notte brava a Las Vegas 15:50-17:50-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Iron Man 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Gli ultimi della classe 18:50-20:45-22:45 (E 7,5)

Ortone e il mondo dei Chi 15:30-17:10 (E 6)

Sala 7 Superhero Movie 15:50-17:50-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 16.00-18.15-20.40-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15.50-18.10-20.35-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 CINERASSEGNA 18.35-20.45-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 I demoni di San Pietroburgo 16.00-18.20-20.40 (E 7; Rid. 5)

Into the Wild 22.45 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Juno 16.30-22.50 (E 2,5)

La ragazza del lago 18.30-20.45 (E 2,5)

Sala 6 L'altra donna del re 18.15-18.25-20.45 (E 7; Rid. 5)

Onora il padre e la madre 22.50- (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Mongol 16.00-18.20-20.40 (E 7; Rid. 5)

Non è un paese per vecchi 22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Ortone e il mondo dei Chi 16.55-- (E 7; Rid. 5)

Tutta la vita davanti 18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Gomorra 16:30-17:15-19:10-19:55-21:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 CINEFORUM 15:00 (E 5)

Sala 4 Iron Man 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Gomorra 17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo (V.O) (Sottoti-
toli) 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Solo un bacio per favore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Non pensarci 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Stati Uniti, anni '20. Un triangolo
sentimentale che lega e oppone John
"Dodge" Connolly (Clooney), il
capitano di una scalcinata squadra di
football americano, il giovane campione
Carter Rutherford (Krasinski), promessa
del football, e la giornalista sportiva
Lexie Littleton (Zellweger). Mentre la
donna indaga sui celebrati onori di
guerra di Rutheford, i due uomini si
innamorano di lei…Omaggio alla
commedia americana di Hawks e
Cukor.

di George Clooney  commedia

La volpe e la bambina

Roma

La favola, ambientata nei boschi
di Francia, Italia e Romania,
racconta l'incontro tra una
bambina e una volpe. La volpe
impara a fidarsi della bambina, si
lascia portare al guinzaglio e
mangia dalle sue mani, ma
neanche l'amore più sincero potrà
mettere in discussione la libertà
della natura. Una natura, senza
effetti speciali, che rimane chiusa
nel suo mistero. Dal regista di "La
marcia dei pinguini".

di Luc Jacquet drammatico

Juno

Teatri

Quando Juno, sedici anni, scopre
di essere incinta decide di portare
a termine la gravidanza e dare il
bambino in adozione. Non resta
che trovare allora due genitori
perfetti. La ragazzina si mette alla
ricerca della coppia ideale, ma
quando sembra averla trovata,
poco prima del parto, scopre che i
due stanno per separarsi.Vincitore
della Festa del Cinema di Roma e
Oscar per la miglior
sceneggiatura.

di Jason Reitman  commedia

Rolling Stones
Shine a Light

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 LA DAME AUX CAMÉLIAS Regia
Helene Sandoval.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 20.45 UOMO E GALANTUOMO Regia G.
Franchi.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 20.30 UN SOFFIO DI PONENTINO Regia
di M.Cinque.

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
Oggi ore 21.00 LO SGUARDO OLTRE

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 ORIZZONTI. QUATTRO OPERETTE

A-MORALI Coordinamento Michel Marc.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
Oggi ore 20.45 CONCERTO SINFONICO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130

Oggi ore 21.00 AGO, BIANCA E...UNO E BASTA!

Regia Michele La Ginesta.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 PREFERISCO RIDERCI Con Mary
Cipolla.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 IL MATRIMONIO PUÒ ATTENDERE

Con Diego Ruiz e Francesca Nunzi. Regia
Nicola Pistoia.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 HAROLD PINTER È DIVENTATO VER-

DE Regia di A.Avallone. Con A.Avallone, E.Zep-
pi, G.Colabianchi.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 LA MORTE E LA FANCIULLA Regia
di R.Cavallo. Con N.D'Eramo, D.Tosco,
M.Duane.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550

RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 TRE SORELLE TRE Regia C.Boc-
caccini. Con A.Franchin, B.Gregoriani,
T.Scrocca.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 21.00 SERATA D'ADDIO Regia di A.Bu-
scemi. Con P.Villaggio.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 FILUMENA MARTURANO Regia
Mimma Vitalone.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 IL SIGNORE VA A CACCIA Di
G.Feydeau. Regia di M.Scaccia.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794

Oggi ore 20.45 HEY GIRL! Di Romeo Castel-
lucci.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Diret-
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono.

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 EROICIVILI Di G.Perri.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

Oxford Murders

Mick Jagger, Keith Richards, Charlie
Watts e Ron Wood: eccoli i Rolling
Stones, le pietre (miliari) del rock che
a 65 anni e dintorni ancora "rotolano"
sui palchi di tutto il mondo. Ai
"dinosauri" del rock, dunque una
specie in estinzione, come li ha
definiti lo stesso Scorsese, il regista
più "musicale" in circolazione ha
dedica questo documentario filmando
nel 2006 il loro concerto al Beacon
Theater di New York.

di Martin Scorsese  documentario

Martin (Elijah Wood), studente
americano di matematica, incontra ad
Oxford il famoso professor Arthur
Seldom (John Hurt), matematico e
filosofo. Nelle vicinanze viene
commesso un omicidio: la
matematica può aiutare a risolvere un
delitto? Scoprendo il significato dei
numeri scopriremo il significato della
realtà? E inoltre, è davvero possibile
conoscere la verità? Dal romanzo "La
serie di Oxford" dell'argentino
Guillermo Martinez.

di Alex de la Iglesia  thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il giovane Ioan dalla Romania arriva
in Italia in cerca di fortuna. A Roma
fa amicizia con Michele, quarantenne
perennemente precario. Si incontrano
due mondi: quello dell'immigrazione,
figlia del post comunismo, in cerca di
un futuro migliore e quello del
precariato e della crisi del lavoro nel
mondo occidentale. Luciana
Littizzetto special guest nei panni di
un'ossessiva padrona di casa. Miglior
film al Festival politico di
Barcellona.

di Carmine Amoroso drammatico
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� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Mongol 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Racconti da Stoccolma 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 In Bruges - La coscienza dell'assassino (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Sotto le bombe 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Meduse 16:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

La zona 18:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Reservation Road 18:00-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Notte brava a Las Vegas 17:30-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Superhero Movie 18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

CINEFORUM 18:30-20:00-21:30-23:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Gomorra 16:15-17:30-18:50-20:00-21:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il treno per il Darjeeling  16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Non pensarci 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Riposo
Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Notte brava a Las Vegas 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

In Bruges - La coscienza dell'assassino
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:30-22:00 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Ortone e il mondo dei Chi 17:00 (E 4,5)

Iron Man 19:30-22:30

Zaffiro Gomorra 16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Rise - La setta delle tenebre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Reservation Road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Alla scoperta di Charlie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Sangue pazzo 16.15-19.20-22.25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16.30-19.10-21.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Notte brava a Las Vegas 16.20-18.40-20.40-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Iron Man 16.45-19.40-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.30-20.10-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Be Kind Rewind 16.20-18.30-20.50-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Superhero Movie 16.15-18.15-20.30-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Gli ultimi della classe 17.00-19.00-21.00-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Gomorra 16:45-18:10-19:30-21:00-22:20 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Sonetàula 15:15 (E 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il cacciatore di aquiloni 16:00-18:10-20:20-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Sangue pazzo 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Reservation Road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Gli ultimi della classe 16:30-18:30 (E 5)

Notte brava a Las Vegas 20:30-22:30 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Riposo
Sala Rossa Riposo
Sala Verde Riposo
� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.15-20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Speed Racer 17.20-- (E 7,50; Rid. 5,50)

Step Up 2 - La strada per il successo 20.15-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18.30-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Notte brava a Las Vegas 17.40-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Gli ultimi della classe 17.15-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Superhero Movie 17.30-20.20-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Iron Man 17.15-20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Superhero Movie
 13:15-15:05-16:55-18:50-20:45-22:40-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Gli ultimi della classe 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Saw IV 22:40-00:45 (E 7,5)

Sala 3 Sangue pazzo 15:00-18:00-21:00-00:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 13:40-16:10-18:40-21:10-23:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Ortone e il mondo dei Chi 14:30-16:50 (E 5,5)

Notte brava a Las Vegas 18:35-20:35-22:35-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Mongol 14:50-17:15-22:20-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

In Bruges - La coscienza dell'assassino 20:00 (E 7,5)

Sala 8 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 14:20-16:50-19:20-21:50-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Gomorra 15:20-18:05-20:50-23:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Reservation Road 14:40-19:40-21:45-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Speed Racer 17:05 (E 5,5)

Sala 11 Be Kind Rewind 13:50-15:55-18:00-20:05-22:10-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Rise - La setta delle tenebre
 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Iron Man 13:30-16:05-18:40-21:15-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Gomorra 13:45-16:30-19:15-22:00-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Superhero Movie 16.05-18.10-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Notte brava a Las Vegas 15.20-17.40-20.00-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 3 446 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo

 14.35-17.10-19.45-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 4 130 Iron Man 16.30-19.20-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 5 194 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo (V.O) (Sottoti-

toli) 16.10-18.50-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Gomorra 15:50-18:50-21:50-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 2 Be Kind Rewind 15:00-17:30-19:50-22:10-00:30 (E 7,50; Rid. 5,5)
Sala 3 Reservation Road 15:10-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 4 Alla scoperta di Charlie 16:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 5 Iron Man 15:40-18:30-21:20-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 6 Sangue pazzo 18:00-21:10-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 7 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo

 15:20-18:10-21:00-23:50 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 8 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo

 16:20-19:10-22:00-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Notte brava a Las Vegas 16:40-19:00-21:30-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Superhero Movie 15:05-17:15-19:25-21:45-00:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:55-19:45-22:35-01:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 12 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:55-18:45-21:35-00:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 13 Iron Man 16:45 (E 7,50; Rid. 5,50)
Gli ultimi della classe 19:35-21:55-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 14 Ortone e il mondo dei Chi 15:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Notte brava a Las Vegas 17:45-20:05-22:25-00:55 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 15 Gomorra 14:55-17:55-20:55-23:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 16 Rise - La setta delle tenebre
 15:35-18:05-20:25-22:45-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 17 Speed Racer 16:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

In Bruges - La coscienza dell'assassino
 19:45-22:15-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 18 Superhero Movie 15:45-17.55-20.05-22.15-00.35 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4)

Sala Medium 300 L'altra donna del re 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Gomorra 16:30-19:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Rise - La setta delle tenebre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Gli ultimi della classe 16:30-18:30 (E 4)

Superhero Movie 20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:20-20:00-22:30

Sala 2 170 Gomorra 17:10-19:50-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Superhero Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Alla scoperta di Charlie 16:00-18:10-20:00-22:30 (E 4)

Fellini Gli ultimi della classe 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Rise - La setta delle tenebre 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini L'altra donna del re 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Tognazzi Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Troisi Reservation Road 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Notte brava a Las Vegas 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16.00-18.35-21.10 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Sangue pazzo 15.30-18.30-22.00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Gomorra 15.30-18.25-22.00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Saw IV 15.30-- (E 7; Rid. 5,50)

Gli ultimi della classe 18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Iron Man 17.20-19.55-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Notte brava a Las Vegas 15.30-20.05 (E 7; Rid. 5,50)

Mongol 17.35-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 7 Rise - La setta delle tenebre 15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 8 Superhero Movie 16.15-18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Be Kind Rewind 15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 10 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.20-19.55-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Notte brava a Las Vegas
 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Gli ultimi della classe
 14:20-16:20-18:20-20:20-22:25-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Step Up 2 - La strada per il successo
 14:30-16:30-20:30-22:40-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 18:40 (E 5,5)

Sala 5 Iron Man 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Alla ricerca dell'isola di Nim 14:30-16:30-18:30 (E 5,5)

Sala 7 Alla scoperta di Charlie 20:30-22:30-00:35 (E 7,5)

Sala 8 Alla scoperta di Charlie 20:30-22:30-00:35 (E 7,5)

Sangue pazzo 15:10-18:10-21:10-00:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Saw IV 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Rise - La setta delle tenebre
 14:10-16:10-18:10-20:15-22:20-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 14:15-16:40-19:05-21:30-23:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Ortone e il mondo dei Chi 13:30-15:15-17:00 (E 5,5)

Sala 13 Tutta la vita davanti 18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Superhero Movie 14:00-16:00-17:50-19:45-21:40-23:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Gomorra 14:15-17:00-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Be Kind Rewind 14:15-16:20-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Certamente, forse 15:10-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 19 Speed Racer 17:30-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 20 Iron Man 13:30-16:00-18:30-21:00-23:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 21 21 14:45-17:20-19:50-22:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 22 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 13:45-16:00-18:10-20:20-22:35-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 23 Mongol 14:40-17:15-19:45-22:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 24 Reservation Road 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:50-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Sangue pazzo 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Iron Man 16:30-19:30-22:15 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Gomorra 16:30-19:30-22:15 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Gli ultimi della classe 16:15-18:20 (E 5)

Notte brava a Las Vegas 20:25-22:30 (E 6)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Reservation Road 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Superhero Movie 17:30 (E 5)

L'altra donna del re 20:00-22:30 (E 5)

Verde Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Gomorra 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Sala 3 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Sangue pazzo 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Gli ultimi della classe 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Iron Man 17:30-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Gomorra 17:00-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Rise - La setta delle tenebre 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:30-21:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Mongol 19:15-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-19:50-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Notte brava a Las Vegas 17:40-19:50-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Gomorra 17:00-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Gli ultimi della classe 16:30-18:30 (E 6)

Notte brava a Las Vegas 20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Iron Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:30-21:00 (E 6)

Sala 6 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-20:00-22:30 (E 6)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala Vesta I demoni di San Pietroburgo 18:30-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Racconti da Stoccolma 19:00-21:30 (E 4,5)

Sala B In Bruges - La coscienza dell'assassino 19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Superhero Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Sordi Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Gli ultimi della classe 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Iron Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Sangue pazzo 18:00-20:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Rise - La setta delle tenebre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Il treno per il Darjeeling  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Gomorra 17:00-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:30-21:00 (E 6)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Rise - La setta delle tenebre 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Fellini Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala Gassman
Alla scoperta di Charlie 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Mandova Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala Monicelli Gli ultimi della classe 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Risi Notte brava a Las Vegas 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Sordi L'altra donna del re 17:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Volontè Superhero Movie 18:10-20:20-22:30 (E 5)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Gomorra 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 Superhero Movie 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Iron Man 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

L'altra donna del re 21:30

● TERRACINA
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Alla scoperta di Charlie 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-17:30-19:00-20:00-21:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 3 Superhero Movie 16:30-20:30 (E 6)

Sala 4 Mongol 18:15-22:30 (E 6)

Teatri
GRECO

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 L'ULTIMO MIGLIO Regia Renato
Greco.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiori-
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart,
C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 PARLAMI DI ME Con C.De Sica.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.30 PUGNI DI ZOLFO Regia Maurizio
Lombardi.;
Oggi ore 21.00 THE BRIG Regia Judiith Mali-
na.;
Oggi ore 21.00 UZUMÉ CHE DANZA Regia e core-
ografia Maria Grazia Sarandrea.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Oggi ore 21.30 E LA NOTTE CANTA Di J.Fosse.
Regia di V.Binasco.;
Oggi ore 20.00 L'ASSOLUTO NATURALE Regia Fa-
brizio Parenti.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 20.45 SMS STASERA MOLTO SESSO

Con Salvatore Mazza.

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 I CASI SONO DUE Regia Silvio
Giordani.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 21.00 LA SPALLATA Regia di F.Macrì
e A.Trapani. Con A.Trapani e L.Acquaviva.

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
Oggi ore 19.30 LATIUM DANCE DAY

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
RIPOSO

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 L'ULTIMA RADIO Con Tullio So-
lenghi. Regia Marcello COtugno.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 L'INESPERIENZA D'AMORE Regia
Mario Prosperi.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 CANI E GATTI Con e per la
regia di Fabio Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 ULTIMA CHIAMATA Regia Pino
Quartullo.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 OLEANNA Di D.Mamet. Regia
di G.Stasi. Con V.Picello, G.Stasi.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 ROMA IN THE WORLD Con Elena
Bonelli.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 ALLA C.A. DI ROSENCRATZ E GUIL-

DENSTERN Regia Stefano Barbagallo.

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 IO E MAMMA Di e per la regia
di Alessandro Fea.;
Oggi ore 21.00 X Y REDUX (IO E MAMMA) Di
Alessandro Fea. Regia Marcello Cotugno.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 I SOLITI DISPETTI Regia Monica
Allegrucci.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 PIEDI DI FELTRO Regia M. A.
Paolelli.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Oggi ore 21.30 MOSTRO COMICO Con Enzo Sal-
vi e Mariano D'Angelo.

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 CASALINGHI DISPERATI Regia Re-
nato Giordano.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 ZEN O L'ARTE DELLA CUCINA Con
P.Littera. Regia R.Capitani.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 BLUTANGO Di E.Pellisari.

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Di E.Samaritani.;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Di E.Samaritani.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 20.30 IL CORSARO Di G.Byron. Regia
di B.Menegatti. Direttore P.Tiboris.
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R
icordo ancora il mio primo sogno in analisi:
non perché fosse particolarmente affascinante -
si tratta anzi di un sogno ricorrente e anche ba-
nale -maperchénecostituìunamossad’apertu-
ra cruciale: scacco matto in una mossa.
Mi trovavo in Greciae andavo a visitaregli scavi
dell’antica Micene (dove mi ero effettivamente
recato nell’estate che aveva preceduto l’inizio
dell’analisi);maquestavolta, all’ingresso,mive-
nivachiestodimostrare lamiacartad’identità;e
per quanto la cercassi non riuscivo a trovarla.
Provavo un sentimento d’angoscia certo spro-
porzionato.
Ero alla mia seconda seduta: alla prima avevo
esordito con l’orgogliosa enunciazione (in gre-
co) del mio programma analitico: gnoti se autòn.
Benpiùsocraticodime, ilmioanalistasiera limi-
tato a tacere.
La psicoanalisi è innanzitutto smarrimento del-
l’identità. Quel costrutto venne esautorato dalla
decisionediFreuddimettere inmora il soggetto
fenomenico della coscienza, al fine indagare il
suo referente inconscio. Tale indagine fu resa
possibile dalla contemporanea messa in mora
delle regole di funzionamento del pensiero co-
scienteedallasceltadiservirsidellapeculiare for-
ma di pensiero che è propria del sogno come
«metodo» per indagare l’inconscio: una forma
dipensieroche nonobbediscealle leggi della ra-
zionalità conoscitiva e comporta dunque la so-
spensionedelprincipiod’identitàanche nel suo
statuto logico - per il sogno, infatti, la parte è
ugualealtutto, il terzoèincluso,eognicosaèan-
che il suo contrario (A è non-A).
L’idea di identità ne risulterà definitivamente
modificata: da questo momento essa consisterà
inungruppodirappresentazioniprevalentieso-
lo relativamente stabili, la cui egemonia sullo
scenario interno suppone la selezione e l’esclu-
sionedellerappresentazioni rivali.L’Io-sonoèdi
per se una forma vuota, suscettibile di essere va-
riabilmente riempita dalle successive ondate di
rappresentazionie identificazioni-nonunente,
dunque, ma il significante scelto di una scena
abitata da molteplici significati.
Questo Ich bin, ribadirà Freud, è in realtà un Ich
werden,un«Iodiviene»; il risultatodell’espulsio-
nedipartidiséedell’incorporazionedi«altroda
sé».L’identitàprocedecioèdaunoscambiocon-
tinuo tra l’interno e l’esterno, da un susseguirsi
di inclusionie esclusioni, che in essa trovanoun
luogo di integrazione provvisoria. Questo luogo
non è perciò da intendere come una coabitazio-

ne pacifica di parti in rapporto complementare
tra loro; bensì come una pluralità conflittuale e
irriducibile, nella quale l’aspirazione all’unità è
continuamente sovvertita dall’aspirazione ad
esistere delle singole parti. L’Io come Arlecchi-
no, dice Freud, servo di più padroni.
Possiamoparlareancoradi identità?Nonpossia-
mo davvero farne a meno. Perché l’identità è
uno di quei concetti dannati - come l’essere, la
coscienza, il tempo-chesonodestinatia soprav-
viverealle loro reificazioni come alle loro confu-
tazioni. Appena l’abbiamo demolita come «en-
te» dobbiamo riammetterla come «rappresenta-
zione»;poiché della possibilità di rappresentarci
a noi stessi abbiamo necessariamente bisogno
per dare un ordine e un senso alla nostra storia,
alla nostra esperienza del mondo.
Io sono il prodotto di ciò che non sono stato, io
sono il relitto della costruzione che del mio pas-
sato ho fatto. Eppure questo io sono.
Demolire l’identità e riedificarla. Si può dire che
lastessacontraddizionesipresenta inognianali-
si;cheforsetutta l’analisialtrononècheil teatro
diquellacontraddizione.Dovremmoconsidera-
re dunque questa riedificazione il nostro secon-
doobiettivo?Benchépossaappariredel tuttora-
gionevole e finanche necessario, Freud ebbe il

coraggio intellettuale e morale di rifiutarlo: «Ab-
biamo analizzato il paziente, scrive nel ’18, cioè
abbiamoscompostolasuaattivitàpsichicanegli
elementiche lacompongono(…)aquestopun-
tocosac’èdipiùnaturaledell’esigenzache ilno-
stro aiuto si esprima anche nel far sì che questi
stessielementisicombininoinlui inmodonuo-
vo e migliore? Come sapete, questa esigenza è
stataeffettivamenteavanzata (…)e si è instaura-
ta latendenzaaspostare tuttoilpesodell’attività
psicoterapeutica su questa sintesi, che sarebbe
unasortadiripristinodiciòcheerastatoincerto
qualmododistruttodallavivisezione.Eppure io
nonpossocredere,Signori, chequestapsico-sin-
tesi rappresenti per noi un nuovo compito. Se
volessipermettermi di essere così franco daesse-
rescortese,direianzicheèunafrase senzasenso.
(…)Unavoltachesiamoriuscitia scomporreun
sintomo,aliberareunmotopulsionaledaunde-
terminato contesto, esso non resta isolato, ma
entra subito in un contesto nuovo - e aggiunge:
a ben vedere anche nell’analisi chimica si verifi-
ca qualcosa di molto simile. Contemporanea-
mente all’isolamento dei diversi elementi che il
chimico riesce a ottenere, si realizzano delle sin-
tesi che non rientrano nelle sue intenzioni».
L’analisi non intende produrre alcunché. Il che
non significa che non produca nulla; ma che
non intende dirigere il processo terapeutico in
funzione di una meta, di un’ideale, o di un desi-
derio.Nonvuoleenonpuò:perché«ilprocesso,
una volta avviato, non si lascia prescrivere né la
direzione, né la sequenza, ma va per la sua stra-
da».
In tal modo Freud sottraeva l’analisi al dominio
dell’ideologiae dellamorale comune, assegnan-
dolecome terapia il medesimoobbiettivo che le
aveva affidato come scienza: il riconoscimento
disinteressato della realtà e la riappropriazione

di questa.
Non c’è, al termine di un’analisi, la mitica pro-
messadiuna «nuova identità»; semmai la possi-
bilitàdi sottrarre lavecchiaallasuaformacristal-
lizzata e riflessiva, che vincola il soggetto entro
unospaziodiripetizione.Nellamisuraincuisi li-
mita ad attestare il semplice rispecchiamento di
sé («a è a»), la forma riflessiva esclude infatti la
considerazionedell’alterità: l’altrosé,comepure
l’altro da sé.
Tertiumdetur: ammettereall’esistenzaquestoter-
zo è il compito dell’analisi, un compito di rico-
noscimento, attraverso cui il soggetto inconscio
e l’esperienza passata e esclusa rientrano a far
parte della vita cosciente e dell’esperienza pre-
sente: «non-a» può diventare «a»; non-me può
diventare me; Es può diventare Io, e perciò an-
che Tu. La nascita del soggetto e quella dell’og-
getto sono infatti una medesima nascita.
Madobbiamointerrogarci sualcunimutamenti
che sono sotto i nostri occhi e ci investono con
la loro forza. Ancora, nel secolo scorso, Isaia Ber-
lin poteva imputare alla cultura del romantici-
smo di aver aperto la strada alle tragiche ideolo-
gie del novecento, attraverso l’esaltazione del-
l’Io, inconflittoconsestessoecolmondo,eppu-
re artefice della storia e del mondo. In quelle

ideologie egli vedeva la volontà di potenza del
soggetto nel suo dispiegarsi ai popoli e nazioni.
Senza che la presa e l’inganno di tali proiezioni
collettive si siano indeboliti - e insieme ad essi la
violenza dei fanatismi e dei fondamentalismi -
oggi è lo scenario del soggetto che è profonda-
mente mutato. La responsabilità, l’orientamen-
to e il senso ci sfuggono da tutte le parti e non
sembra esserci più alcun luogo in cui rifugiarsi,
nemmeno in noi stessi. L’identità, come scrive-
vaBaudrillard,semprepiùsi inabissa, rimpiazza-
tadai suoifantasmagoricicloniesimulazioni:re-
altà visionarie, «second life» artificiali, ma nien-
te affatto virtuali - al contrario, iper-reali: assem-
blaggi di oggetti, corpi e parti di personalità, for-
zati alla costruzione di nuove realtà, che da quel
momento sono considerate indipendenti e ca-
paci di «azione».
Nonsitrattadistabilirese l’identitàsiadiventata
«liquida» - come vorrebbe un’imperante e fin
troppofortunatametafora.Sepropriodovessi fa-
re riferimento agli stati della materia, direi sem-
mai che le sue espressioni attuali sono meglio
rappresentate dal solid state delle multipotenti
protesi tecnologiche, inuovioggetti-feticcio,cui
abbiamo devoluto gran parte della nostra di-
mensione umana (come diceva un personaggio
di un film: «se vuoi sapere chi è non guardarla
negliocchi,guardanelsuocellulare». Insomma,
il cellulare come porta dell’anima!).
Quello che intendo dire, è che non è questione
di metafore; ma proprio del loro contrario: della
morte delle metafore, dell’afasia del mondo del-
le rappresentazioni e dei significati, a vantaggio
diunmondodicose,di facticia,nellequali il sog-
getto psichico si riversa e dissolve. Corrispon-
dentemente, non più identità da scomporre e
da rompere; ma le loro ectopie, le loro iperboli, i
loro feticci.

Cidomandiamo,di tantointanto,dovesonofi-
nite le nevrosi di una volta? Le nevrosi sono
espressionediunmondochehacomecentro la
realtà psichica e i suoi significati: il desiderio, il
divieto, il conflitto, l’impotenza, la passione, la
colpa. Le patologie che ne hanno preso il posto
- lepsicopatie, letossicomanie, lebulimieeano-
ressie - sono espressione piuttosto di un difetto
dell’ordine simbolico e di un uso «normalizza-
to» di produzioni allucinatorie e azioni, il cui fi-
ne è l’evacuazione dell’angoscia, ma anche del
significatodi sé.Poiché il «terrore»è riconoscer-
si, essere dentro di sé, responsabili della propria
vitapsichicaedellesueirriducibili contraddizio-
ni.
Potremmo chiederci perciò se il compito del-
l’analisi debba rimanere lo stesso. La mia rispo-
sta è sì; e a maggior ragione: il compito rimane
quelloindicatodaFreud: larappresentazioneat-
traverso la parola; e cioè la capacità di riprodur-
re quel mondo di cose e di fatti sul terreno sim-
bolico;di restituireaquei resti il lorosignificato,
di riportare quelle iperboli ai loro centri: in altre
parole, al riconoscimento di sé, al dolore di sé e
alla tolleranza di sé.

Dove era l’Es
deve diventare Io

Sigmund Freud

LA FABBRICA DEI LIBRI 

■ di Fernando Riolo

Costo, tre euro
Ecco «Che libri»

Metti un cellulare
sul lettino dell’analista

EX LIBRIS

Tre giorni a Roma
tra soggettività e società MARIA SERENA PALIERI

Un nuovo mensile si affaccia in
edicola e in libreria: titolo Che
libri, è diretto a «chi legge». Il

verbo è importante: Che libri non punta a
chi scrive, o a chi produce o vende libri,
persone che poi, naturalmente, li leggono
anche, ma a chi, con essi, ha un rapporto
più semplice: i lettori-lettori. Ispirato a
modelli stranieri già esistenti come la
francese Lire o la spagnola Que leer, e
intenzionato a fare con i libri ciò che certe
riviste fanno col cinema o la musica, il
nuovo rotocalco è diretto da Bea Marin,
già per alcuni lustri direttrice della
Rivisteria, un periodico invece, quello,
rivolto agli operatori professionali. E si
propone come uno strumento per aiutare
i lettori nella scelta «senza essere
condizionati dal sapiente lavoro dei
marketing» spiega l’editoriale del primo
numero . Costo tre euro (meno di un
chilo di pane), Che libri si affaccia in
edicola e libreria - prima tiratura
cinquantamila copie, quindi bisognerà
cercarla un po’ - con l’aria nonviolenta
d’una rivista che propone un patto tra i
lettori un po’ speciali che la scrivono e
quelli che la comprano. Insomma, con
una filosofia consumerista: dalla parte dei
consumatori. Senza linguaggio da spot.
Nel primo numero, oltre a molte brevi
recensioni (con dei libri-simbolo in calce
che quantificano il giudizio, come le
stelle Michelin), uno speciale sulla
narrativa indiana, uno su John Fante,
uno su Andrea Vitali,uno su Salvatore
Natoli e uno su antipolitica e nuova
politica, con focus su Cirri & Solibello, la
coppia radiofonica di Caterpillar autrice
ora di Nostra eccellenza per l’editrice
chiarelettere. Partenza un po’ dimessa
nella grafica: il molto bianco nelle pagine
è, sì, il contrario dell’horror vacui
consumista, ma può dar l’idea che ci sia
poco da leggere. Buona nei contenuti:
recensioni brevi e focalizzate, un «sapere«
comunicato senza giri di coda da pavone.

Forse questa rivista, proprio
perché vuol essere uno
strumento di guida
all’acquisto e alla lettura
sfuggendo alle sirene del
marketing, potrebbe dotarsi
di qualche rubrichetta che,
del marketing, chiarisca le
strategie. Poniamo: con quali
logiche i bookshop mettono
in mostra i libri.
Ma insomma, auguri!
 spalieri @unita.it

Il programma

Una delle fotografie di Roberto Basile per la mostra «Dove le parole si distendono»

PSICANALISI & IDENTITÀ

Siamo sempre più inabissati in

un mondo artificiale e iper-rea-

le. Qual è allora oggi il ruolo del-

l’analisi? Se ne parla in questi

giorni al Congresso nazionale

della Società psicanalitica ita-

liana

IDEE LIBRI DIBATTITO

Identità e cambiamento. Lo
spazio del soggetto. Ecco il tema che
quest’anno affronterà il XIV Congresso
Nazionale della Società Psicoanalitica
Italiana, in programma a Roma da oggi
a domenica. Durante i tre giorni si
alterneranno riflessioni teoriche (Ferruta,
Russo; Kaës), considerazioni

antropologiche (Marc Augé),
inquadramenti epistemologici (Riolo,
Chianese, Preta, Barale, Fabbri, Ceruti),
esperienze cliniche (analisi di sofferenze
legate alle frontiere delle formazioni
psichiche: emigrazione, generi sessuali,
corpo...).
In questa pagina anticipiamo
l’intervento di Fernando Riolo,
presidente della Società Psicanalitica
Italiana.

In programma durante il Congresso
anche l’assegnazione del Premio
Musatti 2009 al filosofo Paolo Rossi,
che ha dedicato la sua vita al dialogo tra
psicoanalisi e società, pubblicando tra
l’altro le opere complete di Freud.
Sempre in questi tre giorni, inoltre, sarà
allestita anche una mostra sul lettino
come simbolo della psicoanalisisi. Titolo
della mostra: Dove le parole si
distendono, di Roberto Basile.

ORIZZONTI

Dobbiamo interrogarci
su alcuni mutamenti
che sono sotto
i nostri occhi
e che ci investono
con tutta la loro forza

Della possibilità
di rappresentarci
a noi stessi abbiamo
bisogno per dare
un senso
alla nostra storia

24
venerdì 23 maggio 2008



U
na storia dal «carattere
straordinario», così Alfre-
do Reichlin ha definito la

vicendadella famigliaBanchieri,
ed è davvero difficile non conve-
nire con lui. Dalle pagine che se-
guono,daquelledellostessoRei-
chlin, dai saggi di Adriana Lotto
e di Antonio Bechelloni, così co-
me dalle foto e dai documenti
d’archivio che completano il li-
bro, emerge il ritratto di una fa-
miglia il cui cammino è profon-
damente intrecciato, per un lun-
go tratto, con la storia italiana
delNovecento.Con lasuaprima
metà, soprattutto. Con la parte
più dura, più dolorosa, del seco-
lo scorso. Giovanni Banchieri,
d’altra parte, nacque nel 1890, e
per lui, avvocato figlio di un av-
vocato, la prima guerra mondia-
le, l’«inutile strage» che segnò
l’inizio del trentennio che scon-
volse l’Europa e il mondo, fu un
avvenimento destinato a lascia-
re un segno profondo, a comin-
ciare proprio dalle idee e dagli

orientamentipolitici. Il suointer-
ventismo, certo non di stampo
nazionalista ma vicino alle aspi-
razioni dei gruppi radicali e de-
mocratici, e dei socialisti riformi-
sti, lasciò spazio alle posizioni e
alle elaborazioni del socialismo
massimalista. Il motivo? Non te-
orie e testi dottrinari, ma il con-
tatto sul fronte, nelle trincee,
con i contadini, i muratori, i pa-
stori, gli operai provenienti da
tutte le regioni italiane, dal Sud
lontano e quasi separato dal re-

sto del Paese. La loro condizione
sociale, ledomandee ibisognidi
cui erano portatori, i diritti che
eranoloronegati, finironoalcen-
tro dei suoi interessi, del suo im-
pegno civile e politico, della sua
attività di amministratore, finita
la guerra, a Feltre, quando non a
caso volle occuparsi soprattutto
di asili e scuole, convinto che
l’istruzione fosse fondamentale
per il cammino di emancipazio-
ne delle classi più povere. Il suo
antifascismofudunqueassoluta-

mente «naturale», immediato,
convinto. E altrettanto ovvie, e
puntuali, furono le ritorsioni, le
intimidazioni, le azioni delle
squadrefascisteneisuoiconfron-
ti, fino all’ultimo episodio, nel
1925, che lo convinse a lasciare
l’Italia con la moglie e tutti i suoi
figli. La destinazione scelta, pri-
ma a Tolosa e poi a Parigi, fu la
Francia, e fu qui che Banchieri
contribuì a scrivere la ricca e mo-
vimentatapagina della cosiddet-
ta«emigrazioneantifascista»,mi-

litando nella Lega Italiana per i
Diritti dell’Uomo ed entrando a
contattocon uomini come Luigi
Campolonghi e Silvio Trentin,
come Emilio Lussu e Carlo Ros-
selli. L’avvicinamento al Pci eb-
be a che fare anche con le condi-
zioni di vita estremamente diffi-
cili in cui la famiglia si ritrovò a
viverequandoBanchieridovette
passare dallo studio legale dove
lavorava all’attività di manovale
edile.Questaveraepropria«pro-
letarizzazione» si risolse, alla fi-
ne,quasi inunascelta esistenzia-
le, fatta con assoluta semplicità e
convinzione, come a voler vive-
reconcretamente le stessecondi-
zionie lestessesensazionidique-
gli «oppressi» che erano stati
sempre stati al cuore dell’impe-
gno di Giovanni Banchieri. Lo
stesso impegno fu sempre anche
deisuoi figli.DiGiuseppeperpri-
mo, il più grande, quello che ac-
cettò di tornare in Italia per una
missione estremamente delicata
e pericolosa e che per questo pa-
gò con l’arresto e il confino a
Ponza, insieme adirigenti del ca-

librodiPietroSecchia,diUmber-
toTerracini,diMauroScoccimar-
ro. Ma quell’impegno fu anche
di Claudia, che sposò Giuliano
Pajetta, e degli altri. Il rientro in
patria, l’incontro tra il padre e il
figlio più grande al confino di
Ventotene, il momento«alto»di
un’interagenerazionerappresen-
tatodalla Resistenza, la caduta di
Mussolini, laLiberazioneeglian-
ni in cui furono gettate le basi
della difficile ricostruzione non
solomateriale, maanche«mora-
le», spirituale, della nazione: è
tutto questo che riempie queste
pagine, che prima ancora riempì
le vite dei membri di una fami-
glia tanto straordinaria come i
Banchieri. In fondo questo libro
non è solo il racconto della loro
storia, non è solo un giusto
omaggio a loro: è il racconto di
quella che in anni bui fu la parte
migliore del nostro Paese, è
l’omaggioadalmenoduegenera-
zioni che nell’attività antifasci-
sta e nella Resistenza animarono
le ragioni e l’impegno che resti-
tuì all’Italia libertà e democrazia.

Pubblichiamo alcuni stralci tratti
dal libro «Un viaggio inutile» di
Rossana Rossanda (Einaudi, pagi-
ne 126, euro 9,50).

I
l mio ruzzolone - decoroso, co-
me mi si conviene - avvenne
dunque in Spagna nel 1962. Era
il momento dei primi scricchio-
lii nella intelaiatura del regime
franchistaeaprovocarli,embrio-
ni di liberalismo che si affaccia-
vano in qualche interstizio, era-
no - tenetevi fermi - Fraga Iribar-
nee l’OpusDei.Oggi tutti sanno
che Manuel Fraga è la destra, la
famosa Alianza; ma allora no,
era il primo liberale che spunta-
va, naturalmente dentro l’oriz-
zonte del franchismo, ché altri
non ce n’erano. Chi legge se lo
devericordare, così il sorriso sarà
filosofico. È che la Spagna era ri-
masta fino ad allora soffocata
nella repressione, come fissata
nel massacro e nel silenzio che
era seguito, oppressori e oppres-
siugualmente irrigiditinell’orro-
re. Tuttavia le ultime esecuzioni
rimontavano a diversi anni pri-
ma e nei primissimi sessanta
una rete clandestina dei partiti –
oltre a quella comunista che
non era mai cessata di esistere –
ricominciava a tessersi, telegui-
data dalle centrali esterne, che
stavano a Mosca o Parigi o Pra-
ga, o a Tolosa nel mezzogiorno
della Francia. Ma soprattutto
dentro il franchismo qualcosa
pareva scongelarsi; emergeva
prudentemente qualche vec-
chiouomoelanciavaqualche fi-
lo verso l’Europa prosperosa del
Mercato comune. Qualcuno si
muoveva.
Chefainquesticasi lasinistraeu-
ropea, democratica e antifasci-
sta? Convoca un convegno per
la libertà della Spagna: per mo-
strare che ha capito ed è pronta
a dare una mano. Dove fare il
convegno? A Roma, per esem-
pio. E per prepararlo spedisce in
Spagna qualcuno che possa per-
correrla,raccogliere suggerimen-
ti, informareecollegaresenzada-
re nell’occhio; per esempio una
signora di mezz’età, turista, che
entri nel fiotto della Settimana
santa, la guida blu in mano, e
giudiziosamente compia i per-
corsi consigliati,Barcellona,Ma-
drid, Toledo, Siviglia, se ha tem-
po e soldi Granada e Malaga. E
salgapoialnord,sufinoaSanSe-
bastián, qualora le salti il ticchio
ditornareviaParigi.Questoesse-
re, invisibile come la lettera di

Poe sul caminetto, sarei stata io.
Non so come mi avessero scelta,
nel larvale comitato per la liber-
tà della Spagna che si riuniva a
ogni morte o arresto di qualcu-
noperelevare lasuaprotesta;co-
mitato dove ancora vigeva, in
onoredel passato,unacertauni-
tà antifascista. So che, come mi
dissero poi, il partito comunista
dell’Urss fece in seguito sapereai
compagniitaliani– iqualiaveva-
no tante belle idee ma, secondo
Mosca, un po’ leggere – che era
stata una imprudenza scegliere
per il giroall’interno unache era
anche membro di un comitato

centrale comunista: nessun al-
tro compagno a quel livello vi
aveva rimesso piede dal 1939.
Ma gli italiani sapevano il fatto
loro, e cioè che nei paesi di poli-
zia latina la semplicità paga. Sa-
rei entrata in Spagna col mio ve-
ro passaporto e il mio nome biz-
zarro, e me la sarei dovuta sbro-
gliare.Nonfarmibeccare, soprat-
tutto non far beccare gli altri, i
leaders che sarei andata a cerca-
re; facendomiguidare,comeNe-
ro Wolfe suggerisce ad Archie,
dall’esperienza e dal discerni-
mento.
Ebbero, come si vedrà, ragione.

Non fui beccata. Quindi chi si
aspetta un thrilling se lo scordi,
anche se io non cessai nel mio
mese spagnolo di aver paura,
unapauraanzi semprepiù fittae
irriducibile a ragione, forse il ri-
svolto dell’inafferrabilità di quel
che andavo cercando. Ancora
oggi non so se, in quel mio per-
corso a zig zag, qualche occhio
mi seguì. Penso che per qualche
momento dovetti materializzar-
mi quasi in una forma, una trac-
cia, perché pochi mesi dopo ve-
niva arrestata, appena prove-
nientedaParigi,MariaAntoniet-
ta Macciocchi, con l’accusa di

aver effettuato un lungo viaggio
nell’inverno per preparare lo
sciopero delle Asturie. Aveva ri-
sposto con stupore che metteva
piedeinSpagnaper laprimavol-
ta. Lo lessi sull’Unità che ne riferì
con l’opportuna indignazione,
nondissi nulla,annotai cheave-
vano avuto dunque cognizione
d’una italiana di mezz’età che
avevasaltabeccato, fra il chiaroe
l’oscuro, nel paese qualche tem-
po prima. Non so più di questo.
Era cominciata così. Ricordo –
ma quanto male ricordo, la sab-
bia riempie l’alveodegli annigià
andati – un pomeriggio di feb-

braio a Roma in via Botteghe
Oscure, nell’ufficio di Mario Ali-
cata che poi, voltata dall’altra
parte la scrivania, sarebbediven-
tato il mio. Perché appunto, se-
dendo davanti a lui, vedevo ol-
tre la finestra alle sue spalle un
tramontocremisiemichiedevo
perché avesse disposto la sedia
in maniera da perderlo. E infatti
un anno dopo – sì, a pensarci,
soltanto un anno dopo – avevo
girato il tavolo e per quattro altri
anni, discorrendo con i compa-
gni, avrei lasciato andare lo
sguardo sui tetti e oltre il profilo
delCampidoglioquandocalava-
no le quasi sempre perfette sere
romane.
QuellavoltaMariomispiegòcol

fare amichevole ma solenne che
gli era proprio (un avviso a non
prenderlo troppo alla leggera),
come occorresse qualcuno che
andasse in Spagna a stabilire i
contattidispersiconleforzeanti-
franchiste, e mi chiese se ero di-
sposta a farlo. Era un onore, ag-
giunse, essere scelta per quella
missione. Forse non usò la paro-
la missione, ma il registro era
quello. Iononvieromoltosensi-
bile, milanese aliena dalle enfasi
meridionali e in quel momento
avevo la testa altrove, inquieta
per l’Italia di oggi piuttosto che
per la Spagna di ieri: mi pare di

averrispostochesì,naturalmen-
te, ma senza calore. «Della Spa-
gna però – avvertii – non so nul-
la». «Ma no. E poi Federico ti
spiegherà. Conosci Federico?»
«No». «Allora dovrai prima an-
dare a Parigi e Teresa ti porterà
da Federico. Conosci Teresa?»
Teresa Azcárate: «Sì, la cono-
sco». «Parti prima che puoi. È il
momento. Stanno formando
un fronte antifascista, ma sai co-
me sono i nostri compagni di
laggiù. Settari. E poi l’opposizio-
neèpiùdivisachequi.Tulicon-
tatti, li leghi». Iosonoinfatti spe-
cialista incontatti e legamidi in-
tellettuali e affini. Non è poi un
lavoro così straordinario. Va be-
ne, gli dico; parto appena posso.

«Pensi che
qualcuno dei
tuoi si oppor-
rà?» È il pri-
mo cenno
che potrebbe
esserci un ri-
schio. Ah,
mia madre è
morta, la sola
cui non avrei
potuto dirlo.
Mi alzo, con-

gedandomi da Mario e passo di
sotto all’ufficio esteri, dove deci-
diamo che entrerò in Spagna
con il mio passaporto, e che se
qualcosa mi dovesse succedere
loro sapranno e interverranno.
Vago, ma tanto non si può esse-
re che vaghi.
(...) A Roma mi hanno solo rac-
comandato di mandar tutto a
memoria; mai nessuna nota,
nessun nome, nessun numero
di telefono, niente di scritto.
Semplice e sensato. Di mio ag-
giungo uno studio adeguata-
mente turistico degli itinerari
con l’aiuto di un’agenzia.

■ di Rossana Rossanda

■ di Walter Veltroni

Storia di una dinastia borghese
che scelse di stare con gli umili

«Non fui beccata
- scrive - anche
se nel mio
mese spagnolo
non cessai mai
di avere paura»

«Io, clandestina nella Spagna franchista»ROSSANA ROS-

SANDA Nel 1962 vie-

ne inviata dal Pci nel-

la penisola iberica

per individuare i nuo-

vi focolai di resisten-

za. Ma quel viaggio

pericoloso si rivelò

inutile. Così racconta

nel suo nuovo libro

BIOGRAFIE Oggi a Padova, con il sindaco Zanonato, la presentazione del libro fotografico dedicato a una famiglia chiave della Resistenza

I Banchieri, il lessico familiare dell’Italia antifascista
Il libro

Il testo che qui pubblichiamo di Walter
Veltroni è tratto da uno splendido libro
intitolato Un mondo di fratelli. Giovanni
Banchieri e la famiglia. Dalle lotte sociali del
primo dopoguerra alla democrazia. A cura di
Giorgio Banchieri e Elivira Pajetta, Edizioni
«Istituto romano per la Storia d’Italia dal
Fascismo alla Resistenza». Libro fotografico
del quale il testo del segretario del Pd

costituisce la prefazione. Il riferimento ad
Alfredo Reichlin invece, riguarda un
intervento del medesimo a una presentazione
avvenuta il 17 aprile 2007 a Roma presso il X
Municipio.
Oggi pomeriggio il libro sarà presentato a
Padova alle ore16,30 nella sala Livio Paladin
di Palazzo Moroni. CI saranno oltre al sindaco
Flavio Zanonato, il prof. Angelo Ventura,
direttore dell’Istituto Veneto della Resistenza,
la prof.essa Alba Lazzaretto, l’on Emiulio
Pegoraro e la prof. essa Adriana Lotto

Un gruppo di volontari di Spagna
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ANDREA BENEDINO

I
n piazza San Pietro piena di fedeli
convenuti per ascoltare il pontefice
di allora, Paolo VI, alcuni striscioni
delPartitoRadicale:«Piùpillola,me-
no aborti», si legge. Ecco: è lì, in
quelle ingiallite fotografie di oltre
quarant’anni fa (era il 1967), la ri-
sposta di quanti oggi vogliono mo-
dificareinsensopiùrestrittivola leg-
ge 194, che ieri ha compiuto
trent’anni, e invocano una prete-
stuosamoratoriadell’abortochepa-
ragonanoallapenadimorte.Piùan-
ticoncezionali, più informazione,
era e continua ad essere la parola
d’ordine dei radicali; che certo, so-
no oggi come ieri contro l’aborto:
quello clandestino, di massa e di
classe cui facevano ricorso centina-
iadimigliaiadidonne,costrettenel-
la clandestinità: le povere facendo
ricorso a “mammane” e
“fattucchiere”e spessonevenivano

massacrate;mentre ledonne ricche
potevano fare ricorso ai “cucchiai
d’oro”, o andando all’estero.
Èquesta la realtà che tanti sedicenti
difensori della vita pervicacemente
ignorano,voglionoignorare,occul-
tano: che grazie a una legge - che
non è quella voluta dai radicali, ma
che comunque evita alle donne di
essere perseguite penalmente - si è,

letteralmente,salvata lavitaacenti-
naiadimigliaiadidonne;eilnume-
ro degli aborti da allora è comun-
que sensibilmente diminuito.
Quella legge, èbenericordarlo,non
è frutto di un caso. Nel 1975 per or-
dine della procura di Firenze, su
“delazione” del settimanale fascista
Candido, venneroarrestatiperabor-

to e procurato aborto Emma Boni-
no, Adele Faccio, l’allora segretario
radicale Gianfranco Spadaccia, il
dottorGiorgioConciani.Sull’onda-
tadiquegliarresti si raccolserole fir-
me per un referendum abrogativo
delle norme del codice penale che
punivano l’aborto; Loris Fortuna
presentò un testo di legge; centina-
ia di donne e di uomini, come era

già accaduto in Francia e in Germa-
nia, si autodenunciarono per abor-
toeprocuratoaborto;alla finesiriu-
scì ad approvare una legge: non è la
legge che avremmo voluto, ma al-
meno evita alla donna che già af-
fronta una prova comunque dolo-
rosa, il trauma della persecuzione
giudiziaria;eil referendumchecleri-

cali e conservatori promossero per
abrogare la legge venne respinto al
mittentea largamaggioranza.Sono
datiquestidicuinonsidevesmarri-
re la memoria, e lo si dice a ragion
veduta: che accade in questi giorni
di leggere tante “ricostruzioni” di
quel che fu e di quel che accadde,
chesonoinsiemeavvilentieumori-
stiche: dal Cisa che diventa inspie-
gabilmente «Centro Italiano Steri-
lizzazioneAborto»esiomettesigni-
ficativamente che la I stava invece
per «Informazione»; alla sistemati-
ca omissione (anche solo per cita-
zione) del ruolo svolto dai radicali
in quegli anni.
Ancheoggici siassicurache lalegge
194“nonverràmodificata”;e tutta-
via ogni giorno il Vaticano incita e
sprona in senso opposto; in decine
diospedalieinintereregionisi tolle-
ra che i medici possano boicottarla
facendo ricorso all’obiezione di co-
scienza; e contestualmente si vor-
rebbe impediree siboicotta la pillo-
ladelgiornodopo,glianticoncezio-
nali, il principio stesso dell’autode-
terminazione della donna.
Occorre reagire a questa offensiva
clericaleeoggettivamentereaziona-
ria.Ancheperquesto,comeradicali

e associazione Luca Coscioni ci sia-
mo impegnati ad allestire decine di
tavoli di informazione sessuale: sa-
rannopresentimedicicheprescrive-
rannolaricettaperlapilloladelgior-
no dopo a chiunque ne farà richie-
sta.
Da Gorizia a Palermo, da domani e
pertuttoil finesettimana, i tavolisa-
rannopresentinelleuniversità,nel-
le scuole e nelle piazze della peniso-
la. Ilmessaggioche intendiamodif-
fondere è questo: il reale strumento
antiabortistanonèl’obiezione,pra-
ticatadaunnumerodimedici sem-
pre maggiore, ma è la contraccezio-
ne. Ed è proprio per incrementare
la disponibilità dei contraccettivi
checon gli studentidell’Associazio-
ne Luca Coscioni, oltre a offrire i
preservativiai tavoli, raccoglieremo
le firmeper lacommercializzazione
della pillola del giorno dopo come
farmaco da banco, per l’abolizione
dell’obbligo della ricetta, come av-
viene negli altri paesi europei e ne-
gli Stati Uniti. Perché la ricetta
“preventiva” diventi lo strumento
per la difesa del diritto a servirsi del
contraccettivo di emergenza, senza
incapparenegliobiettoridicoscien-
za.

I
l gran discutere che si è scatenato
nella politica italiana attorno alle
volgari e ignoranti dichiarazioni

del neo-Ministro alle Pari Opportuni-
tà Mara Carfagna sul patrocinio del
suoministeroalPridenazionalediBo-
lognarischiadi far passare insecondo
pianoundibattitocheinveceandreb-
be aperto sui limiti del centrosinistra
italiano tutto e del Pd in particolare
nel parlare apertamente di omoses-
sualità e diritti civili di gay, lesbiche e
trans.
Nonbasta, infatti,definiresestessi sol-
tantoinnegativorispettoaquestogo-
verno, nascondendosi dietro il para-
ventodiunadestra integralistaeomo-
fobaperaffermare lapropriacredibili-
tà su questi temi, quando nella passa-
ta legislatura gli unici risultati conse-
guiti sono stati molte chiacchiere, un
po’ di buona volontà da parte di alcu-
ni, ma zero risultati concreti.
Ilgransilenziochec’èstato incampa-
gna elettorale da parte del Pd sui temi
eticiesuidiritticivili è senz’altroservi-
to a oscurare la diversità di vedute in-
terna al partito su alcune importanti
scelte, in primis la legge sui diritti
dei conviventi, ma nascondeva
anche chiari sintomi di quel-
l’“omofobia interiorizzata” da cui

la sinistra italiana non è ancora
riuscita a liberarsi e che si estende
ben oltre i confini del Pd, avendo
contagiato ampi settori della sini-
stra radicale. Un’“omofobia inte-
riorizzata” similea quella chepor-
ta molti omosessuali a far propri
quegli atteggiamenti discrimina-
toridi cui sono essi stessi vittimee
che sta alla base della difficoltà a
occuparsi efficacemente di questi
temi e dell’arretratezza legislativa
dell’Italia su questi argomenti e
che si poggia saldamente su un
conflitto irrisolto tra la sinistrae le
battaglie per i diritti civili e la mo-
dernizzazione del Paese.
Quelli che in campagna elettorale
erano sintomi, nel post-campa-
gna elettorale si stanno trasfor-
mando in patologia manifesta, in
quel retro-pensiero che in tanti
hannoechequalcunosta inizian-
do anche a pronunciare aperta-
mente, secondo cui “occuparsi di
froci fa solo perdere voti”.
Qualche giorno dopo le elezioni
su Liberazione alcuni operai di Mi-
rafiori, spiegando il loro mancato
voto alla Sinistra Arcobaleno, si
giustificavano dicendo aperta-
mente che ormai “la sinistra pen-
sa solo a froci e a zingari e non a
noi”.Unepisodiosimileèaccadu-

to pure a me, nella mia sezione
del Pd ad Ivrea, all’indomani di
una campagna elettorale che mi
aveva visto candidato, quando
mi sono trovato di fronte autore-
volidirigenti locali che, commen-
tando i risultati, apertamente af-
fermavano che «Se ci fossimo oc-
cupati meno di Dico e più di chi
non riesce a mettere assieme il
pranzo con la cena, forse queste
elezioni non le avremmo perse».
Qualche giorno fa a Verona, dove
si stava svolgendo una manifesta-
zione contro la violenza e il razzi-
smo in ricordo di Nicola, alcuni
militantidel movimento lgbtpre-
senti in piazza raccontano che un
gruppodimilitantidelPdCI, incu-
riosito dalle bandiere arcobaleno
dell’Arcigay, passando accanto a
loro commentava in dialetto ve-
neto «No, no, qui oggi i froci non
ci sono». E non è un caso che tra
le poche dichiarazioni a sostegno
del ministro Carfagna brillasse
quella dell’esponente del Pd Mar-
co Follini, in buona compagnia
dellasenatricedelPdDorinaBian-
chi che invocava da parte della
Carfagna una “tolleranza” verso
la manifestazione del Pride che
suonava pietisticamente un po’
come “misericordia”, visto che

eraaccompagnatadallasolitacriti-
ca alla “colorita manifestazione”.
L’impressioneèquelladiesser riu-
sciti in pieno nella realizzazione
del paradosso di aver scontentato
in pieno l’aspettativa di diritti de-
gliomosessuali italiani,dandope-
rò l’impressioneall’opinionepub-
blica di essercene occupati fin
troppo.
Il tema, quindi, non è soltanto
quellodicomeprendereledistan-
ze dalle dichiarazioni discrimina-
torie del ministro delle Dis-Pari
Opportunità, ma è anche quello
di come l’opposizione, a partire
dalPd, saprà rendersi credibilenel
ricostruireun rapporto solido con
ilmovimentoper idirittidigay, le-
sbiche e trans nel nostro paese.
Evitando di passare per il partito
che si schiera a favore dei loro di-
ritti, “ma anche”dallapartedi chi
li contrasta, sciogliendo una volta
per tuttequelle contraddizioni in-
sanabili tralesuevariecomponen-
ti che l’hanno portato negli anni
passati all’immobilismo.
La prima verifica di questo atteg-
giamento passerà inevitabilmen-
te attraverso ciò che accadrà il
prossimo 28 giugno con il Pride
nazionale di Bologna. Il Partito
Democratico, oltre a protestare

giustamente con la Carfagna per
il mancato patrocinio ministeria-
le,aderiràufficialmenteallamani-
festazione? Farà arrivare agli orga-
nizzatori almeno il patrocinio del
Governo Ombra? Sarà presente
con un’autorevole delegazione,
magariguidata dal suosegretario?
Me lo chiedo perché un anno fa
già i Ds esitarono non poco nel-
l’adesionee furonoquasidel tutto
assenti dalla manifestazione e ve-
do il rischio concreto che, al di là
di alcune pregevoli dichiarazioni
di sostegno, in primis quelle fatte
ieri dall’ex ministra Pollastrini e
dalle due ministre ombra Vittoria
Franco e Pina Picierno, prevalga
nella sostanza dentro al Pd nei
confronti di questo movimento
unatteggiamento di cautadistan-
za, quasi che ci si trovasse di fron-
te più ad una piazza radicale ed
estremista che ad una comunità
di donne e uomini che rivendica-
no diritti elementari quali quello
all’affettività e alla sicurezza. Si
tratta di un errore grave di valuta-
zione che negli ultimi anni ci ha
portatoarisultati infausti:perseve-
rare nell’errore temo sarebbe, ol-
tre che diabolico, devastante.

Componente Assemblea
Costituente nazionale Pd

MARIA ANTONIETTA
FARINA COSCIONI

Legge 194, trent’anni dopo

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Facciamo sentire
la nostra voce

Cara Unità,
pensavo che con i cinque anni del preceden-
te Governo Berlusconi si fosse toccato il fon-
do, ma è proprio vero che «al peggio non c’è
mai fine»! Questo «pacchetto sicurezza» rap-
presenta in pieno l’attuale politica del gover-
no e purtroppo l’Italia di oggi... razzista, po-
pulista e «vuota»! Ci si accanisce contro «il
clandestino», solo perché straniero, e non
contro il delinquente che come è risaputo
non ha nazionalità! Ma davanti a tutto que-
sto non si può rimanere «immobili»... faccia-
mo sentire la nostra voce... Torniamo tutti a
manifestare in piazza!

Roberta Borciani, Reggio Emilia

L’Unità, un esercizio
tonificante

Cara Unità,
la lettura quotidiana delle lettere è veramen-
te un esercizio tonificante, prima di affronta-

re una giornata di lavoro «di sinistra». Che
vuol dire per me continuare a cercare di far
funzionare i servizi pubblici, mostrare impe-
gnoper lacollettività, combatterequestoma-
le diffuso spesso anche fra noi del «tanto
niente serve a niente». Anche per questo ab-
biamo perso... Siamo però ancora qui,abbia-
mo voglia di continuare, di raccontare. Io
compro l’Unità la mattina, la porto in vista
(comesi faceva unavolta), sul trenino.Lune-
dì ho regalato l’inserto a un liceale depresso
(prima la sinistra, poi la Roma, diceva... ) e
ho ricevuto un grazie e una scintilla nei suoi
occhi. Grazie allora anche a tutti quelli che
scrivonoeche leggo lamattina,grazie a l’Uni-
tà.

Elisabetta Canitano

Gli elettori volevano
questa Italia?

Cara Unità,
è questa l’Italia che hanno voluto gli italia-
ni? Militarizzata? Dittatura di velluto. Alme-
noal cinema,albar potremoandare senza es-
sere accompagnati da un milite? Per dirla
con il clone di Federica Sciarelli: «pensate...
». Auguri per i prossimi cinque anni. Gli inizi
mi sembrano già eccellenti!

Anna Maria Quattromini

Rete4, necessaria
una dura opposizione

Cara Unità,
comevolevasi dimostrare:nienteda fare,più
uno si dimostra ragionevole con i prepoten-
ti, più si sentono in diritto di prevaricare. Su

Rete4 non cedono e non cedranno mai, no-
nostante le sentenzadell’Europa. Sulla giusti-
zia l’«innominabile» continuerà a farsi leggi
per salvarsi. Il Pd o chi altri può fare tutte le
analisi che vuole, usare tutte le strategie che
vuole, perderà sempre di più se l’informazio-
ne sarà sempre più in mano ai soliti. Bisogna
opporsi, opporsi, opporsi.

Lorenzo Grospietro

Troppi straordinari?
Qualcosa non va...

Caro Direttore,
la decisione del Governo di detassare gli stra-
ordinari è positiva perché penso che chi lavo-
ra e si impegna di più debba essere in qualche
modopremiato.Noncondividol’ideachetut-
ti debbano percepire lo stesso stipendio senza
distinzioni di merito o di impegno personale.
Non sono per l’egualitarismo vetero sindaca-
le che ha creato solo danni, impoverito la no-
stra società e cancellato il merito. Però penso
anche che la produttività non sia solo un di-
scorso di quantità di ore in più lavorate, ma
anche di qualità delle ore medesime e ritengo
che la produttività sia anche un discorso di
competenze professionali, troppo spesso di-
menticate.
Concludendo: lostraordinario, lodicelaparo-
la, deve essere un fatto fuori dall’ordinario; se
diventa normalità c’è qualcosa che non fun-
ziona. Qualsiasi economista e qualsiasi ma-
nuale di economia aziendale infatti giusta-
mente affermano che se un’azienda ricorre
agli straordinari non è ben organizzata. Cor-
diali saluti.

Alessandro Scarpari, Botticino Sera (Brescia)

Discariche militarizzate
una scelta «professionale»

Cara Unità,
l’ansia di pulizia, a tutto campo e «in tutti i
campi», ha indotto il presidente del Consi-
glio, scortato dal suo fedele ministro della
Difesa, a dichiarare le discariche per la raccol-
ta dell’immondizia zona militare, che saran-
no perciò presidiate dai reparti dell’esercito,
che, dopo l’abolizione della leva obbligato-
ria, è diventato per tutti i cittadini, meno
che per gli artefici di tale scelta, «altamente
professionale»!
I due potranno così rispolverare, nel vero
senso della parola, visto l’argomento puli-
zia, ma aggiornato in chiave più prosaica e
forse più futurista, un funesto slogan dovu-
to alla fantasia di un precedente presidente
del consiglio e ministro della difesa: «spazze-
remo le reni alla Magna Grecia». Se il buon
giorno si vede dal mattino...

Antonio Imbrenda, Ancona

Da sessant’anni
affezionato a l’Unità

Caro Direttore
leggo l’Unità dall’età di 14 anni, da quando
mi iscrissi alla Fgci. Allora già lavoravo. A 19
anni ne diffondevo venti copie a piazza Ip-
polito Nievo tutte le domeniche.
Ora ho 74 anni e non sono più quello di una
volta, ma sono rimasto affezionato a l’Unità
e la porto sempre con me. Vivo solo, è l’uni-
ca compagnia che ho. Buon lavoro.

Aldo Laurenti, Roma

Esteban Caselli
un vescovo in Senato

A nome e per conto del Senatore Esteban
Juan Caselli vi invito a prendere atto di
quanto segue:
in relazione al pezzo che lo riguarda, pubbli-
cato su l’Unità del 12 maggio 2008, il mio as-
sistito nega, anzitutto, di esser mai «finito in
galera». Nega di «essersi affidato alla prote-
zione di Alfredo Yabran», che egli stesso eb-
be modo di conoscere ma con il quale non
intrattenne relazioni di personale amicizia
né di collaborazione professionale né d’affa-
ri.
Nega di aver mai testimoniato contro Carlos
Menem e, in particolare, nega di averlo accu-
sato di «crimini che lo chiudono in prigio-
ne».

Avv. Carmine Stingone, Roma

Alle smentite del senatore Caselli, posso rispon-
dere solo con dei nomi: Miguel Bonasso, Hora-
cio Verbitsky, Olga Wornat, «Pagina 12»,
«Clarin». Giornali, articoli, libri di grande inte-
resse.
Per il momento mi fermo qui. Voglio ricordare
le accuse pesanti dell’ex ministro dell’Econo-
mia Domingo Cavallo. Caselli dice di avere
una sua lettera di scuse, non l’abbiamo vista: se
la manda la pubblicheremo volentieri chieden-
do a Cavallo le motivazioni dello strano errore.
 m. ch.

La Rai
e la sindrome Alitalia
CARLO VERNA

Se anche la sinistra ha paura del gay pride

I
palinsesti non sono le ta-
vole della legge. Non solo
è un diritto, ma anche un

dovere per chi guida
un’azienda come la Rai rite-
nerli qualcosa di dinamico,
legato ai gusti, alle preferen-
ze, alle esigenze degli utenti.
Spero che il consigliere Car-
lo Rognoni, autore dell’arti-
colo «Cari giornalisti attenti
ai padrini», pubblicato su
l’Unità del 20 maggio, non si
iscriva così tra coloro che vo-
gliono far passare il sindaca-
to dei giornalisti Rai per il di-
fensore dell’esistente, per
l’emblema della conservazio-
ne di stati o privilegi.
L’Usigrai ascolta i colleghi,
come ha fatto ancora merco-
ledì 21 maggio nell’assem-
blea del Tg3, prova a dare del-
le linee, media fra varie idee.
Se, ed è tutto da verificare, è
partita qualche istanza male
indirizzata verso la politica,
rientrerebbe nel campo de-
gli errori comprensibili dei
singoli; l’Usigrai e la Fnsi
hanno stigmatizzato il coin-
volgimento improprio di
esponenti di partito, ritenen-
do sbagliato sia gli eventuali
Sos alla politica, sia la rispo-
sta di chi ha ritenuto di acco-
glierli. Vero è, però, che
quando parlano i politici sul-
la Rai arrivano persino le pri-
me pagine, mentre noi fati-
chiamo ad avere due righe,
anche quando siamo tra i pri-
mi in Italia a chiudere un ac-
cordo di svolta per il precaria-
to alla luce della recente leg-
ge 247.
Rispetto ai cambiamenti rite-
nuti necessari, da chi guida
l’azienda, abbiamo solo po-
sto due legittime questioni:
1) un confronto preventivo
che ci era stato solennemen-
te promesso dal direttore ge-
nerale Cappon e dal suo vice
Leone (ci fu detto e anche
scritto che non c’era un pia-
no editoriale, ma solo generi-
che linee guida);
2) una sorta di equivalenza
della mission informativa
per ogni singola testata, per-
ché è evidente che nessun
corpo redazionale puo' esse-
re mortificato.
Il confronto si è svolto ieri
(22 maggio) dopo proteste a
valanga, e viene da sé che il
secondo pilastro della nostra
impostazione potrà essere ve-
rificato solo successivamen-

te. Quel che non si potrà fare
di fronte a un cambiamento
di orari e format sarà avviare
una trattativa su uomini e
mezzi necessari con chi lo
ha deciso, proprio perché
chi sta facendo queste scelte
ha le valigie in mano. Farlo
notare non mi sembra una
mascalzonata, come sostie-
ne il consigliere Rognoni, il
cui protagonismo riformista
di oggi, insieme agli altri 8 in
articulo mortis, mi farebbe
piacere confrontare con
quello mostrato nel pieno
del mandato. E così va data
anche una risposta al presi-
dente Petruccioli, che ha par-
lato di Direttore unico per i
Tg come alla Bbc. Senza ad-
dentrami nel merito, sottoli-
neo che anche su questo
non saremmo sfuggiti al con-
fronto, ma pongo un dato di
fatto. Peccati o reati possono
essere commissivi od omissi-
vi. Ebbene i bravi ragazzi (ta-
li sono sempre i senatores)
del settimo piano di viale
Mazzini nulla hanno intac-
cato delle 49 strutture di pri-
mo riporto al direttore gene-
rale, frutto di strati di lottiz-
zazione sovrapposti, con
competenze che s’intreccia-
no e si confondono.
Per quanto riguarda le testa-
te, poi, sempre per esigenze
estranee a un buon governo
aziendale, ne hanno creata
una nuova (Gr Parlamento) e,
sempre per problemi di inte-
ressi partitici, neanche uno
straccio di progetto hanno
proposto sulla fusione fra Te-
levideo e Rai News 24, rispet-
to alla quale non c’era alcu-
na contrarietà a discuterne.
La verita è che i bravi ragazzi
del settimo piano erano già
condannati dalla legge Ga-
sparri ad essere la politica e
non un governo indipenden-
te e autonomo: un parlamen-
tino, il famoso senatus mala
bestia. Ecco perché non pos-
siamo neanche dire andate-
vene. Se non si cambia subi-
to la legge, e si può farlo in
tempi rapidissimi trovando
l’intesa parlamentare, ver-
ranno altri nove bravi ragaz-
zi telecomandati, che non
potranno fare meglio di que-
sti e in un mercato interpiat-
taforma per la Rai sarà il de-
clino.
È la sindrome Alitalia che ci
preoccupa non la modifica
dei palinsesti.

Segretario Usigrai

COMMENTI

Il messaggio da diffondere
è questo: il reale strumento
antiabortista non è l’obiezione
praticata da un numero
di medici sempre maggiore
ma è la contraccezione
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C
omealsolito,sappiamocheilgo-
vernoProdi, tutt’altrocheincon-
sapevole e insensibile al proble-
ma, si è trovato troppo spesso
bloccato,nellaproduzionedipo-
litiche efficaci, dall’esistenza di
posizioni molto distanti e dal
permissivismodeisettoridellasi-
nistra allora antagonista, radica-
leequant’altro.Tuttavia,chenel
breve biennio prodiano lo Stato
elesuearticolazionifosserospari-
te dal tutto dalla scena geografi-
cadelPaeseche,diconseguenza,
si fosse trasformato in una sorta
di Far West, pare francamente
una rappresentazione tanto esa-
gerata quanto fuorviante. Cosic-
ché, altrettanto esagerato e fuor-
vianteèdefinireiprimiprovvedi-
menti del ministro Maroni sul-
l’immigrazione nonché le misu-
re per lo smaltimento dei rifiuti,

con il controllo sulle discariche
affidate all’esercito, un vero e
proprio ritorno dello Stato e, per
rimanereinmetafora, l’arrivode-
gli sceriffi puri e duri. Semmai,
quello che il governo Berlusconi
sembra volere fare è, anzitutto,
disopperirealbisognopsicologi-
codisicurezza,operazione,peral-
tro, a determinate condizioni,
nient’affatto deprecabile.
Ciò detto, almeno per quello
che si vede, il rischio di questa
operazione è duplice. Da un la-
to, non valuta le conseguenze,
nonsoltanto in termini di appli-
cabilità effettiva, ad esempio,
conladefinizionedelreatodi im-
migrazione clandestina, persino
alcuni nella stessa maggioranza
paventano il rapido sovraffolla-
mento delle carceri nonché un
consistente aggravio di lavoro
perunaltrosettoredelloStato: la
magistratura,ma neppure in ter-
mini di possibile restringimento
dei diritti di cittadinanza, invece
di un loro opportuno amplia-
mento efficacemente regola-
mentato in vista dell’integrazio-
nesociale.Dall’altro, l’effetto-an-
nuncio potrebbe creare alte

aspettative che sono difficilissi-
medasoddisfare,ma anchedare
l’impressione che lo Stato è fatto
esclusivamente da apparati re-
pressivi ed è qualcosa di total-
mente separato dai cittadini.
Senza esagerare in retorica, se lo
Statosiamo,comedovremmoes-
sere, noi cittadini che accettia-
mo le regole della convivenza e

vorremmoestenderlenella liber-
tà e nella sicurezza, allora appare
opportuno che vengano solleci-
tate anche le energie della socie-
tà civile nelle sue varie articola-
zioni e che si faccia un appello
credibile sia ai governi locali sia
alle associazioni. Senza la loro
collaborazione che, per quel che

riguarda i governi locali, prima
istanza della democrazia, è asso-
lutamente cruciale se lo Stato
vuole riacquisire il controllo del
territorio, nel senso migliore del
termine, lo Stato apparirà come
un ente estraneo e ostile e alla fi-
ne non riuscirà a risolvere nes-
sun problema né quello della re-
golamentazione dell’immigra-

zionenéquellodellosmaltimen-
tonéquello, tutt’altrochescolle-
gato,dellacriminalitàorganizza-
ta.
Allora, in questa prospettiva, sa-
rebbemoltomeglio,credo,se, in-
vece di celebrare in gran pompa
il ritorno della Stato, si sottoline-
asse l’esigenza di una legislazio-

ne tale da potere essere applicata
con il consenso dei cittadini, resi
consapevoli che il loro contribu-
to, in positivo e in negativo, può
sostanzialmente essere decisivo.
Quello che intendo sostenere è
che,oltreadun’operazionecom-
plessiva e coordinata di imposi-
zionedi leggeeordine(democra-
tico), sulle quali, fortunatamen-
te, almenoinparte, vigila l’Euro-
pa, è assolutamente indispensa-
bile un’operazione culturale e
non soltanto, come si vuole fare
credere, nelle zone meridionali
del Paese.
Lo Stato ha anche, dovunque,
un compito pedagogico che ini-
zia e si dipana con le sue leggi e
con i comportamenti degli ope-
ratoridellesuestrutturedallapo-
lizia all’esercito, dalla burocrazia
alla magistratura. Magari, il go-
verno ombra potrebbe dedicare
la sua attenzione anche alla pre-
cisazione di questo compito, sia
con la critica sia, un po’ di più,
con la controproposta sia, non
da ultimo, mettendo sull’agen-
daunatematizzazionediversadi
quello che deve essere inteso co-
me presenza dello Stato.

Bombe a grappolo, facciamo qualcosa

Lo Stato non è uno spot

SEGUE DALLA PRIMA

Con l’obiettivo, era la no-
stra speranza, di evincer-

ne i punti di carenza o di debo-
lezza sia per individuare la stra-
da da percorrere per un suo raf-
forzamento, sia per accrescere il
concorso che reca alla tenuta ed
al progresso del Paese, sia infine
peracquisireuncreditodiogget-
tività per le analisi che offre per
la conoscenza dei problemi e
per la loro soluzione. Non ci
aspettavamomolto,data lacon-
tinuità della presidenza appena
nataconquellaappena scaduta,
maritenevamodoverosomette-
reincontoalmenounapossibili-
tà che un passo avanti in questo
senso venisse compiuto.
Va invece rilevato come la rela-
zione tenuta ieri dalla Marcega-
gliasiastatadeludentequanteal-
tre mai, impostata com’è stata
tutta sullaconcezionemanichea
di un mondo delle imprese, fat-
to esclusivamente di valori posi-
tivi, contrappostoagli altrimon-
di, tutti segnatidall’inettitudine,
dall’inefficienza e da quant'altro
di negativo e riprovevole si pos-
sa immaginare. È possibile tra-
durre in numeri questa asserzio-
ne:leprescrizionesuicompitide-
gli altri - e ci limitiamo solo alle
frasi più facilmente individuabi-
li in quanto avviate da “deve”,
“devono”, “va” o “vanno” - so-
nooltrecinquanta,enessunaov-
viamenteèindirizzataalle impre-

se. A nome di queste, vengono
soloassunti quattro impegniper
“fare ancora di più” a beneficio
del Paese, ma sono tanto generi-
camenteformulatidanonrichie-
derepiùdidodici righeinunare-
lazione che ne conta complessi-
vamente quasi 800.
Inunaesposizione tanto marca-
tadalla improntacorporativasa-
rebbe deludente la ricerca di un
contributo di analisi economica
o,ancorpiù,diqualcheconside-
razione sulla stagnazione ultra-
decennale della remunerazione
del lavoro a fronte della lievita-
zione dei profitti, o sulla regres-
sionedellaproduttivitàdel lavo-
ro, o sulla esiguità dell’impegno
delle imprese nella ricerca, o an-
cora sulla utilizzazione conse-
guentementeesiguadi lavoroal-
tamente specializzato. Non un
accenno, insomma, al fatto che
dipende dalle imprese, e solo
dalle imprese, se tanta parte del
sistema produttivo si ritrova an-
cora incompetizione con iPaesi
a basso costo e, dunque, in una
situazione sostenibile solo alla
condizionecheanchei lavorato-
ri -enonsoltantoloro-siadegui-
no agli standard di vita di quei
Paesi. Non un accenno alla ca-
renza di investimenti che ha
connotatolanostraindustriaan-
che quando, ben prima delle re-
centi turbolenze finanziarie che
hanno scosso il mondo intero,
si è presentata l'occasione di un
costo del capitale, sia di rischio
che a debito, su minimi storici.
Nonun accenno al fatto che Pil,
produzione,stipendiesalari,do-

manda interna, ordinativi rista-
gnanoperchél'esempio-questo
si meritorio - di una parte evi-
dentemente ridotta di imprese
chehannoinvestitoperpoteraf-
frontare con successo il mondo
che viviamo non è stato seguito
dalla parte più consistente di es-
se.
Una ottica così partigiana offu-
sca non solo il senso delle criti-
che e delle richieste (molte con-
divisibili se non addirittura tau-
tologiche) che con tanto punti-
glio la Marcegaglia ha elencato,
ma anche il senso della disponi-
bilitàaldialogoedallacollabora-
zione dichiarata verso le forze
politichee le organizzazioni sin-
dacali. Con le forze politiche
davveroèdifficilechelaConfin-
dustriapossaavereproblemido-
po che tra i primi atti del gover-
noc’èstataladetassazionedel la-
voro straordinario e dopo che il
Presidente del Consiglio, riesu-
mando un concetto enunciato
anni fa a Santa Margherita da-
vanti alla assemblea dei giovani
industriali,hadichiaratoequiva-
lenti le richiestedellaConfindu-
stria con il programma del go-
verno. Con i sindacati dialogo e
collaborazione sono certamen-
te necessari non solo per le parti
direttamente in causa, ma per il
futurodi tuttoilPaese.Maèdav-
vero difficile attribuire un senso
pocopiùcheritualealladisponi-
bilità di chi, all’evenienza, si ac-
costa ad un tavolo con il pregiu-
dizio che tutto il bene e tutta la
ragione stiano dalla propria par-
te, e dall’altro lato non vi siano

che ottusità e pregiudizi ideolo-
gici; e dopo aver invocato rifor-
me profonde e cambiamenti ra-
dicali, ma dando per scontato
chedallapropriapartenoncisia
alcunchéda riformare e da cam-
biare.
Avevamo sperato in qualcosa di
diverso, ma ci siamo ritrovati a
leggere la musica già tante volte
suonata dal suo predecessore
che, maestro di comunicazione
qualè, almenoconqualchearti-
ficio dialettico la rendeva meno
monotona. Eppure l’antifona
piace: come abbiamo appreso
da radio e telegiornali ed oggi
leggeremo sulla carta stampata,

tutti gli astanti - non solo im-
prenditori, ma politici della
maggioranza e dell’opposizio-
ne, economisti del giro, espo-
nenti delle istituzioni - hanno
apprezzato e condiviso. Viene a
menteilpriorede«Ilnomedella
rosa» quando sollecitava i suoi
monacianonconsiderarelostu-
dio come un impegno per far
avanzare la frontiera della cono-
scenza, ma solo come una accu-
rata, continua, diligente
“ricapitolazione” del sapere già
acquisito. Quella mentalità, al
tempodiffusaneipochiambien-
ti colti, fu l’inizio di quelli che
oggi chiamiamo “i secoli bui”.

Chi scherza
con i mutui
ANGELO DE MATTIA

D
ue eventi di questi giorni
pongono un’attenzione
particolare sul tema della

messa al bando delle bombe a
grappolo. È in atto a Dublino la
Conferenza Diplomatica per la
conclusione del negoziato, e do-
menica Papa Benedetto XVI, du-
rante l’Angelus a Genova, ha
espresso l’auspicio che proprio la
Conferenza Internazionalepossa
giungere ad un accordo per l'in-
terdizionediquestimicidialiordi-
gni.
AllaConferenzadiplomaticapar-
tecipano i rappresentanti di oltre
cento Stati membri delle Nazioni
Unite. Numerosi sono i temi in
agenda che prevedono inoltre
che si stabilisca un quadro per
l’assistenza ai sopravvissuti, che
si fissi un programma di bonifica
delle aree contaminate e che si
provvedaalladistruzionedelle ri-
serve di queste armi.
Nel febbraio 2007, è stata sotto-

scritta la dichiarazione di Oslo, e
molto è stato fatto sempre nello
scorsoanno,con l’aiutodelleNa-
zioni Unite, del Comitato Inter-
nazionale della Croce Rossa, del-
la Coalizione contro le bombe a
grappolo, ed altre organizzazioni
non governative. Tutta la comu-
nità internazionale spinge per la
soluzione di questo problema
che vede ancora molte industrie
impegnate nella produzione di
armi a grappolo e molti eserciti
utilizzarle.
Le munizioni cluster sono armi
di grandi dimensioni che si apro-
no a mezz’aria spargendo ad am-
pio raggio centinaia di submuni-
zionipiùpiccole. Questearmiso-
noingradodidistruggereobietti-
vi ampi e risultano efficaci con-
tro bersagli in movimento o di
cui non si conosce la posizione
precisa. Le submunizioni sono
progettate in modo da esplodere
al momento dell’impatto al suo-
lo, a differenza delle mine anti-
persona che sono progettate per

essere attivate dal contatto con la
vittima.
Nei casi in cui le submunizioni
non funzionino come previsto,
esse sono ancora più pericolose e
possonoesploderealminimotoc-
co o spostamento, diventando
così di fatto mine antipersona. Il
tasso di mancata esplosione di-
chiarato dalle case produttrici è
del5%, ma in realtà i dati raccolti
sul campo segnano indici molto
più alti, anche fino al 20-25 %.
Un esempio: nella seconda guer-
ra del Golfo, le forze USA hanno
utilizzato 10.728 munizioni clu-
ster per un totale di circa
1.800.000 submunizioni. Se an-
che quelle inesplose fossero sol-
tantoil5%,si tratterebbecomun-
que di 90.000 ordigni letali disse-
minati sul terreno con il dato ag-
giuntivoche queste submunizio-
ni uccidono con più frequenza
ed in un raggio ben superiore ri-
spetto alle mine antipersona.
L’Italiaè unodegli almeno57Pa-
esi al mondo che hanno nel pro-

prio arsenale munizioni cluster e
l’Italia ha inoltre partecipato a
missioniinternazionalinellequa-
li è stato fatto uso, da parte delle
forzealleate,dimunizionicluster
(ad esempio in Kossovo). Il no-
stro Paese inoltre, risulta produt-
tore.
Sempre il nostro Paese ha avuto
nel 1999 anche una prova degli
effetti di questi ordigni quando
sono state rilasciate, da aerei Na-
to, dopo le missioni in Serbia e in
Kossovo,inmanovrediemergen-
za,più di200bombe inAdriatico
comprese alcune bombe a grap-
polo contenenti a loro volta cen-
tinaiadi submunizioni. Inconse-
guenza di questo si sono verifica-
ti incidenti a carico della marine-
ria da pesca che ha trovato nelle
sue reti diversi ordigni impigliati.
Leoperazionidibonifica, iniziate
nel maggio ‘99, hanno consenti-
todiripescaredecinedisubmuni-
zioniedancoranonènotosetut-
ti gli ordigni siano stati rimossi.
Per tutto questo insieme dicose è

sembratoopportunoameeadal-
tri colleghi Senatori, proporre un
Disegno di Legge a titolo: «modi-
fica alla legge 29/1997 n˚ 374, re-
cante norme per la messa al ban-
do delle mine antipersona» recu-
perando una precedente iniziati-
va legislativadel SenatoreNuccio
Iovene.Loscopocheciproponia-
mo è quello di includere tutte le
munizioni cluster o submunizio-
ni delle bombe a grappolo, che
hannoeffetti assimilabili aquelle
dellemineantipersonanelladefi-
nizione di mine antipersona, di
cui all’articolo 2 comma 1 della
legge n˚ 374 del 1997.
Sarebbe certo un bel segnale se il
Senato della Repubblica, appro-
vasse in tempi brevi questa nor-
macheevidentementemettereb-
be l’Italia in sintonia con gli indi-
rizzi della Conferenza di Dubli-
no, con l’auspicio di Benedetto
XVI e con tutte le donne e gli uo-
minichecredononel rispettodei
fondamentali principi umanita-
ri.
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R
imborsando così la dif-
ferenza via via accanto-
nata in un conto che, a

sua volta, frutterà interessi
per la banca (di cui occorrerà
conoscere la misura).
Rispetto a certi toni giornali-
stici, più moderato è stato
l’approccio dello stesso mini-
stro Tremonti che ha parlato
di sollievo (bisognerebbe ag-
giungere: transitorio) per le
famiglie che incontrano diffi-
coltà nei rimborsi dei finan-
ziamenti per la casa, aggiun-
gendo che certo non si tratta
di un miracolo. Insomma, de-
ve essere chiaro che “non ci
sono pasti gratis” nemmeno
in questa materia, né dona-
zioni da parte delle banche,
che amministrano danaro
dei depositanti. La rinegozia-
zione dei mutui, il passaggio
dal tasso fisso a quello variabi-
le, l’allungamento delle sca-
denze - anche come conse-
guenza delle norme Bersani
sulla portabilità e dell’azione
delle associazioni dei consu-
matori - erano già praticati,
sia pure a ranghi sciolti e con
alcuni ostacoli, da diverse
banche. L’innovazione ora in-
trodotta dovrebbe far sorgere
in tutti coloro che si trovano
nelle condizioni previste dal-
la convenzione una sorta di
diritto soggettivo a ottenere
le suddette variazioni. Ma,
poiché si hanno presenti i fat-
tori frenanti che diversi istitu-
ti di credito hanno frapposto
addirittura alla disposizione
di legge sulla portabilità dei
mutui, prima di un giudizio
definitivo occorrerà passare a
“raggi x” la convenzione,
una volta conosciuta, e verifi-
care quel che accadrà in sede
di prima applicazione. Solo
allora si potrà misurare il ri-
sultato delle tanto propagan-
date moral suasion e fiscal sua-
sion. Intanto, la scelta centraliz-
zatrice con l’accordo al vertice
Abi-Governose,daunlato,ha i
vantaggidioffrire un quadro di
riferimento certo (quando sarà
messo appunto) dall’altro lato,
affievolisce la competizione tra
lebanchee,quindi, lapossibili-
tà, per i mutuatari, di spuntare
anche condizioni migliori. Il
fattoècheunaoperazionedi fi-
scal suasion si può compiere
una sola volta, perché non è re-
alisticamente immaginabile
cheunapolitica fiscalenei con-
fronti delle banche si dispieghi
continuamente a fisarmonica,
fondata sul do ut des. Del resto,
quando negli anni Settanta fu-
rono introdotte misure per le
banche giustificate dal conte-
stoesterno - vincolo di portafo-
glio, riserva obbligatoria da in-

vestire in particolari categorie
di titoli, limiti all’espansione
dei crediti - con lo scopo di so-
stenere specifici settori econo-
mici, si constatò poi che esse
avevano avuto scarsa efficacia;
intanto, si era appesantita l’im-
postazionedirigistica.Ritornan-
ti tentativi in questa direzione
possono trovare una strada
spianataperchélebanchedevo-
no ancora progredire sul piano
dell’efficienza, della trasparen-
za, del rapporto con la cliente-
la, enongodonocertamente di
solidarietà tra i cittadini. Deb-
bono, perciò, investire in im-
magine e in reputazione, non-
chénel raccordo della loroope-
ratività con gli interessi genera-
li. La via maestra è però quella
che deve percorrere il legislato-
re, fissando nuove regole, rie-
quilibrando i rapporti con il
contraente debole - come, per
esempio, dovrebbe avvenire
con il superamento della com-
missionedimassimoscoperto -
e poi passando il testimone a
chi deve fare osservare le nor-
me.
Vi è, quindi, un ruolo cruciale
degli organi di controllo in ma-
teriadiconcorrenzaetrasparen-
za: lapromozionediun’iniziati-
va straordinaria, raccordata tra
tali Autorità, potrebbe conse-
guire importanti risultati per la
clientela, anche senonnell’im-
mediato. Regole - cruciali per il
rilievo pubblico del risparmio -
e mercato, piuttosto che una
politica del tipo “premi e puni-
zioni”basatasumisuredisuper-
gestione.Laviadelle regoleèfa-
ticosa, ma conduce a risultati
più solidi della fiscal suasion, di

cui per ora vanno comunque
registrati gli effetti, pur con in-
dubbi limiti, almeno per non
indulgere al benaltrismo.
Intanto, occorre prepararsi ad
analizzare il progettato inter-
vento del governo sui bilanci
delle banche, previsto per giu-
gno,noncertoperchéessedeb-
bano beneficiare di trattamenti
fiscali privilegiati, ma per capi-
re bene chi alla fine, attraverso
letraslazioni sostanziali,paghe-
rà l’inasprimento tributario.
Sarebbe veramente singolare
che una misura prospettata co-
medovutaancheper ragionidi
equità si riverberasse alla fin fi-
ne - dopo gli effetti speciali me-
diatici - sui risparmiatori o sui
prenditori di credito.

MARAMOTTI

Marcegaglia, ma la svolta dov’è?

SILVANA AMATI

Invece di celebrare
il ritorno dello Stato sarebbe
meglio che si sottolineasse
l’esigenza di una legislazione
tale da poter essere applicata
con il consenso dei cittadini

«Ora potete
abbassarvi
i mutui»
non è
uno slogan
veritiero
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